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Prefazione
Stiamo finendo il tempo! Questo vecchio pianeta è maturo da più di 160 

anni per il ritorno di Cristo sulle nuvole di gloria. Quale dovrebbe essere il 
nostro obiettivo in questa tarda ora? Sicuramente la Canaan celeste – e come 
preparare noi stessi e gli altri per essere lì.

Il nostro argomento di studio per questo trimestre è la continuazione del 
tema: Amministratori negli ultimi giorni. Mentre era sulla terra, Gesù incontrò 
un uomo che sosteneva di aver osservato tutti i Dieci Comandamenti sin dalla 
sua giovinezza. “Allora Gesù, fissandolo nel volto, l’amò e gli disse: ‘una cosa 
ti manca; vai e vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro nel 
cielo; poi vieni, prendi la tua croce e seguimi” (Marco 10:21).

Stiamo accumulando un tesoro in cielo? Oppure, come il giovane ricco, 
stiamo esteriormente osservando i Dieci Comandamenti mentre manchiamo 
del sincero servizio di cuore per il Maestro? Tutto ciò che Dio ci ha dato appar-
tiene a Lui e noi dobbiamo provvedere a questo prima che il nostro tempo di 
prova finisca. Tuttavia, “senza l’ubbidienza e l’amore altruistico, le più ricche 
offerte sono troppo magre per essere presentate al Possessore di tutte le cose” 
(Testimonies for the Church, vol. 3, p. 57). E’ scopo di Dio che i Suoi figli vincano 
l’egoismo e adempiano il Suo piano per l’evangelizzazione del mondo. Egli sta 
oggi preparando un popolo per svolgere questo compito – e sarà fatto anche se 
non ci sarà nessuno che afferri il privilegio di esserne implicato.

“Dio invita gli uomini a dare l’avvertimento al mondo che è addormentato, 
morto nei peccati. Egli richiede offerte volontarie da coloro i cui cuori sono 
nell’opera, che hanno un peso per le anime, affinché non periscano ma abbiano 
la vita eterna. Satana sta giocando il gioco della vita con le anime degli uomini. 
Egli sta cercando di assicurarsi i mezzi, affinché li possa bloccare perché non si-
ano usati per far progredire le iniziative missionarie. Ignoreremo i suoi strata-
gemmi? Gli permetteremo di confondere i nostri sensi?” – Idem, vol. 6, p. 446. 

“Per cosa accumuleremo i tesori? Per essere spazzati via dalle fiamme 
dell’ultimo giorno? Accumuleremo oro e argento per essere testimoni contro 
di noi nel giudizio – per consumare la nostra carne come fosse fuoco? Ci ag-
grapperemo ai nostri possedimenti finché cadranno nelle mani dei nostri ne-
mici? Sta per giungere il tempo quando gli osservatori dei comandamenti non 
potranno comprare né vendere. A cosa ci serviranno allora le case e i terreni, 
i conti bancari e le merci? Oggi è il tempo per mettere i nostri tesori dove sa-
ranno al sicuro per l’eternità… Quello che diamo alla causa di Dio diventerà 
nostro per sempre. Cristo dice, ‘accumulate i tesori in cielo’[Matteo 6:20]. Solo 
questi, di tutto ciò che possediamo, sono veramente nostri. Tutto quello che 
accumuliamo sulla terra, dobbiamo alla fine lasciare. Solo ciò che diamo a Cri-
sto possiamo portare con noi nel mondo eterno.” – The Review and Herald, 6 
dicembre 1887

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 1 ottobre 2022 

Offerta del primo sabato 
per la sede dell’Unione Boliviana

La Bolivia è una nazione senza sbocco 
sul mare nella regione centro occidentale 
del Sudamerica, confinante a nord ed est col 
Brasile, a sud col Paraguay e l’Argentina e ad 
ovest col Cile e il Perù. Anche se situata in un’a-
rea tropicale, la Bolivia ha una grande varietà di 
temperature dovute alle varie altitudini che si trovano qui – con temperature 
che variano da quelle che si trovano tipicamente nelle pianure equatoriali fino 
in fondo al freddo artico.

Ci sono più di 11,5 milioni di abitanti che vivono qui in un’area di 5479 
miglia quadrate (1099 km2).

La popolazione della Bolivia è multiculturale; la principale lingua parlata è 
lo spagnolo (88,4%) come madre lingua, seguita dalle seconde lingue di alcune 
delle popolazioni  indigene: Quechua (25%), Aymara (11%), Guaranì (1%) e 
altre (4%) -  incluse 34 ulteriori lingue indigene.

La Bolivia è attualmente uno stato secolare che garantisce alla sua popo-
lazione la libertà di culto. Il messaggio degli Avventisti del Settimo Giorno 
Movimento di Riforma arrivò qui negli anni 40 del 1900. L’opera si sviluppò 
rapidamente negli anni, come parte dell’Unione Meridionale del Sudamerica 
insieme con Argentina, Cile, Paraguay e Uruguay.

Nel 1994 l’opera in Bolivia era cresciuta sufficientemente da formare una 
distinta Unione – l’Unione Boliviana – che iniziò le operazioni nella città di San-
ta Cruz de la Sierra. Siccome l’opera ha continuato a progredire, oggi vediamo 
la necessità di costruire una sede nuova nella città di Cochabamba. Avendo in 
mente questo obiettivo, i fratelli insieme con il Consiglio dell’Unione Bolivia-
na, hanno acquistato una gran parte di terreno che uno dei nostri fratelli ha 
generosamente donato specificamente per questo scopo.

Per poter edificare avremo bisogno del gentile aiuto dei nostri fratelli nel 
mondo. Vi ringraziamo in anticipo per il vostro gentile contributo verso lo svi-
luppo della causa di Dio qui in Bolivia. Sta scritto: “nelle terre cattoliche d’Eu-
ropa e del Sudamerica, in Cina, in India, nelle isole del mare e in tutti gli angoli 
oscuri della terra, Dio ha in riserva un firmamento di scelti che brilleranno in 
mezzo alle tenebre, rivelando chiaramente ad un mondo apostata la potenza 
trasformatrice dell’ubbidienza alla Sua legge.” – Prophets and Kings, p. 188,189.

Per favore, estendete la vostra mano di aiuto oggi. Possa il Signore bene-
dirvi!

I vostri fratelli e sorelle dell’Unione Boliviana
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 1a Lezione           	                                    Sabato, 1 ottobre 2022 

Il Creatore e il Proprietario
TESTO PRINCIPALE: “Degno sei, o Signore, di ricevere la glo-

ria, l’onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per tua 
volontà esistono e sono state create.”  (Apocalisse 4:11)

“Geova, l’Eterno, l’Auto-esistente e non creato, Lui stesso è la Fon-
te e il Sostenitore di tutto; è l’unico a Cui spetta la suprema riverenza e 
adorazione.” – Patriarchs and Prophets, p. 305. 
Letture consigliate: Selected Messages, libro 1, p. 290-295.

			           

Domenica, 	 25 settembre

1. 	 Creatore e Sostenitore
a. 	 Di cosa dovremmo renderci conto osservando il magnifico splen-

dore della creazione? Salmi 19:1-3; Isaia 40:18, 21, 22, 26.

 

“[Salmo 19:1-3 citato.] Alcuni possono supporre che queste grandi cose nel 
mondo naturale siano Dio. Esse non sono Dio. Tutte queste meraviglie nei cie-
li stanno solo svolgendo il compito loro affidato. Esse sono gli strumenti del 
Signore. Dio è il sovraintendente, come pure il Creatore, di tutte le cose.” – Se-
lected Messages, libro 1, p. 293,294. 
b. 	 Quale aspetto dell’onnipotenza di Dio ci tocca quotidianamen-

te? Atti 17:24-29.

“L’organismo fisico dell’uomo è sotto la supervisione di Dio; ma non è 
come un orologio, che viene messo in moto e deve funzionare di per sé. Il cuore 
batte, un battito dietro l’altro, un respiro segue l’altro, ma tutto l’essere è sotto 
la supervisione di Dio… Ogni battito del cuore, ogni respiro, è l’inspirazione di 
Colui che soffiò nelle narici di Adamo l’alito della vita – l’inspirazione dell’on-
nipresente Dio, il grande IO SONO.” – Idem, p. 294, 295. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 19:1-3
I cieli raccontano la gloria di Dio
e il firmamento annuncia l'opera delle sue mani. 2 Un giorno rivolge parole all'altro, una notte comunica conoscenza all'altra. 3 Non hanno favella, né parole; la loro voce non s'ode,
Isaia 40:18,21,22,26
A chi vorreste assomigliare Dio?
Con quale immagine lo rappresentereste? 21 Ma non lo sapete? Non l'avete sentito? Non vi è stato annunciato fin dal principio?
Non avete riflettuto sulla fondazione della terra? 22 Egli è assiso sulla volta della terra, da lì gli abitanti appaiono come cavallette; egli distende i cieli come una cortina e li spiega come una tenda per abitarvi; 26 Levate gli occhi in alto e guardate: Chi ha creato queste cose?
Egli le fa uscire e conta il loro esercito, le chiama tutte per nome; per la grandezza del suo potere e per la potenza della sua forza, non ne manca una.




www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 17:24-29
 Il Dio che ha fatto il mondo e tutte le cose che sono in esso, essendo Signore del cielo e della terra, non abita in templi costruiti da mani d'uomo; 25 e non è servito dalle mani dell'uomo, come se avesse bisogno di qualcosa; lui, che dà a tutti la vita, il respiro e ogni cosa. 26 Egli ha tratto da uno solo tutte le nazioni degli uomini perché abitino su tutta la faccia della terra, avendo determinato le epoche loro assegnate, e i confini della loro abitazione, 27 affinché cerchino Dio, se mai giungano a trovarlo, come a tastoni, benché egli non sia lontano da ciascuno di noi. 28 Difatti, in lui viviamo, ci moviamo, e siamo, come anche alcuni vostri poeti hanno detto: "Poiché siamo anche sua discendenza". 29 Essendo dunque discendenza di Dio, non dobbiamo credere che la divinità sia simile a oro, ad argento, o a pietra scolpita dall'arte e dall'immaginazione umana. 



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Ottobre – Dicembre 20226

Lunedì, 	 26 settembre

2. 	 Degno di riverenza 
a. 	 Quali fatti dimostrano che Dio è l’unico che merita la nostra con-

tinua adorazione? Salmi 33:6-9; Geremia 10:9-13.

“Il fatto che Dio richiede riverenza e adorazione, al di sopra degli dei paga-
ni, si basa sul fatto che Egli è il Creatore e che tutti gli altri esseri devono a Lui 
la loro esistenza.” – Patriarchs and Prophets, p. 336.

“L’Essere Divino è impegnato nel sostenere le cose che Egli ha creato. La 
stessa mano che sostiene le montagne e le mantiene in equilibrio, guida i mon-
di nel loro misterioso movimento intorno al sole…

“Dio fornisce la materia e le proprietà con le quali esegue i Suoi piani. Egli 
impiega i Suoi strumenti affinché la vegetazione possa fiorire. Egli manda la 
rugiada, la pioggia e la luce del sole, affinché spuntino le verdure e stende il 
suo tappeto sulla terra affinché gli arbusti e gli alberi da frutta possano germo-
gliare, sbocciare e produrre frutto.” – Selected Messages, libro 1, p. 294.
b. 	 Quali domande dovrebbero ispirarci riverenza nei confronti di 

Dio? Giobbe 11:7; 38:1-7. In quale modo la riverenza per il nostro 
Creatore può influenzare la nostra salvezza?

“L’ispirazione divina pone molte domande alle quali lo studioso più pro-
fondo non può rispondere. Tali domande non ottennero risposta, supponendo 
che noi potessimo rispondere ad esse, per richiamare la nostra attenzione ai 
profondi misteri di Dio e per far sapere agli uomini che la loro saggezza è limi-
tata; che nelle cose comuni della vita quotidiana ci sono misteri che superano 
la comprensione delle menti umane; che il giudizio e gli scopi di Dio sono 
imperscrutabili e che la Sua sapienza non si può investigare. Se Egli si rivela 
all’uomo, lo fa avvolgendosi nella fitta nube del mistero.

“Lo scopo di Dio è nascondersi più che rivelarsi all’uomo. Se gli uomini 
mortali potessero comprendere pienamente le vie e le opere di Dio, non cre-
derebbero allora che Egli è un Essere Infinito. Egli non può essere compreso 
dall’uomo nella Sua sapienza, nelle Sue ragioni e nei Suoi scopi. ‘Quanto ine-
splorabili sono Le sue vie’ (Romani 11:33). Il Suo amore non può mai essere 
spiegato con i principi naturali. Se si potesse fare questo, non penseremmo 
di poter affidare a Lui gli interessi delle nostre anime. Gli scettici rifiutano di 
credere perché le loro menti umane non possono comprendere l’infinita poten-
za tramite la quale Dio si rivela agli uomini. Persino il meccanismo del corpo 
umano non può essere pienamente compreso; esso presenta dei misteri che 
sconcertano i più intelligenti.” – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Com-
ments], vol. 3, p. 1141.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 33:6-9
I cieli furono fatti dalla parola del SIGNORE, e tutto il loro esercito dal soffio della sua bocca. 7 Egli ammassò le acque del mare come in un mucchio; rinchiuse gli oceani in serbatoi. 8 Tutta la terra tema il SIGNORE; davanti a lui abbiano timore tutti gli abitanti del mondo.
9 Poich'egli parlò, e la cosa fu;
egli comandò e la cosa apparve.
Geremia 10:9-13
argento battuto in lastre portato da Tarsis, oro venuto da Ufaz, opera di scultore e di mano d'orefice; sono vestiti di porpora e di scarlatto, sono tutti lavoro d'abili artefici. 10 Ma il SIGNORE è il vero Dio, egli è il Dio vivente, e il re eterno; per la sua ira trema la terra, e le nazioni non possono resistere davanti al suo sdegno. 11 «Così direte loro  "Gli dèi che non hanno fatto i cieli e la terra scompariranno dalla terra e da sotto il cielo"». 12 Egli, con la sua potenza, ha fatto la terra; con la sua saggezza ha stabilito fermamente il mondo; con la sua intelligenza ha disteso i cieli. 13 Quando fa udire la sua voce, c'è un rumore d'acque nel cielo; egli fa salire i vapori dalle estremità della terra, fa guizzare i lampi per la pioggia e sprigiona il vento dai suoi serbatoi;

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giobbe 11:7 
Puoi forse scandagliare le profondità di Dio, arrivare a conoscere appieno l'Onnipotente?
38:1-7
Allora il SIGNORE rispose a Giobbe dal seno della tempesta, e disse: 2 «Chi è costui che oscura i miei disegni con parole prive di senno? 3 Cingiti i fianchi come un prode; io ti farò delle domande e tu insegnami! 4 Dov'eri tu quando io fondavo la terra? Dillo, se hai tanta intelligenza. 5 Chi ne fissò le dimensioni, se lo sai, o chi tirò sopra di essa la corda da misurare? 6 Su che furono poggiate le sue fondamenta, o chi ne pose la pietra angolare, 7 quando le stelle del mattino cantavano tutte assieme e tutti i figli di Dio alzavano grida di gioia?
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Martedì, 	 27 settembre

3. 	 La vera proprietà
a. 	 Cosa Dio ha sempre voluto che noi comprendessimo rispetto 

alla proprietà dei beni? Salmi 50:7, 10-12.

“Il Signore cercò di ammaestrare Israele che in tutto Egli doveva essere il 
primo. In questa maniera ad esso veniva ricordato che Dio era il proprietario 
dei loro campi, delle loro greggi e delle loro mandrie; che era Lui che inviava 
loro la luce del sole e la pioggia che faceva sviluppare e maturare i raccolti. 
Tutto ciò che possedevano era Suo.”– The Acts of the Apostles, p. 337.

“I nostri corpi appartengono a Dio. Egli ha pagato il prezzo della reden-
zione del corpo e dell’anima. ‘Non sapete che voi non appartenete a voi stes-
si? Infatti siete stati comprati a caro prezzo; glorificate dunque Dio nel vostro 
corpo e nel vostro spirito, che appartengono a Dio.’ 1 Corinzi 6:19,20. ‘Il corpo 
però non è per la fornicazione, bensì per il Signore, e il Signore per il corpo.’ 
Versetto 13. Il Creatore veglia sul macchinario umano, mantenendolo in moto. 
Se non fosse per la Sua costante cura, il polso non si sentirebbe, l’azione del 
cuore cesserebbe, il cervello non svolgerebbe più le sue funzioni.“ – Counsels 
on Health, p. 586.
b. 	 Quanto estesa è la proprietà di Dio? Salmi 24:1,2; Deuteronomio 

10:14. Cosa significa questo per noi? Apocalisse 4:11.

“Considerate che c’è un solo Proprietario dell’universo e che ogni uomo, 
col suo tempo, il suo intelletto, le sue risorse, appartiene a Colui che ha pagato 
il riscatto per l’anima. Dio ha un giusto diritto al costante servizio e al supremo 
affetto. La volontà di Dio, non il vostro piacere, deve essere il vostro criterio.” 
– Selected Messages, libro 2, p. 137.

“Non dobbiamo dimenticare che siamo al servizio di Dio, che noi Gli ap-
parteniamo e che il mondo Gli appartiene. Sebbene tutti siamo poveri e non 
possiamo fare grandi cose, il Signore invita ogni anima a praticare l’abnegazio-
ne in questo tempo di scarsità e ad essere in grado di donare, non a malincuore 
né per necessità, ma con allegra gratitudine per l’ineffabile dono di Dio”. -  The 
Review and Herald, 21 agosto 1894.

“Coloro che hanno una costante consapevolezza di stare in questa rela-
zione con Dio non metteranno nello stomaco il cibo che soddisfa l’appetito ma 
che danneggia gli organi digestivi. Non danneggeranno la proprietà di Dio in-
dulgendo in abitudini improprie nel mangiare, nel bere o nel vestirsi. Avranno 
una grande cura del macchinario umano, rendendosi conto che devono fare 
questo al fine di cooperare con Dio. Egli vuole che essi siano sani, felici e utili. 
Ma per esserlo, devono mettere la loro volontà dalla parte della volontà di 
Dio.” – Child Guidance, p. 399.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 50:7, 10-12
 «Ascolta, popolo mio, e io parlerò;
ascolta, Israele, e io testimonierò contro di te. Io sono Dio, il tuo Dio.
10 Sono mie infatti tutte le bestie della foresta, mio è il bestiame che sta sui monti a migliaia. 11 Conosco tutti gli uccelli dei monti, e quel che si muove per la campagna è a mia disposizione. 12 Se avessi fame, non lo direi a te, perché mio è il mondo, con tutto quel che contiene.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 24:1,2
Al SIGNORE appartiene la terra e tutto quel che è in essa,
il mondo e i suoi abitanti.
2 Poich'egli l'ha fondata sui mari,
e l'ha stabilita sui fiumi.
Deuteronomio 10:14
 Ecco, al SIGNORE tuo Dio appartengono i cieli, i cieli dei cieli, la terra e tutto ciò che essa contiene; 
Apocalisse 4:11
 «Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza: perché tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà furono create ed esistono».
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Mercoledì, 	 28 settembre 

4. 	 Chi ha il dominio?
a. 	 A chi Dio affidò il dominio dei Suoi beni terreni? Genesi 1:26-28. 

Perché questo è un onore per l’umanità? Salmi 8:1-9. 

	
“Colui che aveva posto nel cielo gli astri e aveva dato ai fiori i loro colori 

delicati, che aveva riempito la terra e i cieli di meraviglie della Sua potenza, 
quando desiderò coronare la Sua opera gloriosa, collocando qualcuno per reg-
gere la bella terra, creò un essere degno di Colui che le aveva dato la vita. La 
genealogia della nostra razza, come è stata rivelata dall’ispirazione, ne fa risa-
lire le origini non a microrganismi trasformatisi in germi, poi in molluschi e in 
seguito in quadrupedi, ma al Creatore stesso. Benché fosse stato formato dalla 
polvere, Adamo, era ‘figlio di Dio’ [Luca 3:38].” – Patriarchs and Prophets, p. 45.
b. 	 Di cosa si vantò l’ingannatore dinanzi a Cristo, a causa della ca-

duta di Adamo? Luca 4:5,6.

c. 	 Quando sarà pienamente restaurato il dominio di Cristo su que-
sto pianeta? Daniele 7:13,14, 26, 27; Michea 4:8; Apocalisse 11:15.

“Satana, quando dichiarò che la potenza e la gloria del mondo gli erano sta-
te date e che era libero di disporne a suo piacimento, diceva una mezza verità e 
lo disse con lo scopo di ingannare. Il dominio che Satana esercita è quello che ha 
usurpato ad Adamo, che comunque non era un sovrano indipendente, ma un 
amministratore di Dio. La terra appartiene all’Eterno che ha affidato tutto a suo 
Figlio. Adamo governava sottomesso a Cristo. Quando l’uomo cedette a Satana 
il suo dominio, Cristo rimase ancora il sovrano legittimo. Per questo Dio disse al 
re Nabucodonosor che ‘l’Altissimo domina sul regno degli uomini e che Egli lo 
dà a chi vuole’ (Daniele 4:17).  Satana può esercitare il potere usurpato solo nella 
misura in cui Dio glielo permette.” – The Desire of Ages, p. 129,130.

“Cristo, come affermato dal profeta Daniele, riceverà dall’Antico dei giorni 
in cielo ‘dominio, gloria e regno;’ Egli riceverà la Nuova Gerusalemme, la ca-
pitale del Suo regno, ‘pronta come una sposa adorna per il suo sposo’ (Danie-
le 7:14; Apocalisse 21:2). Avendo ricevuto il regno, Egli verrà nella Sua gloria 
come Re dei re e Signore dei signori, per la redenzione del Suo popolo, che 
deve sedersi con Abrahamo, Isacco e Giacobbe alla Sua tavola nel Suo regno 
(Matteo 8:11; Luca 22:30), per partecipare alle nozze dell’Agnello.” – The Great 
Controversy, p. 427.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 1:26-28
 Poi Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza, e abbiano dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 27 Dio creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina. 28 Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra». 
Salmi 8:1-9
O SIGNORE, Signore nostro,
quant'è magnifico il tuo nome in tutta la terra!
Tu hai posto la tua maestà nei cieli.
2 Dalla bocca dei bambini e dei lattanti hai tratto una forza, a causa dei tuoi nemici,
per ridurre al silenzio l'avversario e il vendicatore.
3 Quand'io considero i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai disposte,
4 che cos'è l'uomo perché tu lo ricordi?
Il figlio dell'uomo perché te ne prenda cura?
5 Eppure tu l'hai fatto solo di poco inferiore a Dio,
e l'hai coronato di gloria e d'onore.
6 Tu lo hai fatto dominare sulle opere delle tue mani,
hai posto ogni cosa sotto i suoi piedi:
7 pecore e buoi tutti quanti
e anche le bestie selvatiche della campagna;
8 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
tutto quel che percorre i sentieri dei mari.
9 O SIGNORE, Signore nostro,
quant'è magnifico il tuo nome in tutta la terra!


www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 4:5,6
 Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un attimo tutti i regni del mondo e gli disse: 6 «Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni; perché essa mi è stata data, e la do a chi voglio. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Daniele 7:13,14,26,27
 Io guardavo, nelle visioni notturne, ed ecco venire sulle nuvole del cielo uno simile a un figlio d'uomo; egli giunse fino al vegliardo e fu fatto avvicinare a lui; 14 gli furono dati dominio, gloria e regno, perché le genti di ogni popolo, nazione e lingua lo servissero. Il suo dominio è un dominio eterno che non passerà, e il suo regno è un regno che non sarà distrutto. 26 Poi si terrà il giudizio e gli sarà tolto il dominio; verrà distrutto e annientato per sempre. 27 Allora il regno, il potere e la grandezza dei regni che sono sotto tutti i cieli saranno dati al popolo dei santi dell'Altissimo; il suo regno è un regno eterno, e tutte le potenze lo serviranno e gli ubbidiranno".
MicheAa 4:8
 A te, torre del gregge, colle della figlia di Sion,
a te verrà, a te verrà l'antico dominio,
il regno che spetta alla figlia di Gerusalemme».
Apocalisse 11:15
 Poi il settimo angelo suonò la tromba e nel cielo si alzarono voci potenti, che dicevano: «Il regno del mondo è passato al nostro Signore e al suo Cristo ed egli regnerà nei secoli dei secoli».
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Giovedì, 	 29 settembre

5. 	A mministrazione affidata
a.	 A quale ammonimento dobbiamo prestare attenzione quando 

qualsiasi livello di dominio – grande o piccolo – ci viene affida-
to? Deuteronomio 8:11-18.
  

“Dobbiamo considerarci amministratori della proprietà del Signore e con-
siderare Dio come il supremo proprietario, al quale dobbiamo rendere il Suo 
quando lo richiede.” – Testimonies for the Church, vol. 4, p. 480,481.
b. 	 Quale messaggio ha una forza speciale in questi ultimi giorni, 

proprio prima del ritorno del nostro Signore? Luca 19:11-13.

“Dio ci chiama servitori, il che implica che siamo impiegati da Lui per svol-
gere un certo lavoro e per portare certe responsabilità. Egli ci ha imprestato un 
capitale per investirlo. Non è nostra proprietà e a Dio dispiace se ammassiamo 
i beni del nostro Signore o se li spendiamo come ci piace…

“Ogni talento che ritorna al Maestro sarà esaminato. Le opere e ciò che Egli 
ha affidato ai Suoi servitori non si considereranno una cosa senza importanza. 
Ogni individuo sarà considerato personalmente e gli sarà richiesto di dar conto 
dei talenti che gli erano stati affidati, se li ha sfruttati oppure se ha abusato di 
essi. La ricompensa concessa sarà proporzionata allo sfruttamento dei talenti. 
La punizione sarà secondo il cattivo uso dei talenti…

“I talenti sono adesso nelle nostre mani. Li useremo alla gloria di Dio op-
pure abuseremo di essi? Possiamo usarli oggi, ma domani il nostro tempo di 
grazia può terminare e il nostro conto può rimanere chiuso per sempre.” – 
Idem, vol. 2, p. 668. 

Venerdì, 	 30 settembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Quali fatti rivelano che il nostro Creatore è anche il nostro Sostenitore? 
2. 	 Perché solamente Dio è degno di essere adorato?
3. 	 Come dovremmo rispondere quando consideriamo che a Dio appartie-

ne tutto e che ha affidato il dominio della terra agli esseri umani? 
4. 	 Cosa dovremmo comprendere riguardo l’autorità usurpata di Satana?
5. 	 Quale tentazione viene quando ci vengono affidati i beni? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 8:11-18
 Guàrdati dal dimenticare il SIGNORE, il tuo Dio, al punto da non osservare i suoi comandamenti, le sue prescrizioni e le sue leggi che oggi ti do; 12 affinché non avvenga, dopo che avrai mangiato a sazietà e avrai costruito e abitato delle belle case, 13 dopo che avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento, il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, 14 che il tuo cuore si insuperbisca e tu dimentichi il SIGNORE, il tuo Dio, che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla casa di schiavitù; 15 che ti ha condotto attraverso questo grande e terribile deserto, pieno di serpenti velenosi e di scorpioni, terra arida, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te acqua dalla roccia durissima; 16 che nel deserto ti ha nutrito di manna che i tuoi padri non avevano mai conosciuta, per umiliarti e per provarti, per farti, alla fine, del bene. 17 Guàrdati dunque dal dire in cuor tuo: La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno procurato queste ricchezze. 18 Ricòrdati del SIGNORE tuo Dio, poiché egli ti dà la forza per procurarti ricchezze, per confermare, come fa oggi, il patto che giurò ai tuoi padri.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 19:11-13
 Mentre essi ascoltavano queste cose, Gesù aggiunse una parabola, perché era vicino a Gerusalemme ed essi credevano che il regno di Dio stesse per manifestarsi immediatamente. 12 Disse dunque: «Un uomo nobile se ne andò in un paese lontano per ricevere l'investitura di un regno e poi tornare. 13 Chiamati a sé dieci suoi servi, diede loro dieci mine e disse loro: "Fatele fruttare fino al mio ritorno".
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 2a Lezione      	                                       Sabato, 8 ottobre 2022 

		  Il Donatore Supremo	
TESTO PRINCIPALE: “ogni buona donazione e ogni dono perfet-

to vengono dall’alto e discendono dal Padre dei lumi, presso il quale 
non vi è mutamento né ombra di rivolgimento.” (Giacomo 1:17).

“Dio è amore. Come i raggi della luce del sole, l’amore, la luce e la 
gioia fluiscono da Lui a tutte le Sue creature. E’ la Sua natura donare. 
La Sua stessa vita è la manifestazione dell’amore altruistico.” – Thou-
ghts From the Mount of Blessing, p. 77.      
Letture consigliate: Counsels on Stewardship, p. 72; God’s Amazing Grace, p. 62.

			           

Domenica, 	 2 ottobre

1. 	 Distinzioni del carattere di Dio
a. Cosa altro provvide Dio dopo aver concesso la vita all’umanità? 

Genesi 2:7, 15. Perché questo è una benedizione per noi? Eccle-
siaste 5:12, 18. 

“Adamo non doveva essere pigro. Non appena fu creato gli fu dato il suo 
lavoro. Egli doveva trovare impiego e felicità nell’aver cura delle cose che Dio 
aveva creato e in riposta al suo lavoro le sue necessità dovevano essergli garan-
tite abbondantemente dai frutti del Giardino dell’Eden.” – Counsels to Parents, 
Teachers, and Students, p. 273,274.
b. 	 Quali evidenze quotidiane rivelano l’abbondante amore di Dio 

per noi? Salmi 36:5-9; Lamentazioni 3:22,23; Atti 14:17.

“Noi siamo in debito [con Dio] per ogni momento di esistenza e per tutti i 
conforti della vita.” – Counsels on Stewardship, p. 17.

“Il Signore ha dato la Sua vita agli alberi e alle viti della Sua creazione. La 
Sua parola può far crescere o far diminuire il frutto della terra. Se gli uomini 
aprissero il loro intelletto per discernere la relazione tra la natura e il Dio della 
natura, si sentirebbero dei fedeli riconoscimenti della potenza del Creatore. 
Senza la vita di Dio, la natura morirebbe. Le Sue opere creative dipendono da 
Lui. Egli concede le proprietà che danno vita a tutto ciò che produce la natu-
ra. Noi dobbiamo considerare gli alberi carichi di frutta come il dono di Dio, 
proprio come se avesse posto la frutta nelle nostre mani.” – Lift Him Up, p. 62.

Lunedì, 	 3 ottobre

www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 2:7,12
 Dio il SIGNORE formò l'uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito vitale e l'uomo divenne un'anima vivente.
15 Dio il SIGNORE prese dunque l'uomo e lo pose nel giardino di Eden perché lo lavorasse e lo custodisse. 
Ecclesiaste 5:12,18
 Dolce è il sonno del lavoratore, abbia egli poco o molto da mangiare; ma la sazietà del ricco non lo lascia dormire.
18 Ecco quello che ho visto: buona e bella cosa è per l'uomo mangiare, bere, godere del benessere in mezzo a tutta la fatica che egli sostiene sotto il sole, tutti i giorni di vita che Dio gli ha dati; poiché questa è la sua parte. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 36:5-9
 O SIGNORE, la tua benevolenza giunge fino al cielo,
la tua fedeltà fino alle nuvole.
6 La tua giustizia s'innalza come le montagne più alte,
i tuoi giudizi sono profondi come il grande oceano.
O SIGNORE, tu soccorri uomini e bestie.
7 O Dio, com'è preziosa la tua benevolenza!
Perciò i figli degli uomini cercano rifugio all'ombra delle tue ali,
8 si saziano dell'abbondanza della tua casa,
e tu li disseti al torrente delle tue delizie.
9 Poiché in te è la fonte della vita
e per la tua luce noi vediamo la luce.
Lamentazioni 3:22,23 
si rinnovano ogni mattina.
Grande è la tua fedeltà!
24 «Il SIGNORE è la mia parte», io dico,
«perciò spererò in lui».
25 Il SIGNORE è buono con quelli che sperano in lui,
con chi lo cerca.
Atti 14:17 
senza però lasciare se stesso privo di testimonianza, facendo del bene, mandandovi dal cielo pioggia e stagioni fruttifere, dandovi cibo in abbondanza, e letizia nei vostri cuori». 
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2. 	 Il più grande dono
a. 	 Qual è il più grande dei doni di Dio? Giovanni 3:16; Efesini 2:4-7.

“Il tesoro del vangelo, la Via, la Verità e la Vita, era [nel popolo ebraico] 
ma essi hanno rigettato il più grande dono che il Cielo poteva concedere.” – 
Christ’s Object Lessons, p. 105.

“Il cuore di Dio si commuove per i Suoi figli terreni di un amore più forte 
della morte. Nel dare Suo Figlio, Egli ci ha concesso tutto il Cielo in un dono. 
La vita, la morte e l’intercessione del Salvatore, il ministero degli angeli, l’im-
plorazione dello Spirito, il Padre che opera al di sopra di tutto e attraverso 
tutto, l’incessante interesse degli esseri celesti – tutti sono implicati in favore 
della redenzione dell’uomo.” – Steps to Christ, p. 21.  

“Cristo ci ha acquistati tramite il Prezzo del Suo stesso sangue. Egli ha pa-
gato il prezzo per acquistare la nostra redenzione e se noi afferriamo il tesoro, 
sarà nostro come dono gratuito di Dio.” – Testimonies for the Church, vol. 9, p. 245.
b. 	 Quale dono il Padre promette a Suo Figlio quando seguiamo 

Cristo? Giovanni 6:37-39; 17:24. Perché questo fatto dovrebbe in-
coraggiare tutti? Giacomo 1:17,18.

“Non possiamo calcolare quanto Dio ama gli esseri umani. L’universo è 
pieno di prove della Sua immensurabile benevolenza.

“Dio ha un diritto su tutto in questo mondo. Egli disse: ‘Ogni cosa mi è sta-
ta data in mano dal Padre mio’ Luca 10:22]. ‘Tutte le cose che il Padre ha sono 
mie.’ ‘Ogni potestà mi è stata data in cielo e sulla terra’ [Giovanni 16:15; Matteo 
28:18]. Tutto in cielo e sulla terra è al Suo servizio. Il grande dono dell’amore 
celeste non doveva essere rinchiuso nel seno del Padre. Fu per Cristo, per dare 
ai bisognosi esseri umani.

“Cristo è pieno di grazia e verità. Egli è tutto e in tutti. Allora nessun essere 
umano prenda gloria per se stesso. La gloria deve essere data al Figlio di Dio. 
Oggi e per sempre Egli deve ricevere tutta la lode.” – Battle Creek Letters, p. 65.

“Gesù ci ama perchè noi siamo il dono di Suo Padre e la ricompensa della Sua 
opera. Egli ci ama come Suoi figli. Lettore, Egli ti ama. Il cielo stesso non poteva 
concedere niente di più grande, niente di meglio.” – The Desire of Ages, p. 483.

“E’ vostro privilegio confidare nell’amore di Gesù per la salvezza, nella 
maniera più piena, sicura e nobile; per dire, Egli mi ama, Egli mi riceve; io 
confiderò in Lui, poiché Egli ha dato la Sua vita per me. Niente scaccia così 
il dubbio come venire in contatto con il carattere di Cristo.” – Testimonies to 
Ministers, p. 517. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 3:16 
Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. 
Efesini 2:4-7 
Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore con cui ci ha amati, 5 anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con Cristo (è per grazia che siete stati salvati), 6 e ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nel cielo in Cristo Gesù, 7 per mostrare nei tempi futuri l'immensa ricchezza della sua grazia, mediante la bontà che egli ha avuta per noi in Cristo Gesù.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 6:37-39
 Tutti quelli che il Padre mi dà verranno a me; e colui che viene a me, non lo caccerò fuori; 38 perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 39 Questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nessuno di quelli che egli mi ha dati, ma che li risusciti nell'ultimo giorno. 
17:24 
Padre, io voglio che dove sono io, siano con me anche quelli che tu mi hai dati, affinché vedano la mia gloria che tu mi hai data; poiché mi hai amato prima della fondazione del mondo. 
Giacomo 1:17,18 
ogni cosa buona e ogni dono perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre degli astri luminosi presso il quale non c'è variazione né ombra di mutamento. 18 Egli ha voluto generarci secondo la sua volontà mediante la parola di verità, affinché in qualche modo siamo le primizie delle sue creature. 
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Martedì, 	 4 ottobre

3. 	 Chi è Cristo?
a. 	 Cosa dovremmo anche comprendere riguardo Gesù Cristo, men-

tre riveriamo il Padre celeste come Creatore? Ebrei 1:1-3; Giovan-
ni 1:1-3. 

“Se Cristo ha fatto tutte le cose, Egli esisteva prima di tutte le cose. Le parole 
pronunciate riguardo a questo sono così decisive che nessuno può essere lasciato 
nel dubbio. Cristo era Dio nell’essenza e nel più alto senso. Egli era con Dio da 
tutta l’eternità, Dio sopra tutto, benedetto per sempre.” – Lift Him Up, p. 16.

“Cristo, la Parola, l’Unigenito Figlio di Dio, era uno col Padre eterno – uno 
nella natura, nel carattere e nello scopo – l’unico essere in tutto l’universo che 
poteva entrare in tutti i consigli e gli scopi di Dio. Attraverso Cristo il Padre 
operò la creazione di tutti gli esseri celesti. ‘In Lui sono state create tutte le cose, 
quelle che sono nei cieli…. sia troni o signorie o principati o potestà’ (Colossesi 
1:16); e a Cristo, ugualmente come al Padre, tutto il cielo rese omaggio.” – The 
Great Controversy, p. 493.
b. 	 In base a cosa Cristo ha diritto alla nostra adorazione e discepo-

lato? Efesini 3:9; Filippesi 2:5-10.

“Il più grande dono che Dio poteva concedere agli uomini fu concesso 
nel dono del Suo Figlio amato. L’apostolo dice: ‘certamente colui che non ha 
risparmiato il Suo proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci do-
nerà anche tutte le cose con lui?’ (Romani 8:32). Niente fu tenuto in riserva. 
Nessun altro tempo di prova sarà mai concesso. Se l’indicibile dono di Dio non 
conduce l’uomo al pentimento, non c’è niente che mai toccherà il suo cuore. 
Non c’è alcuna potenza tenuta in riserva per agire nella sua mente e svegliare 
le sue sensibilità. Il carattere completo di Dio fu rivelato nel Suo Figlio, tutta la 
gamma di possibilità del cielo è rivelata per l’accettazione dell’uomo nel Figlio 
dell’Infinito. La via di ritorno dell’uomo a Dio e al cielo non ha barriere. Le 
incommensurabili profondità dell’amore del Salvatore sono state dimostrate; e 
se questa manifestazione dell’amore di Dio per i figli degli uomini non prevale 
per attrarre gli uomini a Lui stesso, niente mai lo farà.” – The Signs of the Times, 
30 dicembre 1889.

“L’apostolo Paolo, scrivendo tramite lo Spirito Santo, dichiara in riguardo 
a Cristo: ‘tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è 
prima di ogni cosa e tutte le cose sussistono in lui.’ (Colossesi 1:16,17). La mano 
che sostiene i mondi nello spazio, la mano che sostiene nella loro disposizione 
e nell’instancabile attività tutte le cose nell’universo di Dio, è la mano che fu 
inchiodata alla croce per noi.” – Education, p. 132.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 1:1-3 
Dio, dopo aver parlato anticamente molte volte e in molte maniere ai padri per mezzo dei profeti, 2 in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che egli ha costituito erede di tutte le cose, mediante il quale ha pure creato i mondi. 3 Egli, che è splendore della sua gloria e impronta della sua essenza, e che sostiene tutte le cose con la parola della sua potenza, dopo aver fatto la purificazione dei peccati, si è seduto alla destra della Maestà nei luoghi altissimi.
Giovanni 1:1-3 
Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. 2 Essa era nel principio con Dio. 3 Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei neppure una delle cose fatte è stata fatta. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 3:9 
e di manifestare a tutti quale sia il piano seguito da Dio riguardo al mistero che è stato fin dalle più remote età nascosto in Dio, il Creatore di tutte le cose; 
Filippesi 2:5-10 
Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, 6 il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l'essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, 7 ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini; 8 trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. 9 Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome, 10 affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra, e sotto terra, 
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Mercoledì, 	 5 ottobre

4. 	 Un principio celeste
a. 	 Quale concetto fondamentale dovremmo imparare dall’esempio 

della vita terrena di Cristo? Luca 22:27 (ultima parte); Ebrei 5:8; 
12:2,3.

 “Il fondamento del piano della salvezza fu posto col sacrificio. Gesù lasciò 
le corti celesti e divenne povero, affinché noi attraverso la Sua povertà potessi-
mo diventare ricchi. Tutti coloro che partecipano a questa salvezza, acquistata 
per loro a tale infinito sacrificio dal Figlio di Dio, seguiranno l’esempio del 
vero Modello. Cristo era la principale Pietra angolare e noi dobbiamo edificare 
su questo Fondamento. Ognuno deve avere uno spirito di abnegazione e di 
auto-sacrificio. La vita di Cristo sulla terra era una vita altruistica; fu segna-
ta dall’umiliazione e dal sacrificio. Si rifiuteranno gli uomini, partecipi della 
grande salvezza che Gesù venne dal cielo per portar loro, di seguire il loro 
Signore e di condividere la Sua abnegazione e il Suo sacrificio?” – Testimonies 
for the Church, vol. 3, p. 387.
b. 	 In quale senso dobbiamo seguire con gioia l’esempio di sacrifi-

cio di Cristo? 1 Pietro 2:21; Romani 12:1,2. 

“Cristo sacrificò tutto per l’uomo affinché egli potesse ottenere il cielo. 
Oggi spetta all’uomo caduto dimostrare cosa sacrificherà da parte sua per 
amor di Cristo, affinché possa ottenere la gloria immortale. Coloro che hanno 
qualche giusto senso della grandezza della salvezza e del suo costo, non si 
lamenteranno mai che la loro semina debba avvenire con lacrime e che il con-
flitto e l’abnegazione siano la parte del cristiano in questa vita.” – Idem, p. 481.

“[Cristo] mise da parte la Sua gloria, il Suo dominio, le Sue ricchezze e 
venne a cercare coloro che stavano perendo nel peccato. Egli si umiliò fino a 
soffrire le nostre necessità, affinché potesse innalzarci fino al cielo. Il sacrificio, 
l’abnegazione e la benevolenza disinteressata caratterizzarono la Sua vita. Egli 
è il nostro modello. Avete … imitato il Modello?” – Idem, vol. 2, p. 549. 

“Le parole, ‘voi non appartenete a voi stessi’, ‘siete stati comprati a caro 
prezzo’ [1 Corinzi 6:19,20], dovrebbero essere appese nella parete della memo-
ria affinché possiamo riconoscere sempre il diritto di Dio sui nostri talenti, le 
nostre proprietà, la nostra influenza e su noi stessi. Dobbiamo imparare come 
trattare questo dono di Dio, nella mente, nell’anima, nel corpo, affinché come 
possedimento acquistato da Cristo possiamo rendergli un sano, buon servi-
zio.” – Medical Ministry, p. 276,

www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 22:27 u.p.
Ma io sono in mezzo a voi come colui che serve. 
Ebrei 5:8
 Benché fosse Figlio, imparò l'ubbidienza dalle cose che soffrì; 
12:2,3
2 fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio. 3 Considerate perciò colui che ha sopportato una simile ostilità contro la sua persona da parte dei peccatori, affinché non vi stanchiate perdendovi d'animo.


www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Pietro 2:21 
Infatti a questo siete stati chiamati, poiché anche Cristo ha sofferto per voi, lasciandovi un esempio, perché seguiate le sue orme.
Romani 12:1,2 
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale. 2 Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà.
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Giovedì, 	 6 ottobre

5. 	G razia concessa
a. 	 Cosa è la grazia – e perché è essenziale per la nostra salvezza? 

Romani 5:6-9; Efesini 2:8,9. 

“La grazia è un favore immeritato e il credente è giustificato senza alcun 
merito da parte sua, senza alcuna rivendicazione da offrire a Dio. Egli è giu-
stificato attraverso la redenzione che è in Gesù Cristo, che sta nelle corti celesti 
come il sostituto e la sicurezza del peccatore.” – Selected Messages, libro 1, p. 398.

“La grazia [del Salvatore] è sufficiente per vincere il peccato.” – The Faith 
I Live By, p. 87.
b. 	 Come dovremmo rispondere all’abbondante grazia di Dio? Efe-

sini 2:10; Tito 2:11-14.

“Le buone opere non hanno nessun valore? Il peccatore che commette il 
peccato ogni giorno impunemente, è considerato da Dio con lo stesso favore di 
colui che attraverso la fede in Cristo cerca di agire nella sua integrità? La Scrit-
ture risponde: ‘noi infatti siamo opera sua, creati in Cristo Gesù per le buone 
opere che Dio ha precedentemente preparato, affinché camminiamo in esse.’ 

“Nella Sua disposizione divina, attraverso il Suo immeritato favore, il Si-
gnore ha ordinato che le buone opere siano ricompensate. Noi siamo accettati 
solo attraverso il merito di Cristo; le azioni di misericordia, le azioni di carità 
che compiamo sono i frutti della fede; diventano una benedizione per noi; poi-
ché gli uomini devono essere ricompensati secondo le loro opere. 

E’ la fragranza dei meriti di Cristo che rende le nostre buone opere accet-
tabili a Dio ed è la grazia che ci rende capaci di fare le opere per le quali Egli ci 
ricompensa.” – Selected Messages, libro 3, p. 199, 200.

“Tutte le vostre buone opere non possono salvarvi; ma non di meno è im-
possibile che siate salvati senza le buone opere. Ogni sacrificio fatto per Cristo 
sarà per il vostro guadagno eterno.” – Idem, p. 147. 

Venerdì, 	 7 ottobre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Citate alcuni semplici doni di Dio concessi sin dai giorni dell’Eden. 
2. 	 Come il più grande dono di Dio implica una relazione reciproca?
3. 	 Perché è importante per noi comprendere chi è veramente Cristo? 
4. 	 Quale principio fondamentale sta alla base di tutto il piano di salvezza? 
5. 	 Come la grazia di Dio influenza la nostra preparazione per il Cielo?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 5:6-9 
Infatti, mentre noi eravamo ancora senza forza, Cristo, a suo tempo, è morto per gli empi. 7 Difficilmente uno morirebbe per un giusto; ma forse per una persona buona qualcuno avrebbe il coraggio di morire; 8 Dio invece mostra la grandezza del proprio amore per noi in questo: che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 9 Tanto più dunque, essendo ora giustificati per il suo sangue, saremo per mezzo di lui salvati dall'ira. 
Efesini 2:8,9 
Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da voi; è il dono di Dio. 9 Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne vanti; 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 2:10
 infatti siamo opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché le pratichiamo.
Tito 2:11-14 
Infatti la grazia di Dio, salvifica per tutti gli uomini, si è manifestata, 12 e ci insegna a rinunciare all'empietà e alle passioni mondane, per vivere in questo mondo moderatamente, giustamente e in modo santo, 13 aspettando la beata speranza e l'apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, Cristo Gesù. 14 Egli ha dato se stesso per noi per riscattarci da ogni iniquità e purificarsi un popolo che gli appartenga, zelante nelle opere buone.
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  3a Lezione    	                          Sabato, 15 ottobre 2022 

Tutto sull’altare
TESTO PRINCIPALE: “ ‘ Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo 

cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua 
forza’. Questo è il primo comandamento” (Marco 12:30).

“Tutto l’essere – il cuore, l’anima, la mente e la forza – deve essere 
usato al servizio di Dio. Rimane qualcosa non consacrata a Dio? ” – The 
Review and Herald, 6 novembre 1900.
Letture consigliate: Early Writings, p. 266-269.

Domenica, 	 9 ottobre

1. 	M otivazioni per il servizio
a. 	 Quali aspetti del discepolato sono spesso trascurati da molti che 

professano di seguire Cristo? Marco 8:34; Giovanni 15:19,20. 

“Pochi sono disposti ad imitare le Sue [di Cristo] ammirevoli privazioni, 
sopportare le Sue sofferenze e persecuzioni e condividere il Suo estenuante 
lavoro per portare altri alla luce. Pochi seguiranno il Suo esempio nella zelante, 
frequente preghiera a Dio per ricevere la forza per sopportare le prove di que-
sta vita e adempiere i suoi doveri quotidiani. Cristo è il Capitano della nostra 
salvezza e tramite le Sue stesse sofferenze e sacrificio Egli ha dato a tutti i Suoi 
seguaci l’esempio che la veglia, la preghiera e lo sforzo perseverante erano ne-
cessari da parte loro se volevano rappresentare giustamente l’amore per la raz-
za caduta che dimorava nel Suo seno.” – Testimonies for the Church, vol. 2, p. 664.
b. 	 Quale contrasto esiste tra il vero e il falso servizio? Giobbe 31:24-

28; 29:11-16. Perché dobbiamo riesaminare le nostre motivazioni?

“Per molti, le scorie del mondo hanno ostruito i canali dell’anima. L’egoi-
smo ha controllato la mente e deformato il carattere. Se la vita fosse nascosta 
con Cristo in Dio, il Suo servizio non sarebbe una fatica. Se tutto il cuore fosse 
consacrato a Dio, tutti troverebbero qualcosa da fare e bramerebbero svolgere 
una parte nell’opera. Seminerebbero su tutte le acque, pregando e credendo 
nella comparsa del frutto.” – The Review and Herald, 19 dicembre 1878.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 8:34 
Chiamata a sé la folla con i suoi discepoli, disse loro: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunci a se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Giovanni 15:19,20 
Se foste del mondo, il mondo amerebbe quello che è suo; poiché non siete del mondo, ma io ho scelto voi in mezzo al mondo, perciò il mondo vi odia. 20 Ricordatevi della parola che vi ho detta: "Il servo non è più grande del suo signore". Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giobbe 31:24-28 
Se ho riposto la mia fiducia nell'oro,
se all'oro fino ho detto: "Tu sei la mia speranza",
25 se mi sono rallegrato che le mie ricchezze fossero grandi
e la mia mano avesse molto accumulato,
26 se, contemplando il sole che risplendeva
e la luna che procedeva lucente nella sua corsa,
27 il mio cuore, in segreto, si è lasciato sedurre
e la mia bocca ha posato un bacio sulla mano
28 (misfatto anche questo punito dai giudici,
perché avrei difatti rinnegato il Dio che sta lassù),
29:11-16 
L'orecchio che mi udiva mi diceva beato;
l'occhio che mi vedeva mi rendeva testimonianza,
12 perché salvavo il misero che gridava aiuto
e l'orfano che non aveva chi lo soccorresse.
13 Scendeva su di me la benedizione di chi stava per perire,
facevo esultare il cuore della vedova.
14 La giustizia era il mio vestito e io il suo;
la rettitudine era come il mio mantello e il mio turbante.
15 Ero l'occhio del cieco,
il piede dello zoppo;
16 ero il padre dei poveri,
studiavo a fondo la causa dello sconosciuto.
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Lunedì, 	 10 ottobre

2. 	 La nota fondamentale degli insegna-	
	 menti di Cristo
a. 	 Quale sfortunato contrasto esiste oggi tra Cristo stesso e molti 

dei Suoi professanti seguaci? Filippesi 2:5-8, 21. 

“Il piano della salvezza fu posto con un sacrificio così grande, profondo 
e alto che non è misurabile. Cristo non mandò i Suoi angeli in questo mondo 
caduto, mentre Lui rimaneva in cielo; Lui stesso andò da solo, sopportando il 
disprezzo. Egli divenne un uomo di sofferenze e conobbe il dolore; Lui stesso 
prese le nostre infermità e portò le nostre debolezze. Dio considera l’assenza 
dell’abnegazione nei Suoi professanti seguaci come un rifiuto del nome Cri-
stiano. Coloro che professano di essere uno con Cristo e nonostante indulgono 
nei loro desideri egoistici di possedere ricchezze, vestiti costosi, arredamento 
elegante e costoso, cibo squisito, sono cristiani solo di nome. Essere cristiano 
significa essere simile a Cristo.

“Quanto vere sono queste parole dell’apostolo: ‘tutti infatti cercano il loro 
proprio interesse e non le cose di Cristo Gesù’ [Filippesi 2:21]. Molti cristiani 
non hanno opere corrispondenti al nome che portano. Agiscono come se non 
avessero mai udito del piano di redenzione eseguito ad un costo infinito. La 
maggioranza si propone di acquisire fama nel mondo; adottano le sue forme 
e cerimonie e vivono per l’indulgenza dell’io. Seguono i propri scopi così se-
riamente come lo fa il mondo e in questa maniera troncano le loro forze per 
aiutare a stabilire il regno di Dio.” – Counsels on Stewardship, p. 54. 
b. 	 Quale principio celeste invita Cristo tutti i Suoi seguaci ad avere 

oggi? Perché? Matteo 16:24-26.

“Coloro che vorrebbero guadagnare la benedizione della santificazione 
devono prima imparare il significato dell’abnegazione. La croce di Cristo è la 
colonna centrale sulla quale è appeso ‘uno smisurato, eccellente peso eterno di 
gloria’ (2 Corinzi 4:17). [Matteo 16:24 citato.] E’ la fragranza del nostro amore 
per il nostro prossimo che rivela il nostro amore per Dio. E’ la pazienza nel 
servizio che porta riposo all’anima.” – The Acts of the Apostles, p. 560.

“Noi dobbiamo praticare la stessa abnegazione che portò [Cristo] a dare Se 
stesso alla morte sulla croce, per rendere possibile la vita eterna per gli esseri 
umani. In tutto il dispendio dei nostri mezzi noi dobbiamo sforzarci di adem-
piere lo scopo di Colui che è l’alfa e l’omega di tutti gli sforzi cristiani.

“Dobbiamo mettere nella tesoreria del Signore tutti i mezzi che possiamo 
risparmiare. Ci sono campi bisognosi e non evangelizzati che richiedono questi 
mezzi.” – Testimonies for the Church, vol. 9, p. 49.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Filippesi 2:5-8, 21
Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, 6 il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l'essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, 7 ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini; 8 trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. 
21 Poiché tutti cercano i loro propri interessi, e non quelli di Cristo Gesù. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 16:24-26 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunci a se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 25 Perché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; ma chi avrà perduto la sua vita per amor mio, la troverà. 26 Che gioverà a un uomo se, dopo aver guadagnato tutto il mondo, perde poi l'anima sua? O che darà l'uomo in cambio dell'anima sua? 
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Martedì, 	 11 ottobre

3. 	 Imparare dagli apostoli
a. 	 Quale fu il segreto del fervente amore dell’apostolo Paolo per le 

anime degli uomini e delle donne? 2 Corinzi 4:15-18; 5:14, 15.

“Come possono coloro per i quali Cristo ha sacrificato così tanto, continua-
re a godere dei Suoi doni egoisticamente? Il Suo amore e la Sua abnegazione 
sono senza paragoni; quando questo amore entra nell’esperienza dei Suoi se-
guaci, essi identificheranno i loro interessi con quelli del loro Redentore. La 
loro opera sarà quella di edificare il regno di Cristo. Essi consacreranno se stes-
si e i loro possedimenti a Lui e li useranno per la Sua causa…

“L’amore di Gesù nell’anima sarà rivelato nelle parole e nelle azioni. Il re-
gno di Cristo occuperò il posto più elevato. L’io sarà messo come un sacrificio 
volontario sull’altare di Dio. Chiunque è veramente unito a Cristo sentirà lo 
stesso amore per le anime che portò il Figlio di Dio a lasciare il Suo trono regale, 
il Suo alto comando e per amor nostro diventare povero, affinchè noi attraverso 
la Sua povertà potessimo diventare ricchi.” – Counsels on Stewardship, p. 55. 
b. 	 Di quale tendenza avverte l’apostolo Giovanni i credenti – e 

come può questo applicarsi a noi? 1 Giovani 2:15-17. 

“Cosa stiamo facendo come cristiani professanti? Le anime tutte intorno a 
noi, a fianco delle nostre case e quelle lontane, stanno perendo nei loro peccati, 
non avvertite e trascurate. Ogni giorno noi passiamo al fianco di coloro che 
sono senza speranza e senza Dio nel mondo e mai apriamo le nostre labbra per 
parlare a loro di Cristo e del Suo amore. Un’infatuazione mondana mantiene 
gli uomini e le donne incantati…. I soldati della croce di Cristo dovrebbero 
muovere il cielo con le loro preghiere perché Dio operi, perché la Sua potenza 
cooperi con l’agente umano per raggiungere gli uomini dove si trovano.” – Ma-
nuscript Releases, vol. 8, p. 95.

“Mentre molti stanno aspettando che ogni ostacolo venga rimosso, le ani-
me stanno morendo senza speranza e senza Dio nel mondo. Molti, moltissimi, 
per amore dei vantaggi mondani, per amore dell’acquisizione della conoscen-
za delle scienze, si avventureranno nelle regioni pestilenziali e andranno nei 
paesi dove pensano di poter ottenere un vantaggio commerciale; ma dove sono 
gli uomini e le donne che cambieranno la loro ubicazione e sposteranno le 
loro famiglie nelle regioni che hanno bisogno della luce della verità, affinché 
il loro esempio possa parlare a coloro che vedranno in essi i rappresentanti di 
Cristo?” – Counsels on Stewardship, p. 56.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Corinzi 4:15-18 
Tutto ciò infatti avviene per voi, affinché la grazia che abbonda per mezzo di un numero maggiore di persone moltiplichi il ringraziamento alla gloria di Dio.
16 Perciò non ci scoraggiamo; ma, anche se il nostro uomo esteriore si va disfacendo, il nostro uomo interiore si rinnova di giorno in giorno. 17 Perché la nostra momentanea, leggera afflizione ci produce un sempre più grande, smisurato peso eterno di gloria, 18 mentre abbiamo lo sguardo intento non alle cose che si vedono, ma a quelle che non si vedono; poiché le cose che si vedono sono per un tempo, ma quelle che non si vedono sono eterne.
5:14,15
14 infatti l'amore di Cristo ci costringe, perché siamo giunti a questa conclusione: che uno solo morì per tutti, quindi tutti morirono; 15 e ch'egli morì per tutti, affinché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. 


www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Giovanni 2:15-17 
Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui. 16 Perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo. 17 E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno.
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Mercoledì,                                                                              12 ottobre	

4. 	 Caratteristiche della fede
a.  	Cosa dovrebbe caratterizzare la nostra fede come servitori di 

Cristo? Perché? Efesini 6:6-8.

“Non c’è pericolo che la preziosa, immortale eredità possa essere eclissata 
dal tesoro della terra privo di valore? C’è pericolo che la vostra utilità possa 
essere distrutta, la vostra fede indebolita, il tempio della vostra anima contami-
nato dai compratori e dai venditori.” – The Review and Herald, 19 giugno 1888.
b. 	 Perché Cristo reiterò il decimo comandamento durante il Suo 

ministero? Esodo 20:17; Luca 12:15. Qual è il rimedio di Dio per 
renderci in grado di vincere il terribile peccato dell’egoismo? 
Ebrei 12:2,3.

“Cristo è il nostro esempio. Egli diede la Sua vita come sacrificio per noi 
e ci chiede di dare la nostra vita come un sacrificio per gli altri. In questa ma-
niera possiamo eliminare l’egoismo che Satana sta costantemente sforzandosi 
di impiantare nei nostri cuori. Questo egoismo è morte per tutta la pietà e può 
essere vinto solo manifestando l’amore per Dio e per il nostro prossimo. Cri-
sto non permetterà che una persona egoista entri nelle corti celesti. Nessuna 
persona avida potrà passare attraverso le porte di perle; poichè tutta l’avidità è 
idolatria.” – Counsels on Stewardship, p. 26. 

“La benevolenza costante e altruistica è il rimedio di Dio per i terribili pec-
cati dell’egoismo e della cupidigia. Dio ha stabilito la benevolenza sistematica 
per sostenere la Sua causa e sollevare le necessità dei sofferenti e dei bisognosi. 
Egli ha ordinato che la generosità fosse un’abitudine, affinchè potesse contro-
battere il pericoloso e ingannevole peccato della cupidigia. Le continue dona-
zioni fanno morire la cupidigia. La benevolenza sistematica è concepita nel 
piano di Dio per strappare i tesori dagli avari non appena sono guadagnati e 
consacrarli al Signore, al quale appartengono…

“Le ricchezze rendono gli uomini egoisti e l’accumulazione alimenta la 
cupidigia; questi mali si rinforzano attraverso l’esercizio attivo. Dio conosce 
il nostro pericolo e ci ha protetti contro questo con  mezzi di prevenzione per 
impedire la nostra stessa rovina. Egli richiede il costante esercizio della bene-
volenza, affinché la forza dell’abitudine nelle buone opere possa spezzare la 
forza dell’abitudine in una direzione opposta.

“Attraverso l’esercizio, la benevolenza costantemente si ingrandisce e si 
rinforza, finché diventa un principio e regna nell’anima. E’ molto pericoloso 
per la spiritualità concedere il minimo spazio nel cuore all’egoismo e alla cupi-
digia.” – Testimonies for the Church, vol. 3, p 548,549.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 6:6-8 
non servendo per essere visti, come per piacere agli uomini, ma come servi di Cristo. Fate la volontà di Dio di buon animo, 7 servendo con benevolenza, come se serviste il Signore e non gli uomini; 8 sapendo che ognuno, quando abbia fatto qualche bene, ne riceverà la ricompensa dal Signore, servo o libero che sia.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 20:17 
Non concupire la casa del tuo prossimo; non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il suo asino, né cosa alcuna del tuo prossimo».
 Luca 12:15 
Poi disse loro: «State attenti e guardatevi da ogni avarizia; perché non è dall'abbondanza dei beni che uno possiede, che egli ha la sua vita». 
Ebrei 12:2,3 
fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio. 3 Considerate perciò colui che ha sopportato una simile ostilità contro la sua persona da parte dei peccatori, affinché non vi stanchiate perdendovi d'animo.
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Giovedì, 	 13 ottobre

5. 	T otale sottomissione
a. 	 Come possiamo essere incoraggiati dall’esempio dei primi cri-

stiani in Macedonia? 2 Corinzi 8:1-5. 

“Quasi tutti i credenti Macedoni erano poveri di beni terreni, ma i loro 
cuori traboccavano di amore per Dio e per la Sua verità e donarono con gioia 
per il sostegno del Vangelo. Quando furono raccolte le offerte generali nelle 
chiese dei Gentili per aiutare i credenti Ebrei, la generosità dei convertiti di 
Macedonia fu additata come un esempio per le altre chiese.” – The Acts of the 
Apostles, p. 343.
b. 	 Come riassume Cristo il nostro dovere come credenti? Marco 

12:29-31. Cosa succede quando mettiamo questo principio nella 
pratica quotidiana? Matteo 7:24,25.

“Tutto l’essere deve essere consacrato al servizio del Maestro.” – The Gene-
ral Conference Bulletin, 16 aprile 1901.

“Nessuno può essere veramente unito a Cristo, praticare le Sue lezioni, 
sottomettersi al Suo giogo di restrizione, senza rendersi conto di ciò che non 
si può esprimere con parole. Nuovi, ricchi pensieri gli si presentano. La luce 
viene data all’intelletto, la determinazione alla volontà, la sensibilità alla co-
scienza, la purezza all’immaginazione. Il cuore diventa più tenero, i pensieri 
più spirituali, il servizio più simile a quello di Cristo. Nella vita si può vedere 
ciò che nessuna parola può esprimere – la vera, fedele, amorevole devozione 
del cuore, della mente, dell’anima e della forza all’opera del Maestro.” – Testi-
monies for the Church, vol, 6p. 476,477.

Venerdì, 	 14 ottobre

Domande personali di ripasso
1. 	 Come la vita di Giobbe rifletteva lo Spirito di Cristo? 
2. 	 Quale comune tendenza dobbiamo vincere se vogliamo essere vittoriosi?
3. 	 Cosa ci insegnano Paolo e Giovanni riguardo la coltivazione dei valori 

eterni?
4. 	 Perché la cupidigia è così dannosa per le nostre anime?
5. 	 Come viene ricompensato il servizio sincero, persino in questa vita terrena?

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Corinzi 8:1-5 
Ora, fratelli, vogliamo farvi conoscere la grazia che Dio ha concessa alle chiese di Macedonia, 2 perché nelle molte tribolazioni con cui sono state provate, la loro gioia incontenibile e la loro estrema povertà hanno sovrabbondato nelle ricchezze della loro generosità. 3 Infatti, io ne rendo testimonianza, hanno dato volentieri, secondo i loro mezzi, anzi, oltre i loro mezzi, 4 chiedendoci con molta insistenza il favore di partecipare alla sovvenzione destinata ai santi. 5 E non soltanto hanno contribuito come noi speravamo, ma prima hanno dato se stessi al Signore e poi a noi, per la volontà di Dio.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 12:29-31 
Gesù rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele: Il Signore, nostro Dio, è l'unico Signore. 30 Ama dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua, con tutta la mente tua, e con tutta la forza tua". 31 Il secondo è questo: "Ama il tuo prossimo come te stesso". Non c'è nessun altro comandamento maggiore di questi». 
Matteo 7:24,25 
«Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica sarà paragonato a un uomo avveduto che ha costruito la sua casa sopra la roccia. 25 La pioggia è caduta, sono venuti i torrenti, i venti hanno soffiato e hanno investito quella casa; ma essa non è caduta, perché era fondata sulla roccia. 
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 4a Lezione     	                            Sabato, 22 ottobre 2022

Come per il Signore
TESTO PRINCIPALE : “Io riprendo e castigo tutti quelli che 

amo; abbi dunque zelo e ravvediti.”  (Apocalisse 3:19).
“Tutti i vantaggi che Dio concede sono i Suoi mezzi per dare ar-

dore allo spirito, zelo allo sforzo e vigore per adempiere la Sua santa 
volontà.” – Patriarchs and Prophets, p. 360.
Letture consigliate: Colporteur Ministry, p. 154-155.

Domenica, 	 16 ottobre

1. 	 Una nuova attitudine necessaria
a. 	 Cosa dovremmo imparare dall’ammonimento di Cristo contro il 

mormorio e il servizio privo di entusiasmo? Matteo 25:14, 15, 18, 
24-30.

“Quanti pensano come il servitore con un talento, che il Signore è un uomo 
austero, che raccoglie dove non ha piantato e dove non ha seminato. Questa 
veduta della questione è un inganno del maligno; poiché cosa abbiamo che non 
abbiamo ricevuto? ‘Tutte le cose infatti vengono da Te e noi ti abbiamo sem-
plicemente dato ciò he abbiamo ricevuto dalla tua mano’ [1 Cronache 29:14], 
dovrebbe essere il linguaggio dei nostri cuori riconoscenti.” – The Review and 
Herald, 12 giugno 1888.
b. 	 Quali avvertimenti di Cristo si applicano con forza speciale in 

questi ultimi giorni della storia della terra? Matteo 24:12; Apoca-
lisse 2:4.

“Tutti i membri della chiesa dovrebbero avere una cura gelosa affinché i 
nemici della nostra fede non abbiano occasione di trionfare sul loro stato di 
inerzia e allontanamento da Dio. Alcuni hanno sprecato la loro influenza, men-
tre con una piccola abnegazione, col fervore e con lo zelo avrebbero potuto 
essere una potenza al fianco del bene. Questo zelo non verrà senza uno sforzo, 
senza serie lotte.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 287.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 25:14,15,18,24-30 
«Poiché avverrà come a un uomo il quale, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e affidò loro i suoi beni. 15 A uno diede cinque talenti, a un altro due e a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità; e partì. 18 Ma colui che ne aveva ricevuto uno, andò a fare una buca in terra e vi nascose il denaro del suo padrone. 24 Poi si avvicinò anche quello che aveva ricevuto un talento solo, e disse: "Signore, io sapevo che tu sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra; eccoti il tuo". 26 Il suo padrone gli rispose: "Servo malvagio e fannullone, tu sapevi che io mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 dovevi dunque portare il mio denaro dai banchieri; al mio ritorno avrei ritirato il mio con l'interesse. 28 Toglietegli dunque il talento e datelo a colui che ha i dieci talenti. 29 Poiché a chiunque ha, sarà dato ed egli sovrabbonderà; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha. 30 E quel servo inutile, gettatelo nelle tenebre di fuori. Lì sarà il pianto e lo stridor dei denti".


www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 24:12 
Ma egli rispose: "Io vi dico in verità: Non vi conosco".
 Apocalisse 2:4 
Ma ho questo contro di te: che hai abbandonato il tuo primo amore. 
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Lunedì, 	 17 ottobre 

2. 	 Zelo: una qualità da cercare
a. 	 Come la Bibbia descrive l’importanza vitale dello zelo per Dio? 

Salmi 42:1; 84:2. Come possiamo acquisire questa qualità se ci 
manca? Geremia 29:13.

“Ci sono molti che non danno alcuna decisa dimostrazione di fedeltà ai 
loro voti battesimali. Il loro zelo è raffreddato dalla formalità, dall’ambizione 
mondana e dall’amore per l’io. Di tanto in tanto i loro sentimenti sono destati, 
ma non cadono sulla Roccia, Gesù Cristo. Non vengono a Dio coi cuori spez-
zati nel pentimento e nella confessione. Coloro che sperimentano l’opera della 
vera conversione nei loro cuori riveleranno i frutti dello Spirito nella loro vita.” 
– Testimonies for the Church, vol. 9, p. 155.

“C’è bisogno di digiuno, umiliazione e preghiera per il nostro decadente 
zelo e per la nostra languida spiritualità.” – Idem, vol. 4, p. 535,536.
b. 	 Quale promessa è per tutti coloro che bramano diventare simili 

a Cristo? Matteo 5:6. Perché l’esperienza di Giacobbe è così pre-
ziosa per noi? Genesi 32:24-30.

“Dio cerca la pietà, l’abnegazione, l’auto-sacrificio, la compassione per 
l’uomo e lo zelo per Dio. Egli desidera vedere nell’uomo un profondo anelito 
dell’anima per salvare i suoi simili dall’incredulità e dalla rovina.” – The Signs 
of the Times, 15 febbraio 1899.

“Con la grande verità che abbiamo avuto il privilegio di ricevere, dovrem-
mo e con il potere dello Spirito Santo potremmo diventare dei canali viventi 
di luce. Potremmo allora avvicinarci al trono di grazia; e vedendo l’arco della 
promessa, inginocchiarci com cuori contriti e cercare il regno dei cieli con una 
forza spirituale che porterebbe la propria ricompensa. La prenderemmo con 
forza, come fece Giacobbe. Allora il nostro messaggio sarà la potenza di Dio 
per la salvezza.” – Reflecting Christ, p. 217. 

“Andate nella vostra stanzetta e lì da soli implorate Dio: ‘o Dio crea in me 
un cuore puro e rinnova dentro di me uno spirito saldo’ [Salmi 51:10]. Perse-
verate, siate sinceri. La preghiera fervente serve molto. Come Giacobbe, lottate 
nella preghiera. Agonizzate. Gesù nel giardino sudava grosse gocce di sangue; 
voi dovete fare uno sforzo. Non lasciate la vostra stanzetta fin quando non vi 
sentirete forti in Dio; poi vegliate e mentre vegliate e pregate potete superare i 
peccati che vi assediano e la grazia di Dio si manifesterà in voi.” – Messages to 
Young People, p. 131,132. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 42:1 
Come la cerva desidera i corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio.
84:2 
L'anima mia langue e vien meno,
sospirando i cortili del SIGNORE;
il mio cuore e la mia carne mandano grida di gioia al Dio vivente.
Geremia 29:13 
Voi mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il vostro cuore; 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 5:6 
Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati.
Genesi 32:24-30 
Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino all'apparire dell'alba; 25 quando quest'uomo vide che non poteva vincerlo, gli toccò la giuntura dell'anca, e la giuntura dell'anca di Giacobbe fu slogata, mentre quello lottava con lui. 26 E l'uomo disse: «Lasciami andare, perché spunta l'alba». E Giacobbe: «Non ti lascerò andare prima che tu mi abbia benedetto!» 27 L'altro gli disse: «Qual è il tuo nome?» Ed egli rispose: «Giacobbe». 28 Quello disse: «Il tuo nome non sarà più Giacobbe, ma Israele, perché tu hai lottato con Dio e con gli uomini e hai vinto». 29 Giacobbe gli chiese: «Ti prego, svelami il tuo nome». Quello rispose: «Perché chiedi il mio nome?» 30 E lo benedisse lì. Giacobbe chiamò quel luogo Peniel, perché disse: «Ho visto Dio faccia a faccia e la mia vita è stata risparmiata». 
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Martedì, 	 18 ottobre

3. 	Zel o in azione
a. 	 Cosa possiamo imparare dalle lotte sopportate e dalle vittorie 

conquistate dai fedeli testimoni di Dio? Geremia 20:8-11; Atti 
4:14-20. 

“Così forte era l’opposizione contro il messaggio di Geremia, così spes-
so era deriso e sbeffeggiato, che disse, ‘[non lo menzionerò più e non parlerò 
più nel suo nome’ [Geremia 20:9]. Così è sempre stato. A causa dell’amarezza, 
odio e opposizione manifestati contro i messaggi di rimprovero di Dio, molti 
altri messaggeri di Dio hanno deciso di fare come fece Geremia. Ma cosa fece 
questo profeta del Signore dopo la sua decisione? Cercò di fare il massimo 
che poteva, ma non poteva aver pace. Non appena venne nelle assemblee del 
popolo, scoprì che lo Spirito del Signore era più forte di lui.” – The SDA Bible 
Commentary, [E.G. White Comments], vol. 4, p. 1156.

“Lo zelo per Dio e la Sua causa spinse i discepoli a testimoniare del Vange-
lo con grande potenza. Non dovrebbe un tale zelo accendere i nostri cuori con 
una determinazione nel raccontare la storia dell’amore che redime, di Cristo e 
di Lui crocifisso? E’ privilegio di ogni cristiano, non solo aspettare ma anche 
affrettare la venuta del Salvatore.” – The Acts of the Apostles, p. 600.
b. 	 Che tipo di esperienza deve echeggiare in noi? Salmi 119:137-

140; 1 Giovanni 3:1-3.

“L’anziano Loughborough era un operaio zelante nella causa. Aveva dato 
tutto il suo cuore all’opera. Egli iniziò… un nuovo campo di lavoro e fu dispo-
sto a mettersi nella posizione più umile, sopportare qualsiasi prova, rispar-
miare, vivere in economia e poveramente, lavorare all’inizio e alla fine per la 
giovane causa….” – Manuscript Releases, vol. 21, p. 246. 

“Se la chiesa indosserà l’abito di giustizia di Cristo, ritirandosi da ogni alle-
anza col mondo, ci sarà dinanzi ad essa l’alba di un giorno brillante e glorioso. 
La promessa di Dio ad essa si manterrà per sempre. Egli farà di essa una gloria 
eterna, una gioia per molte generazioni. La verità, passando oltre coloro che 
la disprezzano e la rifiutano, trionferà. Anche se alle volte apparentemente in 
ritardo, il suo progresso non è mai stato fermato. Quando il messaggio di Dio 
incontra opposizione, Egli dà ulteriore forza, affinché possa esercitare un’in-
fluenza maggiore. Dotata dell’energia divina, essa si farà strada attraverso le 
più forti barriere e trionferà su ogni ostacolo.” – The Acts of the Apostles, p. 601. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 20:8-11 
I profeti che apparvero prima di me e prima di te, fin dai tempi antichi, profetarono contro molti paesi e contro grandi regni la guerra, la fame, la peste. 9 Quanto al profeta che profetizza la pace, una volta che si sarà adempiuta la sua parola, egli sarà riconosciuto come uno veramente inviato dal SIGNORE». 10 Allora il profeta Anania prese il giogo dal collo del profeta Geremia e lo spezzò. 11 Anania parlò in presenza di tutto il popolo, e disse: «Così parla il SIGNORE: "In questo modo io spezzerò il giogo di Nabucodonosor, re di Babilonia, togliendolo dal collo di tutte le nazioni, entro lo spazio di due anni"». Il profeta Geremia se ne andò.
Atti 4:14-20 
vedendo l'uomo che era stato guarito, lì presente con loro, non potevano dir niente in contrario. 15 Ma, dopo aver ordinato loro di uscire dal sinedrio, si consultarono gli uni gli altri dicendo: 16 «Che faremo a questi uomini? Che un evidente miracolo sia stato fatto per mezzo di loro, è noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme, e noi non possiamo negarlo. 17 Ma, affinché ciò non si diffonda maggiormente tra il popolo, ordiniamo loro con minacce di non parlare più a nessuno nel nome di costui». 18 E, avendoli chiamati, imposero loro di non parlare né insegnare affatto nel nome di Gesù. 19 Ma Pietro e Giovanni risposero loro: «Giudicate voi se è giusto, davanti a Dio, ubbidire a voi anziché a Dio. 20 Quanto a noi, non possiamo non parlare delle cose che abbiamo viste e udite». 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 119:137-140 
Tu sei giusto, SIGNORE,
e retti sono i tuoi giudizi.
138 Tu hai prescritto le tue testimonianze
con giustizia
e con grande fedeltà.
139 Il mio zelo mi consuma
perché i miei nemici hanno dimenticato le tue parole.
140 La tua parola è pura d'ogni scoria;
perciò il tuo servo l'ama.
1 Giovanni 3:1-3 
Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre, dandoci di essere chiamati figli di Dio! E tali siamo. Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 2 Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è stato ancora manifestato ciò che saremo. Sappiamo che quand'egli sarà manifestato saremo simili a lui, perché lo vedremo com'egli è. 3 E chiunque ha questa speranza in lui, si purifica com'egli è puro.
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Mercoledì, 	 19 ottobre

4. 	 Evitare lo zelo fuorviante
a. Quali sono alcuni modi nei quali possiamo essere in pericolo di 

sviarci a causa di uno zelo fuorviante? Romani 10:1-3; 1 Corinzi 
10:23.

“Quando qualcuno che manca dello Spirito e della potenza di Dio entra in 
un nuovo campo, inizia a denunciare altre denominazioni, pensando di poter 
convincere le persone alla verità presentando le incoerenze delle chiese popo-
lari. Può sembrare necessario in alcune occasioni parlare di queste cose, ma in 
generale ciò solo crea il pregiudizio contro la nostra opera e chiude gli orecchi 
di molti che avrebbero potuto ascoltare la verità. Se questi insegnanti fossero 
collegati strettamente con Cristo, avrebbero la sapienza divina per sapere come 
avvicinarsi alla gente.” – Testimonies for the Church, vol. 4, p. 536.
b. 	 Cosa era sbagliato col falso zelo di Jehu? 2 Re 10:16-19, 28-31.

“Ci sono molti la cui religione consiste in attività. Vogliono dedicarsi a 
una grande opera ed avere il merito di farla, mentre le piccole grazie che co-
stituiscono l’amorevole carattere cristiano sono completamente trascurate. Il 
servizio impegnato e vivace, che da l’impressione che qualcuno sta facendo 
qualche opera meravigliosa, non è accettevole a Dio. E’ lo spirito di Jehu, che 
dice, ‘venite, guardate il mio zelo per il Signore.’ E’ gratificante per l’io; ali-
menta un sentimento di auto-compiacimento; ma nel frattempo l’anima può 
essere contaminata con la macchia della peste dell’egoismo non sottomesso e 
non controllato.” – The Signs of the Times, 20 novembre 1884.

“Lo zelo cristiano è controllato dai principi e non è spasmodico. E’ zelante, 
profondo e forte, impegna tutta l’anima e risveglia ad esercitare le sensibilità 
morali. La salvezza delle anime e gli interessi del regno di Dio sono questioni 
della massima importanza… Lo zelo cristiano non si esaurirà nei discorsi, ma 
sentirà ed agirà con vigore ed efficienza. Tuttavia lo zelo cristiano non agirà 
per amor di essere visto. L’umiltà caratterizzerà ogni sforzo e sarà visto in ogni 
opera. Lo zelo cristiano porterà alla zelante preghiera e all’umiltà e alla fedeltà 
dei doveri domestici. Nel circolo familiare si noterà la gentilezza e l’amore, la 
benevolenza e la compassione, che sono sempre i frutti dello zelo cristiano.” – 
Testimonies for the Church, vol. 2, p. 232, 233.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 10:1-3 
Fratelli, il desiderio del mio cuore e la mia preghiera a Dio per loro è che siano salvati. 2 Io rendo loro testimonianza infatti che hanno zelo per Dio, ma zelo senza conoscenza. 3 Perché, ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non si sono sottomessi alla giustizia di Dio; 
1 Corinzi 10:23 
Ogni cosa è lecita, ma non ogni cosa è utile; ogni cosa è lecita, ma non ogni cosa edifica. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Re 10:16-19 
«Vieni con me, e vedrai il mio zelo per il SIGNORE!» Così lo portò via nel suo carro. 17 Giunto a Samaria, Ieu colpì tutti quelli che rimanevano della casa di Acab a Samaria, finché l'ebbe distrutta, secondo la parola che il SIGNORE aveva detta per mezzo di Elia. 18 Poi Ieu radunò tutto il popolo, e gli parlò così: «Acab ha servito un poco Baal; Ieu lo servirà molto di più. 19 Convocate presso di me tutti i profeti di Baal, tutti i suoi servitori, tutti i suoi sacerdoti; non ne manchi neppure uno! Poiché voglio fare un grande sacrificio a Baal; chi mancherà non vivrà». Ma Ieu faceva questo con astuzia, per distruggere gli adoratori di Baal. 
28-31:
Così Ieu estirpò Baal da Israele; 29 tuttavia egli non si allontanò dai peccati con i quali Geroboamo, figlio di Nebat, aveva fatto peccare Israele; cioè non abbandonò i vitelli d'oro che erano a Betel e a Dan. 30 E il SIGNORE disse a Ieu: «Perché tu hai eseguito puntualmente ciò che è giusto ai miei occhi, e hai fatto alla casa di Acab tutto quello che desideravo, i tuoi figli sederanno sul trono d'Israele fino alla quarta generazione». 31 Ma Ieu non si preoccupò di seguire con tutto il cuore la legge del SIGNORE, Dio d'Israele; non si allontanò dai peccati con i quali Geroboamo aveva fatto peccare Israele.
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Giovedì, 	 20 ottobre

5. 	 L’esempio di Cristo
a. 	 Come la profezia del salmista del pio zelo fu adempiuta in Cri-

sto? Salmi 69:9 Giovanni 2:13-17; 4:34. Quali fattori dovremmo 
imparare dallo zelo di Cristo? 1 Corinzi 2:2-4.

“[Cristo] visse la legge. La Sua purezza e beneficienza, la Sua devozione 
alla verità e il Suo zelo per la gloria di Dio rivelano la perfezione della legge.” 
– The Review and Herald, 26 febbraio 1901.

“Cristo dichiarò che fare la volontà di Suo Padre era il Suo cibo e la Sua 
bevanda. Lo zelo che viene attraverso tale santificazione della verità rende il 
credente nella verità potente, poiché egli è il depositario della sacra verità e 
quando partecipa alla verità sarà un cristiano premuroso. Lo zelo dovrebbe 
essere sempre uniforme, manifestando una santità di carattere.” – Manuscript 
Releases, vol. 10, p. 131. 
b. 	 Quale appello fa Cristo a chiunque vive nell’era tiepida di Lao-

dicea? Apocalisse 3:19.

“Quando si tratta del servizio di Dio, gli uomini manifestano lo stesso zelo 
per la Sua opera come precedentemente manifestavano nel servizio del mon-
do?” – The Review and Herald, 12 giugno 1888.

“In questo tempo, quando la fine di tutte le cose è vicina, lo zelo della 
chiesa non dovrebbe superare persino quello della prima chiesa? Lo zelo per la 
gloria di Dio spinse i discepoli a testimoniare della verità con grande potenza. 
Non dovrebbe questo zelo accendere i nostri cuori col desiderio di raccontare 
la storia dell’amore che redime, di Cristo e di Lui crocifisso? Non dovrebbe la 
potenza di Dio essere rivelata ancor di più oggi che nel tempo degli apostoli?” 
– Testimonies for the Church, vol. 7, p. 33. 

Venerdì, 	 21 ottobre

Domande personali di ripasso
1. 	 Quale avvertimento dovremmo trarre dalla parabola dei talenti?
2. 	 Quale aspetto dell’esperienza di Giacobbe deve anche essere nostro – e 

perché?
3. 	 Cosa possiamo imparare da Geremia, Davide e dai primi apostoli? 
4. 	 Come potremmo manifestare i sintomi dello zelo fuorviante?
5. 	 Cosa caratterizza lo zelo genuino?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 69:9 
Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, gli insulti di chi ti oltraggia sono caduti su di me.
Giovanni 2:13-17 
La Pasqua dei Giudei era vicina e Gesù salì a Gerusalemme. 14 Trovò nel tempio quelli che vendevano buoi, pecore, colombi, e i cambiavalute seduti. 15 Fatta una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori dal tempio, pecore e buoi; sparpagliò il denaro dei cambiavalute, rovesciò le tavole, 16 e a quelli che vendevano i colombi disse: «Portate via di qui queste cose; smettete di fare della casa del Padre mio una casa di mercato». 17 E i suoi discepoli si ricordarono che sta scritto:
4:34 
Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato, e compiere l'opera sua. 
1 Corinzi 2:2-4 
poiché mi proposi di non sapere altro fra voi, fuorché Gesù Cristo e lui crocifisso. 3 Io sono stato presso di voi con debolezza, con timore e con gran tremore; 4 la mia parola e la mia predicazione non consistettero in discorsi persuasivi di sapienza umana, ma in dimostrazione di Spirito e di potenza, 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 3:19 
Tutti quelli che amo, io li riprendo e li correggo; sii dunque zelante e ravvediti. 
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 5a Lezione                  	        Sabato, 29 ottobre 2022 

Il tempo e l’eternità
TESTO PRINCIPALE : “Andate e predicate, dicendo: ‘il regno 

dei cieli è vicino’.” (Matteo 10:7).
“Siccome il tempo è breve, dovremmo lavorare con diligenza e 

doppia energia.” –  Testimonies for the Church, vol. 3, p. 159.
Letture consigliate: Christ’s Object Lessons, p. 342-346.	

		

Domenica, 	 23 ottobre

1. 	 Un talento per ciascuno
a. 	 Cosa provvede il misericordioso Dio persino nell’era frenetica 

nella quale viviamo – e perché? Ecclesiaste 3:1 

“Il nostro tempo appartiene a Dio. Ogni momento è Suo e noi siamo sotto il 
più solenne obbligo di sfruttarlo alla Sua gloria. Di nessun altro talento che Egli 
ci ha dato richiederà un resoconto più preciso di quello del nostro tempo…

“Abbiamo solo pochi giorni di grazia nei quali prepararci per l’eternità. 
Non abbiamo tempo da sprecare, nè tempo da dedicare ai piaceri egoistici, 
nessun tempo per l’indulgenza nel peccato. E’ oggi che dobbiamo formare i 
caratteri per la futura vita immortale. E’ oggi che dobbiamo prepararci per il 
giudizio investigativo.” – Christ’s Object Lessons, p. 342.
b. 	 Quali fattori dovremmo prendere in considerazione quando 

programmiamo l’uso del nostro tempo? Giacomo 4:13-15.

“La brevità del tempo richiede un’energia che non è stata destata tra coloro 
che sostengono di credere alla verità presente.” – Counsels on Health, p. 506.

“Se tutti usassero il loro tempo al meglio, moltissimi mezzi sarebbero usati 
per la causa della verità. Quando il cuore è nell’opera, essa sarà fatta con zelo, 
energia e prontezza.” – Testimonies for the Church, vol. 4, p. 451.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 3:1 
Per tutto c'è il suo tempo, c'è il suo momento per ogni cosa sotto il cielo: 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giacomo 4:13-15 
E ora a voi che dite: «Oggi o domani andremo nella tale città, vi staremo un anno, trafficheremo e guadagneremo»; 14 mentre non sapete quel che succederà domani! Che cos'è infatti la vostra vita? Siete un vapore che appare per un istante e poi svanisce. 15 Dovreste dire invece: «Se Dio vuole, saremo in vita e faremo questo o quest'altro». 
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Lunedì, 	 24 ottobre 

2. 	 Prudenza e vigilanza
a. 	 Di cosa dobbiamo renderci conto nel cercare di far progredire 

l’opera di Dio? 1 Pietro 5:8; Apocalisse 12:12. 
	

“Non abbiamo tempo da perdere. Le potenze delle tenebre stanno ope-
rando con intensa energia e con passo furtivo Satana sta avanzando per pren-
dere coloro che oggi si sono addormentati, come il lupo prende la sua preda. 
Abbiamo degli avvertimenti che dobbiamo dare oggi, abbiamo un’opera oggi 
che dobbiamo svolgere oggi, perché presto sarà più difficile farlo di quanto 
immaginiamo.” – Evangelism, p. 218.

“Oh, dobbiamo essere seriamente zelanti per imprimere in ogni anima la 
convinzione che c’è un cielo da conquistare e un inferno da evitare. Ogni ener-
gia dell’anima deve essere destata per forzare il passaggio e afferrare il regno 
con forza. Satana è attivo e anche noi dobbiamo esserlo. Satana è instancabile 
e perseverante e noi dobbiamo esserlo ugualmente. Non c’è tempo per cercare 
scuse e biasimare gli altri per i nostri sviamenti; non c’è tempo per adulare 
l’anima pensando che se solo le circostanze fossero state più favorevoli, quanto 
meglio sarebbe stato, quanto più facile sarebbe stato per noi svolgere l’opera 
di Dio. Dobbiamo dire, anche a coloro che professano di credere in Cristo che 
devono smettere di offendere Dio con scuse peccaminose.” – Manuscript Rele-
ases, vol. 12, p. 336.
 b. 	Cosa insegna l’Ispirazione riguardo la lotta che sta davanti a 

noi? Efesini 6:12; Matteo 24:13.

 “In considerazione della brevità del tempo che ci resta, dovremmo vegliare 
e pregare come popolo e in nessun caso lasciarci distrarre dalla solenne opera di 
preparazione per il grande evento che sta davanti a noi. Siccome il tempo è ap-
parentemente prolungato, molti sono diventati negligenti e indifferenti riguardo 
alle loro parole e azioni. Non si rendono conto del loro pericolo e non vedono 
e non capiscono la misericordia del nostro Dio nell’allungare il loro tempo di 
grazia, affinchè abbiano opportunità per formare un carattere degno per la fu-
tura vita immortale. Ogni momento è del massimo valore. Va concesso tempo a 
loro, per non dedicarlo a studiare le proprie comodità né per diventare cittadini 
del mondo, ma per essere usato nell’opera di vincere ogni difetto dei loro stessi 
caratteri e nell’aiutare gli altri con l’esempio e lo sforzo personale, per vedere la 
bellezza della santità.” – Testimonies for the Chruch, vol. 4, p. 306,307.

“Dobbiamo portare avanti l’opera del Signore fino alla fine del tempo con 
zelo ed energia intensificata.” – Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 548.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Pietro 5:8 
Siate sobri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, va attorno come un leone ruggente cercando chi possa divorare. 
Apocalisse 12:12 
Perciò rallegratevi, o cieli, e voi che abitate in essi! Guai a voi, o terra, o mare! Perché il diavolo è sceso verso di voi con gran furore, sapendo di aver poco tempo».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 6:12 
il nostro combattimento infatti non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le potenze, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti. 
Matteo 24:13 
Ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato. 
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Martedì, 	 25 ottobre

3. 	 Risorse rese utili
a. 	 Quali sono alcuni punti che il nostro Maestro vuole che noi com-

prendiamo riguardo i vari talenti che ci sono stati affidati? Luca 19:13.
	

“Per quanto grandi o piccoli possano essere i possedimenti di qualsiasi 
individuo, si ricordi costui che sono suoi solo in affidamento. Egli deve render 
conto a Dio della sua forza, della sua capacità, del suo tempo, dei talenti, delle 
opportunità e dei mezzi. Questa è un’opera individuale; Dio ci dà affinché noi 
possiamo diventare come Lui, generosi, nobili, benevolenti, donando agli altri. 
Coloro che, dimenticandosi della loro missione divina, cercano solo di rispar-
miare o di spendere nell’indulgenza dell’orgoglio o dell’egoismo, può darsi 
che sfruttino i piaceri di questo mondo; ma alla vista di Dio, valutati in base ai 
loro conseguimenti assicurarsi i guadagni e spirituali, sono poveri, miserabili, 
ciechi e nudi.” – Counsels on Stewardship, p. 22..

“Non posso trovare nella vita di Cristo un esempio in cui Egli dedicasse 
tempo al gioco e al divertimento. Egli era il grande educatore per la vita pre-
sente e per quella futura; eppure non sono stata in grado di trovare un esempio 
nel quale Egli insegnò ai discepoli di impegnarsi nei divertimenti al fine di 
ottenere l’esercizio fisico. Il Redentore del mondo dà ad ogni uomo il suo com-
pito e gli ordina: ‘trafficate fino al mio ritorno’ (Luca 19:13). Facendo questo, il 
cuore si riscalda per l’impresa. Tutte le facoltà dell’essere sono arruolate nello 
sforzo di ubbidire. Noi abbiamo una elevata e santa chiamata.” – Counsels to 
Parents, Teachers, and Students, p. 309.
b. 	 Cosa dovremmo imparare dall’esperienza di Salomone? Eccle-

siaste 2:10,11.
	

“Dobbiamo allontanarci da innumerevoli temi che attraggono e sviano la 
nostra attenzione. Ci sono questioni che consumano il tempo e destano deside-
rio di sapere, ma che terminano nel nulla. I più alti interessi richiedono la stret-
ta attenzione ed energia che sono così spesso dati a cose incomparabilmente 
insignificanti.” – The Ministry of Healing, p. 456.

“Permettete che le persone vedano che quello che avete in mente è per l’u-
tilità e il dovere e questo per la salvezza delle anime. I divertimenti che consu-
mano il tempo, solo per gratificare l’io, non pagano.” – Medical Ministry p. 82.

“L’energia oggi concentrata sulle cose basse, periture dovrebbe essere de-
dicata all’opera che deve illuminare il mondo. Ogni energia che Dio ha dato sia 
usata nell’opera che porta con sé la beata soddisfazione che è per il tempo e per 
l’eternità.” – Manuscript Releases, vol. 6, p. 267.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 19:13 
Chiamati a sé dieci suoi servi, diede loro dieci mine e disse loro: "Fatele fruttare fino al mio ritorno". 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 2:10,11 
Di tutto quello che i miei occhi desideravano io nulla rifiutai loro; non privai il cuore di nessuna gioia; poiché il mio cuore si rallegrava di ogni mia fatica, ed è la ricompensa che mi è toccata d'ogni mia fatica. 11 Poi considerai tutte le opere che le mie mani avevano fatte, e la fatica che avevo sostenuto per farle, ed ecco che tutto era vanità, un correre dietro al vento, e che non se ne trae alcun profitto sotto il sole.
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Mercoledì, 	 26 ottobre

4. 	 Un possedimento acquistato
a. 	 Perché l’atteggiamento del ricco stolto è un avvertimento per 

noi? Luca 12:16-21.

“Tristemente c’è qualcosa che il professante popolo di Dio trattiene. I mez-
zi e gli sforzi che dovrebbero essere dati a Cristo sono dedicati all’auto-compia-
cimento. Dio è derubato del tempo, dei soldi e del servizio. L’amore per se stes-
si, l’auto-gratificazione, escludono l’amore per Gesù dall’anima ed ecco perché 
non c’è nella chiesa uno zelo maggiore e un amore più fervente per Colui che 
per primo ci ha amati.” – The Signs of the Times, 22 dicembre 1890. 

“Gli uomini agiscono come se fossero privi della loro ragione. Sono im-
mersi nelle preoccupazioni di questa vita. Non hanno tempo da dedicare a Dio 
né per servirlo. Lavorate, lavorate, lavorate, è l’ordine del giorno. A tutti coloro 
che sono intorno a loro viene richiesto di lavorare sotto pressione per il tempo, 
per prendersi cura di grandi attività. Abbattere e costruire più in grande è la 
loro ambizione, affinché possano accumulare i loro beni. Eppure questi uomini 
che sono oppressi sotto il peso delle loro ricchezze passano per seguaci di Cri-
sto. Hanno l’apparenza e la denominazione di coloro che credono che Cristo 
sta presto per tornare, che la fine di tutte le cose è vicina; eppure non hanno 
alcuno spirito di sacrificio. Essi stanno sommergendosi sempre più profonda-
mente nel mondo. Dedicano solo poco tempo per studiare la Parola della vita 
e per meditare e pregare. Non danno questo privilegio alle loro famiglie o a 
coloro che li servono. Eppure questi uomini professano di credere che questo 
mondo non è la loro patria, che sono semplicemente dei pellegrini e stranieri 
sulla terra, che si preparano per traslocare in un paese migliore. L’esempio e 
l’influenza di tali persone è una maledizione per la causa di Dio. Una vuota 
ipocrisia caratterizza le loro vite di professanti cristiani. Essi amano Dio e la ve-
rità proprio come dimostrano le loro opere e niente di più. Una persona agirà 
in accordo con la fede che ha.” – Testimonies for the Church, vol. 2, p. 662,663. 
b. 	 Cosa dovrebbe sempre essere preminente nella nostra mente?  

1 Corinzi 3:23; 6:20. 

“Se diamo oppure no la mente, l’anima e le forze a Dio, tutto Gli appartie-
ne. Dio parla ad ogni essere umano dicendo: ‘Io ho diritto su di te. Dammi il 
tuo zelo, le tue capacità, la tua energia, i tuoi mezzi.’ Egli ha diritto di chiedere 
questo; poiché noi apparteniamo a Lui, siamo stati riscattati dal servizio del 
peccato per il Suo amore immenso e per l’agonia della croce del Calvario.” – 
The Signs of the Times, 2 gennaio 1901. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 12:16-21 
E disse loro questa parabola: «La campagna di un uomo ricco fruttò abbondantemente; 17 egli ragionava così, fra sé: "Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti?" E disse: 18 "Questo farò: demolirò i miei granai, ne costruirò altri più grandi, vi raccoglierò tutto il mio grano e i miei beni, 19 e dirò all'anima mia: 'Anima, tu hai molti beni ammassati per molti anni; ripòsati, mangia, bevi, divèrtiti'". 20 Ma Dio gli disse: "Stolto, questa notte stessa l'anima tua ti sarà ridomandata; e quello che hai preparato, di chi sarà?" 21 Così è di chi accumula tesori per sé e non è ricco davanti a Dio».

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Corinzi 3:23 
E voi siete di Cristo; e Cristo è di Dio.
6:20 
Poiché siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo.
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Giovedì, 	 27 ottobre

5. 	 Prepararsi per la pioggia dell’ultima 	
	s tagione
a. 	 Quale consapevolezza dovrebbe svegliare ciascuno all’azione?  

2 Corinzi 6:2; Matteo 10:7.

“Abbiamo bisogno di maggior zelo nella causa di Cristo. Il solenne mes-
saggio della verità dovrebbe essere dato con un’intensità che impressionereb-
be gli increduli che Dio sta operando con i nostri sforzi, che l’Altissimo è la 
nostra fonte vivente di forza…

“Deve continuare questa indifferenza di anno in anno? Trionferà sempre 
Satana e Cristo deve essere defraudato dei servitori che Egli ha redento ad un 
prezzo infinito? Aspettiamo il momento quando sarà versata la pioggia dell’ul-
tima stagione e speriamo con fiducia in un giorno migliore, quando la chiesa 
sarà dotata del potere dall’alto e così sarà pronta per svolgere in modo più 
efficace l’opera per Dio. Ma la pioggia dell’ultima stagione non ristorerà e non 
rafforzerà mai le anime indolenti che non stanno usando il potere che Dio ha 
già dato a loro. La pigrizia spirituale non ci avvicinerà a Dio. Intessuti in tutte 
le nostre opere, ci deve essere energia e zelo, come pure devozione e pietà per-
sonale.” – The Signs of the Times, 9 dicembre 1886. 
b. 	 Qual è la chiamata di Dio per noi oggi? Isaia 60:1,2; Matteo 5:14-16.

“Una chiesa che opera è una chiesa vivente. Membri di chiesa, fate brillare 
la luce. Le vostre voci siano udite in umile preghiera, in testimonianza contro 
l’intemperanza, la follia e i divertimenti di questo mondo e nella proclamazio-
ne della verità per questo tempo. La vostra voce, la vostra influenza, il vostro 
tempo – tutti questi sono doni di Dio e devono essere usati per conquistare 
anime per Cristo. Visitate i vostri vicini e dimostrate un interesse nella sal-
vezza delle loro anime. Svegliatevi e mettete in azione ogni energia spirituale. 
Raccontate a coloro che visitate che la fine di tutte le cose è vicina.” – Medical 
Ministry, p. 332. 

Venerdì, 	 28 ottobre

Domande personali di ripasso
1. 	 Perché il tempo è così prezioso?
2. 	 Quale comune trappola può impedirci di lavorare per Cristo? 
3. 	 Quale tendenza potrebbe farci ristagnare nella condizione di Laodicea?
4. 	 Cosa dovrebbe darci l’incentivo per lavorare per Cristo?
5. 	 Perché molti non riceveranno la pioggia dell’ultima stagione?

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Corinzi 6:2 
poiché egli dice: «Ti ho esaudito nel tempo favorevole, e ti ho soccorso nel giorno della salvezza». Eccolo ora il tempo favorevole; eccolo ora il giorno della salvezza! 
Matteo 10:7 
Andando, predicate e dite: "Il regno dei cieli è vicino". 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 60:1,2 
1 «Sorgi, risplendi, poiché la tua luce è giunta, e la gloria del SIGNORE è spuntata sopra di te! 2 Infatti, ecco, le tenebre coprono la terra e una fitta oscurità avvolge i popoli; ma su di te sorge il SIGNORE e la sua gloria appare su di te.
Matteo 5:14-16 
Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere nascosta, 15 e non si accende una lampada per metterla sotto un recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed essa fa luce a tutti quelli che sono in casa. 16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.
Cristo e la legge antica
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Sabato, 5 novembre 2022 

Offerta del primo Sabato per la  
letteratura per i campi bisognosi

Qual è il contrario di confusione? Chia-
rezza! Le moltitudini sulla terra sono confuse 
– perciò il riferimento profetico a “Babilonia”, 
vale a dire alla confusione. Il discernimento, la 
percezione e l’intelletto delle persone sono tutti 
annebbiati. Hanno bisogno di chiarezza. Le distinte 
verità devono essere insegnate.

Ascolteranno? Alcuni si; molti no – ma potrebbero osservarle. Possono 
prendersi un momento per leggere qualcosa che cattura il loro occhio e ciò che 
vedono può parlare alla mente e illuminare l’intelletto.

“Il modo per dissipare le tenebre è far entrare la luce. Il miglior modo per 
trattare l’errore è presentare la verità. E’ la rivelazione dell’amore di Dio che 
manifesta la deformità e il peccato del cuore accentrato nell’io.” – The Desire of 
Ages, p. 498. Quando vedono il peccato, desiderano il Salvatore. 

Questa meravigliosa rivelazione dell’amore di Dio può venire attraverso le 
pagine stampate, tramite molti argomenti, per esempio:

“Si dovrebbero fare degli sforzi più seri per illuminare le persone sul gran-
de argomento della riforma sanitaria. Trattati di quattro, otto, dodici, sedici o 
più pagine, che contengono articoli precisi e ben scritti su questo tema, dovreb-
bero essere distribuiti come le foglie d’autunno.” – Counsels on Health, p. 466.

“Migliaia di dollari che oggi sono sacrificati sull’altare delle concupiscenze 
nocive fluiranno nella tesoreria del Signore, moltiplicando le pubblicazioni in 
diverse lingue per essere sparse come le foglie d’autunno. Saranno stabilite 
missioni in altre nazioni.” – Confrontation, p. 60. 

“In autunno, le foglie che cadono dagli alberi sono così numerose che è 
quasi impossibile contarle. Si, ecco come sono necessari molti trattati, volanti-
ni, riviste e libretti contenenti la verità presente. Questi sono strumenti vitali 
nella proclamazione del vangelo eterno. La produzione di tali materiali richie-
de una spesa che, tristemente, molti non possono permettersi di affrontare, sia 
a favore di loro stessi oppure per condividere con gli altri. Pertanto, così come 
a noi tutti è stato affidato il compito di presentare la verità agli altri, abbiamo il 
dovere e il privilegio di aiutarli a riceverla.

L’Offerta del Primo Sabato oggi è per la letteratura per i paesi bisognosi. 
La vostra offerta generosa – persino di sacrificio – può essere di grande aiuto 
affinché altri conoscano e si preparino per il ritorno del Signore.

Grazie per collaborare con Cristo!
	    Il Dipartimento di Pubblicazione della Conferenza Generale
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  6a Lezione         	                             Sabato, 5 novembre 2022

L’amore per il denaro
TESTO PRINCIPALE : “Mio è l’argento e mio è l’oro, dice l’Eter-

no degli eserciti.” (Aggeo 2:8).
“In tutto i soldi che spendiamo dobbiamo sforzarci di adempiere 

lo scopo di Colui che è l’alfa e l’omega di ogni sforzo cristiano.” – Testi-
monies for the Church, vol. 9, p. 49.
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 5, p. 148-157; Idem, vol. 2, p. 
99, 652-662.

Domenica, 	 30 ottobre

1. 	 Cuori rivelati
a. 	 Come l’uso del nostro denaro rivela la profondità della nostra 

consacrazione a Dio? Matteo 6:21

	

“C’è una cosa nella quale dobbiamo essere profondamente seri e questa è 
il servizio per Dio. Qui non c’è alcun pericolo di avere troppo zelo. Se solo la-
vorassimo con un occhio solo alla gloria di Dio, le nebbie si diraderebbero e le 
nostre idee su ciò che è giusto e ciò che è sbagliato diventerebbero chiare. Do-
vremmo consacrare le nostre proprietà. Il linguaggio dei nostri cuori sarebbe: 
‘Signore, ecco i mezzi per i quali mi hai reso responsabile; cosa vuoi che faccia 
con essi?’ ” – The Signs of the Times, 7 gennaio 1886

“Il denaro è un deposito che Dio ci ha affidato. Non è nostro per spenderlo per 
la gratificazione dell’orgoglio o dell’ambizione.” – The Ministry of Healing, p. 287.
b. 	 Come la devozione di Davide a Dio si presenta come un’ispira-

zione e un rimprovero per molti di noi? 1 Cronache 29:3-5.

“E’ morta la gratitudine nel cuore? La croce di Cristo non è un rimprovero 
per una vita di comodità e indulgenze egoistiche? … Noi stiamo raccogliendo 
i frutti di questo sacrificio di abnegazione infinita; tuttavia, quando deve essere 
fatto il lavoro, quando si richiede che il nostro denaro per aiutare l’opera del 
Redentore nella salvezza delle anime, ci ritiriamo dal nostro dovere e preghia-
mo di essere scusati.” – Counsels on Stewardship, p. 21.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 6:21 
Perché dov'è il tuo tesoro, lì sarà anche il tuo cuore.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Cronache 29:3-5 
Inoltre, per la devozione che porto alla casa del mio Dio, siccome io posseggo in proprio un tesoro d'oro e d'argento, io lo do alla casa del mio Dio, oltre a tutto quello che ho preparato per la casa del santuario: 4 cioè tremila talenti d'oro, d'oro d'Ofir, e settemila talenti d'argento purissimo, per rivestirne le pareti delle sale: 
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Lunedì, 	 31 ottobre

2. 	 Essere consapevoli del piano del nemico
a. 	 Come siamo avvertiti di un sinistro complotto contro gli osser-

vatori del Sabato? Matteo 20:1-9. 

“Coloro che vennero nella vigna all’undicesima ora furono grati per l’op-
portunità di lavorare. I loro cuori furono pieni di gratitudine per colui che li 
aveva accettati; e quando alla fine della giornata il padrone di casa li pagò per 
un’intera giornata di lavoro, furono grandemente sorpresi. Sapevano che non 
avevano guadagnato quei salari. La gentilezza espressa nel viso del loro datore 
di lavoro li riempì di gioia. Mai dimenticarono la bontà del padrone di casa o la 
generosa compensazione che avevano ricevuto. Così è col peccatore che, cono-
scendo la propria indegnità, è entrato nella vigna del Maestro all’undicesima 
ora. Il suo tempo di servizio sembra così breve, sente che non merita la ricom-
pensa; ma è pieno di gioia perché Dio lo ha proprio accettato. Egli lavora con 
uno spirito umile, fiducioso, grato per il privilegio di essere un collaboratore di 
Cristo. A Dio piace onorare questo spirito.

“Il Signore desidera che ci fidiamo di Lui senza fare domande riguardo 
alla nostra ricompensa. Quando Cristo dimora nell’anima, il pensiero della ri-
compensa non è predominante. Questo non è il motivo che spinge il nostro 
servizio. E’ vero che in un senso secondario noi dovremmo avere rispetto per 
la ricompensa. Dio desidera che noi apprezziamo le benedizioni che ci ha pro-
messo. Ma non vuole che siamo bramosi delle ricompense né che pensiamo 
che per ogni dovere dobbiamo ricevere la ricompensa. Non dovremmo essere 
così ansiosi di ricevere la ricompensa ma di fare ciò che è giusto, senza consi-
derare il guadagno. Amare Dio e il nostro prossimo dovrebbe essere la nostra 
motivazione.” – Christ’s Object Lessons, p. 397-399.
b. 	 Perché siamo avvertiti in modo specifico contro la cupidigia? 

Luca 12:15.

“L’egoismo e la cupidigia che si nascondono nel cuore umano sono pas-
sioni molto potenti e l’esplosione del conflitto non è una semplice congettura. 
Se l’anima non vive quotidianamente della carne di Cristo e non beve il Suo 
sangue, l’elemento pio sarà vinto da quello satanico. L’egoismo e la cupidigia 
otterranno la vittoria. Uno spirito di auto-fiducia, indipendente, non entrerà 
mai nel regno di Dio. Solo coloro che sono partecipi con Cristo nella Sua ab-
negazione e sacrificio saranno partecipi con Lui della Sua gloria.” – Selected 
Messages, libro 2, p.216.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 20:1-9 
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa, il quale uscì di mattino presto per assumere dei lavoratori per la sua vigna. 2 Accordatosi con i lavoratori per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. 3 Uscito di nuovo verso l'ora terza, ne vide altri che se ne stavano sulla piazza disoccupati 4 e disse loro: "Andate anche voi nella vigna e vi darò quello che è giusto". Ed essi andarono. 5 Poi, uscito ancora verso la sesta e la nona ora, fece lo stesso. 6 Uscito verso l'undicesima, ne trovò degli altri che se ne stavano là e disse loro: "Perché ve ne state qui tutto il giorno inoperosi?" 7 Essi gli dissero: "Perché nessuno ci ha assunti". Egli disse loro: "Andate anche voi nella vigna". 8 Fattosi sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: "Chiama i lavoratori e da' loro la paga, cominciando dagli ultimi fino ai primi". 9 Allora vennero quelli dell'undicesima ora e ricevettero un denaro ciascuno. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 12:15 
Poi disse loro: «State attenti e guardatevi da ogni avarizia; perché non è dall'abbondanza dei beni che uno possiede, che egli ha la sua vita». 
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Martedì, 	 1 novembre

3. 	 Una questione seria 
a. 	 Come l’amore per il denaro deteriora la nostra vita spirituale – e 

qual è la cura per esso? 1 Timoteo 6:9,10. 

“Cristo offrì Se stesso, un sacrificio infinito. Questo, di per sè, è direttamen-
te contro la cupidigia ed esalta la benevolenza.

“La benevolenza costante, altruistica è il rimedio di Dio per i peccati ma-
ligni dell’egoismo e della cupidigia. Dio ha stabilito che la benevolenza si-
stematica sostenesse la Sua causa e sollevasse le necessità dei sofferenti e dei 
bisognosi. Egli ha ordinato che il donare diventi un’abitudine, affinché possa 
controbattere il pericoloso e ingannevole peccato della cupidigia. Donare con-
tinuamente mette a morte la cupidigia. La benevolenza sistematica è stabilita 
concepita nel piano di Dio per strappare i tesori dagli avidi non appena sono 
guadagnati e per consacrarli al Signore, al quale appartengono.” – Testimonies 
for the Church, vol. 3, p. 548.

“L’auto sacrificio è il concetto fondamentale degli insegnamenti di Cristo. 
Spesso è presentato e ordinato in un linguaggio che sembra autoritario, perché 
Dio sa che non c’è un’ altra via per salvare l’uomo se non quella di eliminare 
l’egoismo dalla sua vita  che, se mantenuto, degrada tutto l’essere.” – Idem, 
vol. 9, p. 49.

“Ciò che sta consumando le forze vitali del popolo di Dio è l’amore per il 
denaro e l’amicizia con il mondo.” – Idem, vol. 2, p. 657.
b. 	 Dove vuole Dio che noi focalizziamo la nostra attenzione e per-

ché? Colossesi 3:1.

“L’egoismo è un peccato che distrugge l’anima. Sotto questo viene l’avari-
zia, che è idolatria. Tutte le cose appartengono a Dio. Tutta la prosperità che noi 
godiamo è il risultato della beneficienza divina. Dio è il grande e misericordio-
so donatore. Se Lui richiede qualche parte della generosa fornitura che Egli ci 
ha dato, non è perché Egli possa arricchirsi con i nostri doni, perché Egli non ha 
bisogno di niente dalla nostra mano; ma è perché possiamo avere un’opportu-
nità di esercitare l’abnegazione, l’amore e la simpatia per il nostro prossimo e 
così essere grandemente innalzati. In ogni dispensazione, dal tempo di Adamo 
al nostro, Dio ha rivendicato la proprietà dell’uomo, dicendo: sono il legittimo 
proprietario dell’universo; perciò consacrate a Me le primizie, portate un tri-
buto di lealtà, restituite a Me il Mio, riconoscendo così la Mia sovranità e sarete 
liberi di conservare e godere le Mie bontà e la Mia benedizione sarà con voi.” 
– Idem, vol. 4, p. 476,477.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Timoteo 6:9,10 
Invece quelli che vogliono arricchire cadono vittime di tentazioni, di inganni e di molti desideri insensati e funesti, che affondano gli uomini nella rovina e nella perdizione. 10 Infatti l'amore del denaro è radice di ogni specie di mali; e alcuni che vi si sono dati, si sono sviati dalla fede e si sono procurati molti dolori.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Colossesi 3:1 
Se dunque siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù dove Cristo è seduto alla destra di Dio. 
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Mercoledì, 	 2 novembre

4. 	 Un patto col sacrificio
a. 	 Cosa dovrebbe ciascuno considerare nel gestire le finanze persona-

li, considerando la brevità del tempo che ci sta davanti? Aggeo 2:8. 

“Per molti le ricchezze si sono rivelate una trappola. Nel loro desiderio di 
seguire le mode del mondo, hanno perso il loro zelo per la verità e sono nel 
pericolo di perdere la vita eterna.” – This Day With God, p. 349.

“Alcuni chiudono le loro orecchie agli inviti fatti per donare soldi al fine di 
inviare i missionari nei paesi stranieri e per pubblicare la verità e diffonderla 
come le foglie d’autunno in tutto il mondo. Costoro scusano la loro cupidigia 
informandovi che hanno fatto dei piani di carità quando moriranno. Hanno 
considerato la causa di Dio nei loro testamenti. Perciò vivono una vita di ava-
rizia, rubando Dio nelle decime e nelle offerte e nei loro lasciti restituiscono a 
Dio solo una piccola parte di ciò che Egli ha loro imprestato, mentre una parte 
molto grande viene data alla loro morte ai parenti che non hanno alcun interes-
se per la verità.” – Testimonies for the Church, vol. 4, p. 479,480.

“I lasciti concessi morendo sono un miserabile sostituto della benevolenza 
che si potrebbe esercitare mentre si è in vita. I servitori di Dio dovrebbero fare i 
loro testamenti ogni giorno, nelle buone opere e nelle offerte generose per Dio. 
Non dovrebbero permettere che la quantità data a Dio sia sproporzionalmente 
piccola paragonata a quella della quale si appropriano per il loro uso. Nel fare 
il testamento ogni giorno, essi si ricorderanno di quegli obiettivi e quegli amici 
che hanno un posto principale nei loro affetti.

“Il loro miglior amico è Gesù. Egli non trattenne la Sua stessa vita, ma per 
amor loro divenne povero, affinché attraverso la Sua povertà essi potessero 
diventare ricchi. Egli merita tutto il cuore, le proprietà, tutto ciò che abbiamo 
e siamo. Ma molti professanti cristiani rimandano le richieste di Gesù nella 
vita e Lo insultano dandogli una semplice elemosina alla morte.” – Counsels on 
Stewardship, p. 326, 327.
b. 	 Quale specifico avvertimento riguardo l’amministrazione invia 

Cristo ai genitori? Matteo 10:37.

“I genitori credenti hanno spesso trasferito le loro proprietà ai loro figli in-
creduli, impedendo così di dare a Dio quello che Gli appartiene. Facendo così 
lasciano in disparte quella responsabilità che Dio ha posto su di loro e mettono 
nelle file del nemico i mezzi che Dio ha affidato a loro per essergli restituiti 
investiti nella Sua causa quando Egli li richiederà. Non rientra nei piani di Dio 
che i genitori capaci di gestire i loro affari diano il controllo delle loro proprietà 
ai figli, anche se sono della stessa fede.” – Idem, vol. 1, p. 528,529.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Aggeo 2:8 
"Mio è l'argento e mio è l'oro",
dice il SIGNORE degli eserciti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 10:37 
Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; e chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me. 
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Giovedì, 	 3 novembre

5. 	 La più sicura cassa depositi 
a. 	 Quale assicurazione confortante offre Cristo a tutti coloro che 

fanno un patto con Lui attraverso il sacrificio? Matteo 6:28-33.

“Aprite i vostri cuori per ricevere il regno di Dio e fate del suo servizio il 
vostro interesse più alto. Anche se è un regno spirituale, non temete che le vo-
stre necessità per questa vita non saranno soddisfatte. Se vi donate al servizio 
di Dio, Colui che è Onnipotente in cielo e sulla terra provvederà alle vostre 
necessità…

“Gesù, mentre dimorava sulla terra, rese degna la vita in tutti i suoi detta-
gli mantenendo davanti agli uomini la gloria di Dio e subordinando tutto alla 
volontà di Suo Padre. Se seguiamo il Suo esempio, ci rassicura che tutte le cose 
necessarie in questa vita saranno ‘sopraggiunte.’ La povertà o la ricchezza, la 
malattia o la salute, la semplicità o la sapienza – a tutto è provveduto nella pro-
messa della Sua grazia.” – Thoughts From the Mount of Blessing, p. 99. 

“Ogni atto di abnegazione per il bene degli altri rinforzerà lo spirito di be-
neficenza nel cuore del donatore, unendolo più strettamente al Redentore del 
mondo.” – Counsels on Stewardship, p. 20.
b. 	 Qual è il modo più fruttifero per preservare le nostre ricchezze? 

Proverbi 3:9,10.

“Vorreste assicurare le vostre proprietà? Mettetele nella mano che porta i 
segni dei chiodi della crocifissione. Trattenete tutto per voi e sarà per la vostra 
perdita eterna. Donatele a Dio e da quel momento porteranno la Sua iscrizione. 
Saranno suggellate con la Sua immutabilità.” – Idem, p. 49.

“Dobbiamo fare degli investimenti negli interessi celesti e operare sempre 
avendo in vista il cielo, versando i nostri tesori nella banca del cielo.“ – The 
Signs of the Times, 4 aprile, 1895.

Venerdì, 	 4 novembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perché i soldi possono essere un talento che rivela molto del nostro cuore?
2. 	 Descrivete una strategia che Satana sta tramando come complotto con-

tro gli osservatori del Sabato.  
3. 	 Come siamo benedetti vincendo l’amore per i soldi?
4. 	 Cosa dobbiamo considerare mentre si sta avvicinando la fine del tempo?
5. 	 Quale promessa viene data a coloro che accumulano i loro tesori in cielo?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 6:28-33 
E perché siete così ansiosi per il vestire? Osservate come crescono i gigli della campagna: essi non faticano e non filano; 29 eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, fu vestito come uno di loro. 30 Ora se Dio veste in questa maniera l'erba dei campi che oggi è, e domani è gettata nel forno, non farà molto di più per voi, o gente di poca fede? 31 Non siate dunque in ansia, dicendo: "Che mangeremo? Che berremo? Di che ci vestiremo?" 32 Perché sono i pagani che ricercano tutte queste cose; ma il Padre vostro celeste sa che avete bisogno di tutte queste cose. 33 Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno date in più. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 3:9,10 
Onora il SIGNORE con i tuoi beni e con le primizie di ogni tua rendita; 10 i tuoi granai saranno ricolmi d'abbondanza e i tuoi tini traboccheranno di mosto.
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 7a Lezione                 	      Sabato, 12 novembre 2022 

Il tesoro in cielo
TESTO PRINCIPALE : “Non vi fate tesori sulla terra, dove la ti-

gnola e la ruggine guastano, e dove i ladri sfondano e rubano; anzi 
fatevi i tesori in cielo, dove nè tignola nè ruggine consumano, e dove 
i ladri non sfondano e non rubano. Perché dov’è il vostro tesoro, là 
sarà anche il vostro cuore” (Matteo 6:19-21).

“Dio desidera che noi scegliamo il celeste al posto del terreno. Ci 
presenta le possibilità di un investimento celeste. Egli vorrebbe inco-
raggiare i nostri scopi più elevati e dare sicurezza al nostro tesoro pre-
ferito.” – Christ’s Object Lessons, p. 374.
Letture consigliate: The Adventist Home, p. 367-380.

			 

Domenica, 	 6 novembre

1. 	 Il risultato della gratitudine
a. 	 Quali espressioni vitali dovrebbero risuonare ripetutamente nei 

nostri cuori? Salmi 107:8, 15,21,31; Giovanni 14:1-3.

“Dobbiamo capire che unicamente l’amore di Dio può mantenere il Suo 
popolo fedele nell’abnegazione e nell’auto-sacrificio che è chiamato a praticare 
per amor di Cristo. Ripetete spesso i primi tre versetti del quattordicesimo ca-
pitolo di Giovanni. Questa scrittura è una panacea per i problemi, le delusioni 
e le afflizioni. Una convinzione che la speranza della vita eterna è sicura porta 
il cuore a traboccare di gratitudine e ringraziamento.” – The Paulson Collection 
of Ellen G. White Letters, p. 5.
b. 	 Cosa dovremmo sempre avere in mente quando doniamo i no-

stri mezzi al Signore? Salmi 29: 1,2.

“Donare significa vivere. La vita che sarà preservata è la vita spesa libera-
mente al servizio di Dio e dell’uomo. Coloro che per amor di Cristo sacrificano 
la loro vita in questo mondo la conserveranno per l’eternità.” – The Desire of 
Ages, p. 623,624.

“L’angelo che scrive annota fedelmente ogni offerta dedicata a Dio e messa 
nella tesoreria e anche del risultato finale dei mezzi così consacrati. L’occhio 
di Dio osserva ogni centesimo donato alla Sua causa e la disponibilità o la ri-
luttanza del donatore. Anche la motivazione nel donare viene annotata.” – The 
Adventist Home, p. 368.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 107:8,15,21,31: 
Celebrino il SIGNORE per la sua bontà e per i suoi prodigi in favore degli uomini! 
15 Celebrino il SIGNORE per la sua bontà e per i suoi prodigi in favore degli uomini! 
21 Celebrino il SIGNORE per la sua bontà e per i suoi prodigi in favore degli uomini! 
31 Celebrino il SIGNORE per la sua bontà e per i suoi prodigi in favore degli uomini.
Giovanni 14:1-3 
«Il vostro cuore non sia turbato; abbiate fede in Dio, e abbiate fede anche in me! 2 Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore; se no, vi avrei detto forse che io vado a prepararvi un luogo? 3 Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di me, affinché dove sono io, siate anche voi; 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 29:1,2 
Salmo di Davide.
Date al SIGNORE, o figli di Dio,
date al SIGNORE gloria e forza!
2 Date al SIGNORE la gloria dovuta al suo nome;
adorate il SIGNORE, con santa magnificenza.
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Lunedì, 	 7 novembre

2. 	 Differente da quello che ci si aspettava
a. 	 Quale principio dato da Gesù è il segreto per una vita più felice? 

Atti 20:35.

“Il principio dei mondani consiste nell’ottenere tutto ciò che possono delle 
cose periture di questa vita. L’amore egoistico del guadagno è il principio che 
governa le loro vite. Ma la gioia più pura non si trova nelle ricchezze nè dove 
la cupidigia sta sempre desiderando, ma dove regna la contentezza e dove l’a-
more altruistico è il principio governante. Ci sono migliaia di persone che pas-
sano la loro vita nell’indulgenza e i cui cuori sono pieni di rimpianti. Essi sono 
vittime dell’egoismo e della scontentezza nel vano sforzo di soddisfare le loro 
menti con l’indulgenza. Ma l’infelicità è stampata sui loro stessi volti e dietro 
di loro c’è un deserto perché il loro comportamento non è ricco di buone opere. 

“La cupidigia, l’egoismo e l’amore della comodità saranno vinti nella misu-
ra in cui l’amore di Cristo riempie i nostri cuori e controlla la nostra vita. Fare 
la volontà di Cristo, del quale ci consideriamo servitori, sarà nostro piacere. La 
nostra felicità sarà allora proporzionata alle nostre opere altruistiche, spinta 
dall’amore per Cristo. 	

“La sapienza divina ha indicato, nel piano della salvezza, la legge dell’a-
zione e della reazione, rendendo doppiamente benedetta l’opera della benefi-
cenza, in tutti i suoi rami. Colui che dona ai bisognosi benedice gli altri ed è 
benedetto lui stesso in un livello maggiore. Dio avrebbe potuto raggiungere il 
Suo obiettivo nel salvare i peccatori senza l’aiuto dell’uomo; ma Egli sapeva 
che l’uomo non poteva essere felice senza svolgere una parte nella grande ope-
ra nella quale egli avrebbe coltivato l’abnegazione e la benevolenza.” – Testimo-
nies for the Church, vol. 3, p. 382.
b. 	 Con quale appello ci ordina il Signore di stabilire le priorità nel-

la nostra vita? Matteo 6:19,20. 

“[Dio] ha ordinato che il donare diventasse un’abitudine affinché potesse 
controbattere il pericoloso e ingannevole peccato della cupidigia. Donare con-
tinuamente mette a morte la cupidigia.” – The Adventist Home, p. 370.

“Quando le ricchezze che la tignola divora e la ruggine consuma saranno 
spazzate via i seguaci di Cristo potranno rallegrarsi nel loro tesoro celeste, le 
ricchezze imperiture…              

“Le vostre proprietà salgano in anticipo in cielo. Accumulate i vostri tesori 
presso il trono di Dio.” – Idem, p. 365.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 20:35 
In ogni cosa vi ho mostrato che bisogna venire in aiuto ai deboli lavorando così, e ricordarsi delle parole del Signore Gesù, il quale disse egli stesso: "Vi è più gioia nel dare che nel ricevere"».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 6:19,20 
«Non fatevi tesori sulla terra, dove la tignola e la ruggine consumano, e dove i ladri scassinano e rubano; 20 ma fatevi tesori in cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove i ladri non scassinano né rubano. 



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Ottobre – Dicembre 202238

Martedì, 	 8 novembre
3. 	 Un requisito fondamentale
a. 	 Cosa deve ricordare ognuno di noi nel processo della genuina 

auto-arresa a Cristo come preparazione per il regno dei cieli? 1 
Corinzi 15:31.

“La vita dell’apostolo Paolo era un costante conflitto contro l’io.  Egli disse: 
‘io muoio ogni giorno’ 1Corinzi 15:31. La sua volontà e i suoi desideri ogni giorno 
erano in conflitto con il dovere e la volontà di Dio. Invece di seguire l’inclinazione, 
egli fece la volontà di Dio nonostante ciò significasse crocifiggere la sua natura.

“Alla fine della sua vita di conflitti, guardando indietro alle sue lotte e ai 
suoi trionfi, potè dire: ‘ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, 
osservato la fede. Per il resto mi è riservata la corona di giustizia che il Signore, 
il giusto giudice mi assegnerà in quel giorno.’ 2 Timoteo 4:7,8.

“La vita cristiana è una battaglia e una marcia. In questo combattimento 
non c’è pausa; lo sforzo dev’essere continuo e perseverante. Tramite lo sforzo 
incessante noi otteniamo la vittoria sulle tentazioni di Satana. L’integrità cri-
stiana deve essere cercata con energia irresistibile e mantenuta con una risoluta 
fermezza di intenti.

“Nessuno sarà portato in cielo senza aver fatto un forte e perseverante 
sforzo. Tutti devono impegnarsi in questa battaglia con se stessi; nessun altro 
può combattere le nostre battaglie. Noi siamo individualmente responsabili 
per questa lotta.” – The Ministry of Healing, p. 452,453.

“ ‘Volete fuggire dalle sette ultime piaghe? Volete andare nella gloria e 
sfruttare tutto quello che Dio ha preparato per coloro che lo amano e sono 
disposti a soffrire per amor suo? In tal caso, dovete morire affinché possiate 
vivere. Siate pronti, siate pronti, siate pronti. Dovete avere una preparazione 
maggiore di quella che avete realizzato,  poiché viene il giorno del Signore, 
giorno d’ira crudele e ardente, che desolerà la terra e distruggerà i peccatori 
di essa. Sacrificate tutto per Dio. Mettete tutto sul suo altare – l’io, le vostre 
proprietà, tutto, come un sacrificio vivo. Per entrare nella gloria bisognerà dare 
tutto. Accumulatevi un tesoro in cielo, dove non può avvicinarsi il ladro, né la 
ruggine consumare. Dovete essere partecipi delle sofferenze di Cristo qui se 
volete essere partecipi con Lui della Sua gloria nell’aldilà.’

“Il cielo sarà a buon prezzo se lo terremo attraverso le sofferenze. Dobbia-
mo rinnegare l’io nella nostra vita, morire all’io ogni giorno, permettere che 
solo Gesù appaia e mantenere in vista la Sua gloria continuamente. Vidi che 
coloro che avevano abbracciato la verità per ultimi dovevano sapere cosa signi-
fichi soffrire per amore di Cristo, che avrebbero dovuto passare dure e taglienti 
prove per poter essere purificati e resi idonei attraverso la sofferenza di rice-
vere il suggello del Dio vivente, passare attraverso il tempo della tribolazione,  
vedere il Re nella Sua bellezza e dimorare alla presenza di Dio e degli angeli 
puri e santi.” – Early Writings, p. 66,67. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
 1 Corinzi 15:31 
Ogni giorno sono esposto alla morte; sì, fratelli, com'è vero che siete il mio vanto, in Cristo Gesù, nostro Signore. 
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Mercoledì, 	 9 novembre 

4. 	 Una buona abitudine dalla giovane età
a. 	 Come il concetto dell’abnegazione si applica persino ai bambini 

e ai giovani? Proverbi 20:11. 

“I bambini dai 2 ai 4 anni non dovrebbero essere incoraggiati a pensare che 
devono avere tutto ciò che chiedono. I genitori dovrebbero insegnare loro le-
zioni di abnegazione e mai trattarli in tale maniera da far credere loro di essere 
il centro e che tutto ruota intorno a loro. 	

“Molti bambini hanno ereditato l’egoismo dai loro genitori ma i genito-
ri dovrebbero cercare di sradicare ogni fibra di questa cattiva tendenza dalle 
loro nature. Cristo diede molti rimproveri a coloro che erano avari ed egoisti. I 
genitori dovrebbero cercare, alla prima manifestazione di egoismo, sia in loro 
presenza che quando sono insieme ad altri bambini, di frenare e sradicare que-
sti tratti dal carattere dei loro figli.” – Child Guidance, p. 132.

“Se i nostri giovani, mentre viaggiano, facessero un conto esatto dei soldi 
che spendono, articolo per articolo, i loro occhi si aprirebbero per vedere le 
perdite. Anche se non sono chiamati a privarsi dei pasti caldi, come i primi 
operai fecero nella loro vita itinerante essi possono imparare a sovvenire alle 
loro reali necessità spendendo di meno di quanto ora pensano sia necessario. 
Ci sono persone che praticano l’abnegazione al fine di dare i mezzi alla causa 
di Dio; anche gli operai nella causa pratichino l’abnegazione limitando le loro 
spese.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 400.
b. 	 Date un esempio di quanto presto l’educazione economica fu 

messa in pratica. 1 Corinzi 11:1.

“Quando avevo solo 12 anni, sapevo ciò cosa significasse economizzare. 
Assieme a mia sorella imparai un mestiere e sebbene guadagnavamo solo ven-
ticinque centesimi al giorno, da questa somma eravamo in grado di risparmiare 
un po’ per donare alle missioni. Risparmiammo un po’ alla volta finché rag-
giungemmo i trenta dollari. Allora, quando il messaggio della prossima venuta 
del Signore venne a noi con una richiesta di uomini e mezzi, sentimmo come 
privilegio quello di donare i trenta dollari al papà chiedendogli di investirli nei 
trattati nei volantini per mandare il messaggio a quelli che erano nelle tenebre…

“Con i soldi che avevamo guadagnato con la nostra attività, mia sorella ed 
io, provvedemmo ai vestiti. Consegnammo i nostri soldi alla mamma dicendo: 
compra quello, così, dopo aver pagato i nostri vestiti, rimarrà qualcosa per 
donare all’opera missionaria. E lei faceva così, incoraggiando in noi uno spirito 
missionario.” – The Adventist Home, p. 384.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 20:11 
Anche il bambino dimostra con i suoi atti se la sua condotta sarà pura e retta.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Corinzi 11:1 
Siate miei imitatori, come anch'io lo sono di Cristo.
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Giovedì, 	 10 novembre

5. 	 Continuare mentre invecchiamo
a. 	 Come i vecchi, al pari dei giovani, dovrebbero accumulare le ric-

chezze in cielo? Salmi 116:14,15; Luca 12:33,34.
	

“Mi appello agli anziani che sono in età avanzata, affinché dispongano 
correttamente dei beni che il Signore ha dato loro prima di addormentarsi nel 
Signore. Ricordatevi che siete gli amministratori di Dio. Restituite al Signore il 
Suo mentre siete in vita. Non rinunciate a fare questo mentre avete ancora le 
vostre facoltà. Mentre l’età avanza, è nostro dovere collocare i nostri mezzi a 
disposizione dell’opera di Dio. Satana sta usando ogni artificio per allontanare 
dalla causa del Signore i mezzi che sono così necessari. Molti stanno investen-
do i loro mezzi in imprese mondane, mentre la causa di Dio ha bisogno di 
ogni dollaro per far progredire la Sua verità e glorificare il Suo nome. Chiedo: 
non dobbiamo fare tesori nei cieli, in borse che non invecchiano? Voglio spe-
cialmente invitare gli anziani che presto dovranno disporre dei loro mezzi, di 
ricordarsi di coloro che hanno servito fedelmente nella Parola e nella dottrina. 
Mettete i vostri mezzi lì dove possano essere investiti nella causa di Dio, prima 
che la salute e la vita vengano meno. In questa maniera farete investimenti che 
costantemente produrranno interessi…  	

“I vostri cuori siano sinceri con Gesù. Anche se potete sentirvi come i mi-
nori di tutti i santi, tuttavia siete membri del corpo di Cristo e attraverso di 
Lui siete identificati con tutti i Suoi strumenti umani e con l’eccellenza della 
potenza delle intelligenze celesti. Nessuno di noi vive per se stesso. Ad ognuno 
è assegnato un posto di dovere, non per i suoi stretti interessi economici ma 
affinché l’influenza di ciascuno possa essere una forza per tutti. Se veramen-
te credessimo di essere uno spettacolo per il mondo, per gli angeli e per gli 
uomini manifesteremmo, come chiesa, uno spirito diverso da quello che ora 
manifestiamo? Saremmo una chiesa vivente e operante?” – Testimonies for the 
Church, vol. 7, p. 295, 296.

Venerdì, 	 11 novembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Come dovremmo rispondere a Dio per la Sua bontà nei nostri confronti?
2. 	 In quali modi specifici dovrei esercitare una maggior abnegazione per 

il bene degli altri? 
3. 	 In quali aspetti della vita devo riflettere più efficacemente il morire 

quotidiano dell’apostolo? 
4. 	 Come si può insegnare ai figli la gioia dell’abnegazione?
5. 	 Quale appello ci echeggia continuamente mentre avanziamo negli anni?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 116:14,15 
Scioglierò i miei voti al SIGNORE
e lo farò in presenza di tutto il suo popolo.
15 È preziosa agli occhi del SIGNORE la morte dei suoi fedeli.
Luca 12:33,34 
Vendete i vostri beni, e dateli in elemosina; fatevi delle borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nel cielo, dove ladro non si avvicina e tignola non rode. 34 Perché dov'è il vostro tesoro, lì sarà anche il vostro cuore.
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  8a Lezione      	           Sabato, 19 novembre 2022 

La decima e le primizie
TESTO PRINCIPALE: “Sia cosa sacra al Signore ogni decima.”  

(Levitico 27:32).
“La decima è sacra, riservata da Dio per Lui stesso.” – Counsels on 

Stewardship, p. 93. 
Letture consigliate: Gospel Workers, p 222-228.

			 

Domenica, 	 13 novembre

1. 	 Dai giorni della genesi 
a. 	 Con quali mezzi si riservò Dio una porzione del giardino dell’E-

den? Genesi 2:16,17. Come questo si paragona alla decima? Ma-
lachia 3:7, 8.

“Il Signore creò ogni albero in Eden piacevole agli occhi e buono come cibo 
e ordinò ad Adamo ed Eva di godere liberamente delle Sue bontà. Ma Egli fece 
un’eccezione. Dell’albero della conoscenza del bene del male essi non ne dove-
vano mangiare. Dio conservò questo albero come un ricordo costante del Suo 
diritto di proprietà su tutto. In questa maniera Egli diede ad essi l’opportunità 
di dimostrare la loro fede e fiducia in Lui tramite la loro perfetta ubbidienza 
alle Sue richieste. 	

“Così è con le richieste di Dio per noi. Egli mette i Suoi tesori nelle mani 
degli uomini ma richiede che una decima sia fedelmente messa da parte per 
la Sua opera. Egli richiede questa parte che sia messa nella Sua tesoreria. Deve 
essere restituita come Sua proprietà; è sacra e deve essere usata per scopi sacri, 
per il sostentamento di coloro che portano il messaggio della salvezza in tutte 
le parti del mondo.” – Testimonies for the Church; vol. 6, p. 386.
b. 	 Quale era la pratica dei primi patriarchi riguardo la decima parte 

delle loro entrate? Genesi 14:18-20; 28:20-22.

“Il sistema della decima non ebbe origine con gli Ebrei. Sin dai primi tempi 
il Signore richiese una decima come Sua e questa richiesta fu riconosciuta e 
adempiuta.” – Patriarchs and Prophets, p. 525.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 2:16,17 
Dio il SIGNORE ordinò all'uomo: «Mangia pure da ogni albero del giardino, 17 ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai».
Malachia 3:7,8 
Fin dal tempo dei vostri padri voi vi siete allontanati dai miei precetti
e non li avete osservati. Tornate a me e io tornerò a voi», dice il SIGNORE degli eserciti. «Ma voi dite: "In che modo dobbiamo tornare?"
8 L'uomo può forse derubare Dio? Eppure voi mi derubate. Ma voi dite: "In che cosa ti abbiamo derubato?" Nelle decime e nelle offerte.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 14:18-20 
Melchisedec, re di Salem, fece portare del pane e del vino. Egli era sacerdote del Dio altissimo. 19 Egli benedisse Abramo, dicendo: «Benedetto sia Abramo dal Dio altissimo, padrone dei cieli e della terra! 20 Benedetto sia il Dio altissimo, che t'ha dato in mano i tuoi nemici!» E Abramo gli diede la decima di ogni cosa.
28:20-22 
Giacobbe fece un voto, dicendo: «Se Dio è con me, se mi protegge durante questo viaggio che sto facendo, se mi dà pane da mangiare e vesti da coprirmi, 21 e se ritorno sano e salvo alla casa di mio padre, il SIGNORE sarà il mio Dio 22 e questa pietra, che ho eretta come monumento, sarà la casa di Dio; di tutto quello che tu mi darai, io certamente ti darò la decima».
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Lunedì, 	 14 novembre

2. 	 Nell’economia ebraica
a. 	 Quale specifica istruzione venne data alla prima nazione ebraica 

riguardo alla decima? Levitico 27:30-32.  Come questo principio 
viene enfatizzato in tutte le epoche? Malachia 3:10.

“Nell’economia ebraica una decima delle entrate delle persone veniva 
messa da parte per il sostentamento del culto pubblico di Dio…

“Quando gli israeliti stavano per essere stabiliti come nazione, la legge del-
la decima fu riaffermata come uno degli statuti divinamente ordinati dalla cui 
ubbidienza dipendeva la loro prosperità…  

“ ‘La decima… appartiene al Signore’ [Levitico 27:30]. Qui viene impiegata 
la stessa forma di espressione come nella legge del Sabato. ‘Il settimo giorno 
è sabato, sacro all’Eterno, il tuo Dio’ (Esodo 20:10). Dio si è riservato per Lui 
stesso una parte specifica del tempo dell’uomo e dei suoi mezzi e nessun uomo 
potrebbe, senza colpa, appropriarsene per i propri interessi.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 525,526. [Corsivo dell’autore.]
b. 	 Cosa fu richiesto prima che la decima potesse essere riservata? 

Esodo 22:29; 34:26 (prima parte); 2 Cronache 31:5,6.

“Persino prima che la decima potesse essere riservata c’era stato un rico-
noscimento delle richieste di Dio. Le primizie che venivano raccolte da ogni 
prodotto della terra erano consacrate a Lui. Le primizie della lana quando le 
pecore venivano tosate, del grano, erano messe da parte per Dio. Così avveniva 
anche per il primogenito di tutti gli animali; un prezzo di riscatto veniva paga-
to per il figlio primogenito. I primi frutti dovevano essere presentati davanti al 
Signore al santuario ed erano poi dedicati all’uso dei sacerdoti.

“In questa maniera il popolo si ricordava costantemente che Dio era il vero 
proprietario dei suoi campi, delle sue greggi e delle sue mandrie; che Lui man-
dava ad esso la luce del sole, la pioggia per il tempo della semina e del raccolto 
e che tutto ciò che possedeva era creazione di Colui che lo aveva reso ammini-
stratore dei Suoi beni.

“Quando gli uomini di Israele, carichi dei primi frutti dei campi e dei frut-
teti e delle vigne, si radunavano nel tabernacolo, riconoscevano pubblicamente 
la bontà di Dio.” – Idem, p. 526.

“Oltre alle decime il Signore richiedeva le primizie di tutte le loro entra-
te. Egli aveva riservato queste affinché la Sua opera Sulla terra potesse essere 
ampiamente sostenuta. I servitori del Signore non devono vedersi limitati a un 
misero rifornimento.” – Testimonies, vol. 6, p. 384.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 27:30-32 
Ogni decima della terra, sia delle raccolte del suolo, sia dei frutti degli alberi, appartiene al SIGNORE; è cosa consacrata al SIGNORE. 31 Se uno vuole riscattare una parte della sua decima, vi aggiungerà il quinto. 32 Ogni decima dell'armento o del gregge, il decimo capo di tutto ciò che passa sotto la verga del pastore, sarà consacrata al SIGNORE. 
Malachia 3:10 
Portate tutte le decime alla casa del tesoro, perché ci sia cibo nella mia casa; poi mettetemi alla prova in questo», dice il SIGNORE degli eserciti; «vedrete se io non vi aprirò le cateratte del cielo e non riverserò su di voi tanta benedizione che non vi sia più dove riporla.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 22:29 
Non indugerai a offrirmi il tributo dell'abbondanza delle tue raccolte e di ciò che cola dai tuoi frantoi. Mi darai il primogenito dei tuoi figli. 
34:26 pp: 
Porterai alla casa del SIGNORE, il tuo Dio, le primizie dei primi frutti della tua terra.
2 Cronache 31:5,6: 
Non appena quest'ordine fu pubblicato, i figli d'Israele diedero in gran quantità le primizie del grano, del vino, dell'olio, del miele, e di tutti i prodotti dei campi; e portarono la decima di ogni cosa, in abbondanza. 6 I figli d'Israele e di Giuda che abitavano nelle città di Giuda portarono anch'essi la decima degli armenti e delle greggi, e la decima delle cose sante che erano consacrate al SIGNORE, al loro Dio, e delle quali si fecero tanti ammassi. 
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Martedì, 	 15 novembre

3. 	 Principi perpetui
a. 	 Cosa era incluso tra le riforme fatte nei giorni di Nehemia? 

Nehemia 10:34-37; 12:44.

b. 	 Quale pratica dei Farisei trovò l’approvazione di Cristo? Matteo 
23:23. Perché il principio della decima si applica anche nell’era 
del Nuovo Testamento? Ebrei 7:1-5, 8, 20, 21.

“Il Nuovo Testamento non promulga nuovamente la legge della decima, 
come non lo fa con quella del Sabato; poiché assume la validità di entrambe e 
spiega la loro profonda importanza spirituale spiegata.

“Dio ha stabilito una riserva assoluta di una specifica parte del nostro tem-
po e dei nostri mezzi. Ignorare queste richieste significa derubare Dio.” – The 
Review and Herald, 16 maggio 1882.

“La decima deve essere consacrata a Dio. Prima vengono le Sue richieste. 
Non facciamo la Sua volontà se Gli consacriamo quello che rimane dopo che 
tutte le nostre necessità sono state soddisfatte. Prima che qualsiasi parte delle 
nostre entrate sia spesa, dobbiamo prendere e presentare a Lui quella parte che 
Egli rivendica come Sua. Quando sarà fatto questo, ciò che rimane sarà santifica-
to e benedetto per il nostro proprio uso. Ma quando tratteniamo ciò che Egli dice 
essere Suo, la maledizione ricade sul tutto e siamo registrati nei registri celesti 
come colpevoli di furto. Dio dà all’uomo nove decimi, ma una decima parte Egli 
rivendica per scopi sacri – come Egli ha dato all’uomo sei giorni per il suo lavoro 
e si è riservato il settimo giorno.” – Pacific Union Recorder, 10 ottobre 1901.

“Mentre noi come popolo cerchiamo di dare a Dio fedelmente il tempo che 
Egli si è riservato come Suo, non Gli renderemo anche quella parte dei nostri 
mezzi che Egli richiede?...

“Una decima di tutte le nostre entrate appartiene al Signore. Egli se l’ha ri-
servata per essere usata per scopi religiosi. E’ santa. Niente di meno di questo 
Egli ha accettato in qualsiasi dispensazione.” – Counsels on Stewardship, p. 66, 67.

“I piccoli e i grandi flussi di beneficenza dovrebbero essere mantenuti sem-
pre attivi. La provvidenza di Dio va molto più avanti di noi andando più rapi-
damente delle nostre generosità. La via per il progresso e l’edificazione della 
causa di Dio è bloccata dall’egoismo, dall’orgoglio, dalla cupidigia, dalla trava-
ganza e dall’amore dell’esibizione. A tutta la chiesa è stata affidata la solenne 
responsabilità di innalzare ogni ramo dell’opera. Se i suoi membri seguono 
Cristo, rinnegheranno l’inclinazione per l’ostentazione, l’amore per il vestiario, 
l’amore per le case eleganti e l’arredamento costoso. Si deve coltivare un’umiltà 
molto più grande.” – Testimonies for the Church, vol. 7, p. 296. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Nehemia 10:34-37:
Noi, sacerdoti, Leviti e popolo, abbiamo stabilito per sorteggio quando ognuna delle nostre famiglie deve portare alla casa di Dio, nei tempi stabiliti, ogni anno, un contributo di legna da bruciare sull'altare del SIGNORE nostro Dio, come sta scritto nella legge; 35 e ci siamo impegnati a portare ogni anno nella casa del SIGNORE le primizie del nostro suolo e le primizie dei frutti di tutti gli alberi, 36 e così pure i primogeniti dei nostri figli e del nostro bestiame secondo quanto sta scritto nella legge, e i primogeniti delle nostre mandrie e delle nostre greggi per presentarli nella casa del nostro Dio ai sacerdoti che fanno il servizio nella casa del nostro Dio. 37 Ci siamo anche impegnati a portare ai sacerdoti nei magazzini della casa del nostro Dio, la nostra prima farina, le nostre offerte, le primizie dei frutti di tutti gli alberi, del vino e dell'olio, e di dare la decima delle rendite del nostro suolo ai Leviti, i quali devono prelevare essi stessi queste decime in tutti i luoghi da noi coltivati.
12:44 
«In quel tempo alcuni uomini furono nominati sorveglianti delle stanze che servivano da magazzini delle offerte, delle primizie e delle decime: dai campi intorno alle città dovevano raccogliere nei magazzini le parti assegnate dalla legge ai sacerdoti e ai Leviti; poiché i Giudei erano contenti di vedere i sacerdoti e i Leviti ai loro posti. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 23:23 
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché pagate la decima della menta, dell'aneto e del comino, e trascurate le cose più importanti della legge: il giudizio, la misericordia, e la fede. Queste sono le cose che bisognava fare, senza tralasciare le altre. 
Ebrei 7:1-5,8,20,21: 
Questo Melchisedec, re di Salem, era sacerdote del Dio altissimo. Egli andò incontro ad Abraamo, mentre questi ritornava dopo aver sconfitto dei re, e lo benedisse. 2 E Abraamo diede a lui la decima di ogni cosa. Egli è anzitutto, traducendo il suo nome, Re di giustizia; e poi anche re di Salem, vale a dire Re di pace. 3 È senza padre, senza madre, senza genealogia, senza inizio di giorni né fin di vita, simile quindi al Figlio di Dio. Questo Melchisedec rimane sacerdote in eterno. 4 Pertanto considerate quanto sia grande costui al quale Abraamo, il patriarca, diede la decima del bottino! 5 Ora, tra i figli di Levi, quelli che ricevono il sacerdozio hanno per legge l'ordine di prelevare le decime dal popolo, cioè dai loro fratelli, benché questi siano discendenti di Abraamo. .8 Inoltre, qui, quelli che riscuotono le decime sono uomini mortali; là invece le riscuote uno di cui si attesta che vive. 20 Questo non è avvenuto senza giuramento. Quelli sono stati fatti sacerdoti senza giuramento, 21 ma egli lo è con giuramento, da parte di colui che gli ha detto: «Il Signore ha giurato e non si pentirà: "Tu sei sacerdote in eterno"». 
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Mercoledì, 	 16 novembre

4. 	A vvertimenti per noi
a. 	 Come il principio della decima si relaziona con l’ottavo coman-

damento? Esodo 20:15; Malachia 3:8,9. 

“Dio mette la Sua mano su tutti i possedimenti dell’uomo, dicendo: Io 
sono il proprietario dell’universo e questi beni sono Miei. La decima che avete 
trattenuto Io la destino al sostentamento dei Miei servitori nella loro opera di 
aprire le Scritture a coloro che si trovano nelle regioni oscure e non conoscono 
la Mia legge. Usando il Mio fondo di riserva per gratificare i vostri desideri 
avete privato le anime della luce che Io ho provveduto per esse. Avete avu-
to l’opportunità di mostrarmi la vostra lealtà, ma non l’avete fatto. Mi avete 
rubato; avete rubato il Mio fondo di riserva. ‘Voi siete colpiti di maledizione’ 
(Malachia 3:9).” – Testimonies for the Church, vol. 6, p. 387.
b. 	 Cosa non dobbiamo mai dimenticare riguardo la decima? 1 Co-

rinzi 9:13,14.

“La decima è stata messa da parte per un uso speciale. Non deve essere 
considerata come un fondo per i poveri. Deve essere destinata specialmente al 
sostentamento di coloro che stanno portando il messaggio di Dio al mondo; e 
non dovrebbe essere deviata da questo scopo.” – Counsels on Stewardship, p. 103.

“Nessuno si senta libero di trattenere le proprie decime, per usarle secon-
do il proprio criterio. Non devono essere usate per se stessi nell’emergenza, né 
destinate dove pensiamo sia conveniente, neanche in ciò che può essere consi-
derato come opera del Signore.” – Gospel Workers, p. 225.

“Mi è stato dato un messaggio molto chiaro e definito per il nostro popolo. 
Mi è stato ordinato di dire ad esso che sta commettendo un errore nel destinare 
le decime a vari obiettivi, che, anche se buoni di per sé, non sono l’obiettivo per 
il quale il Signore ha detto che la decima deve essere usata. Coloro che fanno 
tale uso della decima si stanno allontanando dalla disposizione del Signore. 
Dio giudicherà queste cose. 

“Uno ragiona che la decima può essere destinata a scopi scolastici. Altri 
ancora pensano che i colportori dovrebbero essere sostenuti dalla decima. 
Ma si fa un grande errore quando la decima viene trattenuta dall’obiettivo 
per il quale deve essere usata – il sostentamento dei pastori. Oggi nel campo 
ci dovrebbero essere cento operai ben qualificati mentre ce n’è uno solo.” – 
Idem, p. 226.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 20:15: 
Non rubare.
Malachia 3:8,9: 
L'uomo può forse derubare Dio? Eppure voi mi derubate.
Ma voi dite: "In che cosa ti abbiamo derubato?"
Nelle decime e nelle offerte.
9 Voi siete colpiti da maledizione,
perché mi derubate, voi,
tutta quanta la nazione!

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Corinzi 9:13,14: 
Non sapete che quelli che fanno il servizio sacro mangiano ciò che è offerto nel tempio? E che coloro che attendono all'altare, hanno parte all'altare? 14 Similmente, il Signore ha ordinato che coloro che annunciano il vangelo vivano del vangelo.
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Giovedì, 	 17 novembre

5. 	 La nostra priorità finanziaria
a. 	 Qual è la chiave per la prosperità spirituale e temporale? Matteo 6:33.

“Il Signore non solo rivendica la decima come Sua, ma ci dice come do-
vrebbe essere destinata per Lui. Egli dice, ‘onora l’Eterno con i tuoi beni e con 
le primizie di ogni tua rendita’ [Proverbi 3:9]. Questo non insegna che noi dob-
biamo spendere i nostri soldi come vogliamo e portare al Signore il rimanente, 
anche se fosse una decima onesta. Prima riserviamo la parte di Dio. Le istruzio-
ni date dallo Spirito Santo attraverso l’apostolo Paolo riguardo alle donazioni 
presentano un principio che si applica anche alla decima: ‘ogni primo giorno 
della settimana ciascuno di voi metta da parte per conto suo ciò che può in 
base a come ha prosperato’ [1 Corinzi 16.2]. Genitori e figli sono qui inclusi. 
Questo riguarda non solo i ricchi, ma anche i poveri.” – The Review and Herald, 
10 novembre 1896. [Corsivo dell’autore.]
b. 	 Cosa ci dichiara Dio riguardo ciò che è Suo? Malachia 3:10. 

	

“Il popolo del Signore paghi una fedele decima e metta anche da parte per 
il Signore, genitori e figli, i soldi che così spesso si spendono per l’auto-grati-
ficazione. Il Signore ci ha resi Suoi amministratori. Ha collocato i Suoi mezzi 
nelle nostre mani per distribuirli fedelmente. Ci chiede di restituirgli ciò che è 
Suo. Egli ha riservato la decima come la Sua parte, per essere usata per man-
dare il Vangelo in tutte le parti del mondo. Fratelli e sorelle miei, confessate 
e abbandonate il vostro egoismo e portate al Signore i vostri doni e le vostre 
offerte. Portategli anche la decima che avete trattenuto. Venite confessando la 
vostra negligenza. Mettete alla prova il Signore come Egli vi ha invitato a fare.” 
– Idem, 23 novembre 1905.

Venerdì, 	 18 novembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Quale lezione dell’Eden illustra il principio della decima?
2. 	 Come gli Ebrei dovevano riconoscere le rivendicazioni di Dio prima di 

restituire la decima alla tesoreria di Dio?
3. 	 Perché il sistema della decima è applicabile nell’epoca del Nuovo Te-

stamento?
4. 	 Cosa succederebbe se ogni cristiano restituisse una fedele decima?
5. 	 Come la fedele decima beneficia tutti? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 4:33 
Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno date in più. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Malachia 3:10 
Portate tutte le decime alla casa del tesoro,
perché ci sia cibo nella mia casa;
poi mettetemi alla prova in questo»,
dice il SIGNORE degli eserciti;
«vedrete se io non vi aprirò le cateratte del cielo e non riverserò su di voi tanta benedizione che non vi sia più dove riporla.
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 9a Lezione          	           Sabato,  26 novembre 2022                                                                                          

Offerte di ringraziamento  
e cura dei poveri

TESTO PRINCIPALE: “Che darò all’Eterno in cambio di tutti i 
benefici che mi ha fatto?” (Salmi 116:12).

“La nostra benevolenza altruistica, le nostre offerte volontarie, de-
vono dimostrare che la verità sta svolgendo la sua opera nei nostri 
cuori.” – The Review and Herald, 14 luglio 1904.
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 3, p. 390-399; Idem, vol. 4, p. 462-476. 

Domenica, 	 20 novembre

1. 	 Il Creatore è proprietario di tutto
a. 	 Cosa dobbiamo ricordare quando consideriamo il diritto di pro-

prietà di questo mondo? Salmi 95:3-5; Proverbi 3:9; 1 Corinzi 6:19 
(ultima parte), 20. 

“Dio ha messo le Sue mani su tutte le cose, sia negli uomini che nei suoi 
possedimenti; poiché tutto appartiene a Lui. Egli dice, Io sono il proprietario 
del mondo; l’universo è Mio, e richiedo che consacriate al Mio servizio le pri-
mizie di tutto ciò che Ho messo nelle vostre mani attraverso la Mia benedizio-
ne.” – Counsels on Stewardship, p. 72.

“I soldi non sono nostri; né ci appartengono le case, i terreni, i quadri, la 
mobilia, i vestiti e i lussi. Abbiamo solo una concessione di quelle cose che 
sono necessarie per la salute e la vita… Le nostre benedizioni temporali ci sono 
date in fiducia, per comprovare se potremo ricevere le ricchezze eterne. Se sop-
portiamo la prova di Dio, allora riceveremo quel possedimento acquistato che 
dovrà essere nostro – la gloria, l’onore e l’immortalità. 

“Se i nostri fratelli volessero mettere nella causa di Dio i soldi che gli sono 
stati imprestati, quella parte che spendono nella gratificazione egoistica, nell’i-
dolatria, accumulerebbe un tesoro in cielo e farebbe proprio l’opera che Dio 
richiede che facciano. Ma come l’uomo ricco nella parabola, vivono fastosa-
mente. Spendono prodigamente i soldi che Dio ha imprestato loro in fiducia, 
per essere usati alla gloria del Suo nome. Non si fermano a considerare la pro-
pria responsabilità verso Dio. Non si fermano a considerare che un giorno non 
molto lontano dovranno rendere conto della propria amministrazione.” – The 
Adventist Home, p. 367.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 95:3-5 
Poiché il SIGNORE è un Dio grande,
un gran Re sopra tutti gli dèi.
4 Nelle sue mani sono le profondità della terra,
e le altezze dei monti sono sue.
5 Suo è il mare, perch'egli l'ha fatto,
e le sue mani hanno plasmato la terra asciutta.
Proverbi 3:9 
Onora il SIGNORE con i tuoi beni e con le primizie di ogni tua rendita;
1 Corinzi 6:19 up, 20
Quindi non appartenete a voi stessi. 20 Poiché siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo.
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Lunedì, 	 21 novembre

2. 	 Offerte di ringraziamento, volontarie 	
	e  per il peccato
a. 	 Cosa ci insegna la Bibbia riguardo al donare? Salmi 50:14; 116:12.

“Giacobbe sentì che Dio aveva diritti su di lui che era suo dovere rico-
noscere e che i segni speciali della grazia divina a lui garantiti richiedevano 
reciprocità. Così ogni benedizione che ci viene concessa richiede una risposta 
verso l’Autore di tutti i doni della grazia…

“Il nostro tempo, i nostri talenti, le nostre proprietà, dovrebbero essere de-
dicati in modo sacro a Colui che ci affidò queste benedizioni. Ogni volta che si 
opera in nostro favore una speciale liberazione, o riceviamo nuovi e inaspettati 
favori, dovremmo riconoscere la bontà di Dio, esprimendo la nostra gratitudi-
ne non solo con parole, ma, come Giacobbe, mediante doni e offerte alla Sua 
causa. Così come riceviamo continuamente le benedizioni di Dio, dobbiamo 
anche donare senza stancarci.” – Patriarchs and Prophets, p. 187,188.
b. 	 Perché Ezechia vide la necessità di una riforma in Giuda? 2 Crona-

che 29:1-7, 27-33. Quale riforma abbiamo anche noi bisogno oggi?

“C’è stata una grande negligenza del dovere. Molti hanno trattenuto i mez-
zi che Dio chiama come Suoi e facendo così hanno commesso furto contro Dio. 
I loro cuori egoisti non hanno dato la decima che Dio richiede di tutte le loro 
entrate.  Neanche si sono presentati ai raduni annuali con le offerte volontarie, 
le loro offerte di ringraziamento e le loro offerte di sacrificio. Molti sono venuti 
davanti al Signore con le mani vuote. ‘Ruberà l’uomo Dio? Eppure Mi avete 
rubato. Ma voi dite: ‘in cosa Ti abbiamo rubato? Nelle decime e nelle offerte’ 
[Malachia 3:8] – Testimonies for the Church, vol. 3, p. 510.

“Portate le vostre offerte per il peccato, le vostre offerte di ringraziamento e le 
vostre offerte volontarie; umiliate i vostri cuori davanti al Signore ed Egli si troverà 
sempre pronto a ricevere e a perdonare.” – The Review and Herald, 8 luglio 1880.

“I messaggeri [del Signore] non dovrebbero essere ostacolati nella loro ope-
ra di presentazione della parola di vita. Quando insegnano la verità dovrebbero 
avere i mezzi per investire per il progresso dell’opera, che deve essere fatta nel 
giusto tempo al fine di esercitare la migliore e più salvifica influenza. Devono 
essere fatte azioni di misericordia; i poveri e i sofferenti devono essere aiutati. I 
doni e le offerte dovrebbero essere appropriati per questo scopo. Questa opera 
deve essere fatta specialmente nei nuovi campi, dove non è mai stato innalzato lo 
stendardo della verità.” – Testimonies for the Church, vol. 6, p. 384,385.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 50:14 
Come sacrificio offri a Dio il ringraziamento,
e mantieni le promesse fatte al SIGNORE;
116:12 
Che potrò ricambiare al SIGNORE
per tutti i benefici che mi ha fatti?

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Cronache 29:1-7 
Ezechia aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò ventinove anni a Gerusalemme. Sua madre si chiamava Abiia, figlia di Zaccaria. 2 Egli fece ciò che è giusto agli occhi del SIGNORE, proprio come aveva fatto Davide suo padre.
3 Nel primo anno del suo regno, nel primo mese, riaprì le porte della casa del SIGNORE, e le restaurò. 4 Fece venire i sacerdoti e i Leviti, li radunò sulla piazza orientale, 5 e disse loro: «Ascoltatemi, o Leviti! Ora santificatevi, e santificate la casa del SIGNORE, Dio dei vostri padri, e portate fuori dal santuario ogni immondezza. 6 I nostri padri infatti sono stati infedeli e hanno fatto ciò che è male agli occhi del SIGNORE, nostro Dio, l'hanno abbandonato, hanno cessato di volger la faccia verso la casa del SIGNORE, e le hanno voltato le spalle. 7 Hanno chiuso le porte del portico, hanno spento le lampade, non hanno più bruciato profumi né offerto olocausti nel santuario del Dio d'Israele. 
27-33 
Allora Ezechia ordinò che si offrisse l'olocausto sull'altare; e nel momento in cui si cominciò l'olocausto, cominciò pure il canto del SIGNORE e il suono delle trombe, con l'accompagnamento degli strumenti di Davide, re d'Israele. 28 Tutta l'assemblea s'inchinò, e i cantori cominciarono a cantare e le trombe a suonare; tutto questo continuò fino alla fine dell'olocausto. 29 Quando l'offerta dell'olocausto fu finita, il re e tutti quelli che erano con lui s'inchinarono e si prostrarono. 30 Poi il re Ezechia e i capi ordinarono ai Leviti di celebrare le lodi del SIGNORE con le parole di Davide e del veggente Asaf; e quelli le celebrarono con gioia, e s'inchinarono e si prostrarono.
31 Allora Ezechia disse: «Ora che vi siete consacrati al SIGNORE, avvicinatevi, e offrite vittime e sacrifici di ringraziamento nella casa del SIGNORE». E l'assemblea condusse vittime e offrì sacrifici di ringraziamento; e tutti quelli che avevano il cuore ben disposto, offrirono olocausti. 32 Il numero degli olocausti offerti dall'assemblea fu di settanta buoi, cento montoni, duecento agnelli: tutto per l'olocausto al SIGNORE. 33 Furono pure consacrati seicento buoi e tremila pecore. 
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Martedì, 	 22 novembre

3. 	Gene rosità levitica
a. 	 Come Dio combina il dovere e la benedizione? Proverbi 11:24,25. 

	

“La dispensazione levitica si distingueva in una maniera notevole tramite 
la santificazione delle proprietà. Quando parliamo della decima come norma 
delle contribuzioni ebraiche per scopi religiosi, non parliamo con piena cono-
scenza di causa. Il Signore manteneva le Sue richieste sopra tutte le altre e in 
quasi tutto faceva ricordare agli israeliti il loro Donatore, chiedendo ad essi che 
Gli restituissero qualcosa...

“Solo pochi, di coscienza sensibili, restituirono a Dio un terzo circa di tutte 
le loro entrate per il beneficio di interessi religiosi e per i poveri. Queste esa-
zioni non si facevano a una particolare classe di persone, ma a tutti, essendo la 
richiesta proporzionata alla quantità posseduta.” – Testimonies for the Church, 
vol. 4, p. 467,468. [Corsivo dell’autore.] 

“Quando il popolo di Dio, in qualsiasi periodo del mondo, ha eseguito 
fedelmente e con gioia il suo piano nella benevolenza sistematica e nelle dona-
zioni ed offerte, esso ha realizzato la promessa di fedeltà che accompagna la 
prosperità in tutto il suo operato, in proporzione alla sua ubbidienza.”  – Idem, 
vol. 3, p. 395.
b. 	 Cosa non dobbiamo mai dimenticare nel prendere impegni fi-

nanziari e fare giuramenti? Ecclesiaste 5:4,5; Salmi 66:13,14.

“Dio vorrebbe che i membri della Sua chiesa considerassero le loro obbli-
gazioni verso di Lui vincolanti come i loro indebitamenti col commerciante o 
col mercato. Ognuno riconsideri la sua vita passata e veda se ha estinto tutti i 
propri debiti e poi faccia sforzi straordinari per pagare ‘fino all’ultimo cente-
simo’ poiché tutti dovremo affrontare il giudizio finale di un tribunale dove 
niente supererà la prova se non l’integrità e la veridicità.” – Idem, vol. 4, p. 476.

“Dio ha fatto un’assoluta riserva di una specifica porzione del nostro tem-
po e dei nostri soldi. Ignorare queste richieste significa rubare Dio. I cristiani 
si vantano che i loro privilegi eccedono di molto quelli dell’epoca ebraica. Sa-
remo allora contenti di dare alla causa di Dio meno di quello che dava il Suo 
popolo antico? La decima era solo una parte delle loro elargizioni. Oltre all’of-
ferta volontaria o all’offerta di gratitudine, che era allora, come oggi, di obbligo 
perpetuo, venivano richiesti numerosi altri doni.” – The Review and Herald, 16 
maggio 1882. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 11:24,25 
C'è chi offre liberalmente e diventa più ricco, e c'è chi risparmia più del giusto e non fa che impoverire.
25 Chi è benefico sarà nell'abbondanza, e chi annaffia sarà egli pure annaffiato.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 5:4,5 
Quando hai fatto un voto a Dio, non indugiare ad adempierlo; perché egli non si compiace degli stolti; adempi il voto che hai fatto. 5 Meglio è per te non far voti, che farne e poi non adempierli. 
Salmi 66:13,14 
Entrerò nella tua casa con olocausti,
adempirò le mie promesse,
14 le promesse che le mie labbra hanno pronunciate,
che la mia bocca ha proferite nel momento della difficoltà.
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Mercoledì, 	 23 novembre

4. 	 La seconda decima
a. 	 Cosa era la seconda decima nell’economia ebraica – e quale era il 

suo scopo? Deuteronomio 14:22, 23, 27-29; 26:12, 13.

“Per incoraggiare le riunioni del popolo ai servizi religiosi e provvedere alle 
necessità dei poveri, fu richiesta una seconda decima di tutte le entrate. Mentre a 
proposito della prima decima il Signore aveva dichiarato: ‘Ai figliuoli di Levi io 
do come possesso le decime in Israele...’ (Numeri 18:21), circa la seconda aveva 
ordinato: ‘Mangerai nel cospetto dell’Eterno, del tuo Dio, nel luogo ch’egli avrà 
scelto per dimora del suo nome, la decima del tuo frumento, del tuo mosto, del 
tuo olio e i primi parti dei tuoi armenti e de’ tuoi greggi, affinché tu impari a 
temere sempre l’Eterno, l’Iddio tuo’ (Deuteronomio 14:23,29; 16:11-15). Gli israe-
liti, dovevano portare questa decima per due anni, o il suo equivalente in denaro, 
nel luogo in cui era stato montato il tabernacolo. Dopo aver presentato un’offerta 
di ringraziamento a Dio, e lasciato una parte precisa di questa offerta al sacer-
dote, l’israelita doveva devolvere il resto per contribuire a realizzare una festa 
religiosa a cui avrebbero partecipato i leviti, gli stranieri, gli orfani e le vedove. 
Queste prescrizioni non solo permettevano agli israeliti di offrire a Dio dei doni 
per manifestare la loro gratitudine, in occasione delle feste annuali, ma anche di 
invitare a pasti fraterni sacerdoti e leviti, che entrando in contatto con la gente 
avevano l’occasione di incoraggiarla e istruirla nel servizio di Dio. 

“Ogni terzo anno, invece, questa seconda decima doveva essere spesa a 
casa di ognuno per ospitare i leviti e i poveri… (Deuteronomio 26:12 citato). 
Questa decima doveva essere messa da parte per le opere di carità e ospitalità.“ 
– Patriarchs and Prophets, p. 530.
b. 	 Come la seconda decima beneficiava il donatore in un senso spi-

rituale e in quali maniere può essere una benedizione oggi? Pro-
verbi 19:17.

“La consacrazione a Dio di una decima di tutte le entrate, sia del frutteto 
che del campo, delle greggi e delle mandrie, del lavoro intellettuale o di quello 
manuale; la destinazione di una seconda decima per il sostentamento dei pove-
ri e per altri usi benefici, tendeva a mantenere viva dinanzi al popolo la verità 
del diritto di proprietà di Dio su tutto e della sua opportunità di essere canale 
delle Sue benedizioni. Era un’educazione adattata per eliminare tutto l’egoismo 
e per coltivare la grandezza e la nobiltà di carattere.” – Education, p. 44. 

“Ci sarà un’abbondanza di destinazioni dove usare la seconda decima nel fare 
una seria opera missionaria in nuovi posti.” – Manuscript Releases, vol 7, p. 139. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 14:22,23,27-29
Avrete cura di prelevare la decima da tutto quello che produrrà la tua semenza, da quello che ti frutterà il campo ogni anno. 23 Mangerai, in presenza del SIGNORE tuo Dio, nel luogo che egli avrà scelto come dimora del suo nome, la decima del tuo frumento, del tuo mosto, del tuo olio e i primi parti dei tuoi armenti e delle tue greggi, affinché tu impari a temere sempre il SIGNORE, il tuo Dio. 27 Non abbandonerai il Levita che abita nelle tue città, poiché non ha parte né eredità con te.
28 Alla fine di ogni triennio, metterai da parte tutte le decime delle tue entrate di quell'anno e le depositerai dentro le tue città; 29 il Levita, che non ha parte né eredità con te, lo straniero, l'orfano e la vedova che abitano nelle tue città verranno, mangeranno e si sazieranno, affinché il SIGNORE, il tuo Dio, ti benedica in ogni opera a cui porrai mano.
26:12,13 
Quando avrai finito di prelevare tutte le decime delle tue entrate, il terzo anno, l'anno delle decime, e le avrai date al Levita, allo straniero, all'orfano e alla vedova perché ne mangino entro le tue città e siano saziati, 13 dirai, davanti al SIGNORE tuo Dio: «Io ho tolto dalla mia casa ciò che era consacrato e l'ho dato al Levita, allo straniero, all'orfano e alla vedova, interamente secondo gli ordini che mi hai dati; non ho trasgredito né dimenticato nessuno dei tuoi comandamenti.


www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 19:17 
Chi ha pietà del povero presta al SIGNORE,
che gli contraccambierà l'opera buona.
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Giovedì, 	 24 novembre

5. 	 Donare col giusto spirito 
a. 	 Cosa dobbiamo considerare nel donare per la causa di Dio? Mar-

co 12:41-44. Come possiamo determinare l’ammontare delle pri-
mizie e delle altre offerte? Deuteronomio 16:17. 

“ ‘Quanto devi al mio Signore?’ (Luca 16:5). E’ impossibile dirlo. Tutto ciò 
che abbiamo proviene da Dio. Egli mette la Sua mano sui nostri possedimenti 
e dice: ‘Io sono il legittimo proprietario di tutto l’universo; questi sono i Miei 
beni. Consacrate a Me le decime e le offerte. Quando porterete questi specifici 
beni come segno della vostra lealtà e della vostra sottomissione alla Mia so-
vranità, le Mie benedizioni aumenteranno i vostri beni e avrete abbondanza.’ 
“– Testimonies for the Church, vol. 9, p. 245.

“I contributi richiesti agli Ebrei per scopi religiosi e di carità ammontava-
no interamente ad un quarto delle loro entrate. Poteva sembrare che una così 
grande quantità delle risorse del popolo li portasse alla povertà; tuttavia, al 
contrario, la fedele osservanza di questi regolamenti era uno dei segreti della 
loro prosperità.” – Patriarchs and Prophets, p. 527.
b. 	 Quale atteggiamento vorrebbe il Signore che ciascuno di noi 

manifestasse nel donare? 2 Corinzi 9:6,7; Matteo 6:1-4.

“Il Signore non ha bisogno delle nostre offerte. Non possiamo arricchirlo 
con i nostri doni. Il salmista dice: ‘Tutte le cose vengono da Te e noi ti abbia-
mo semplicemente dato ciò che abbiamo ricevuto dalla tua mano’ [1Cronache 
29:14]. Tuttavia, Dio ci permette di mostrare il nostro apprezzamento delle Sue 
misericordie tramite gli sforzi altruistici per estendere le stesse agli altri. Que-
sta è l’unica maniera nella quale è possibile per noi manifestare la nostra grati-
tudine e il nostro amore per Dio. Egli non ha stabilito nessun’altra.” – Counsels 
on Stewardship, p. 18,19. 

Venerdì, 	 25 novembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Perché il Signore ci richiede di dargli le nostre primizie? 
2. 	 Che tipi di offerte ci specifica ancora oggi il Signore?
3. 	 Cosa possiamo imparare dall’esempio ebraico nel donare?
4. 	 Per quali scopi potrebbe essere usata la seconda decima nei nostri giorni?
5. 	 Come viene misurato il valore di un dono alla vista di Dio?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 12:41-44 
Sedutosi di fronte alla cassa delle offerte, Gesù guardava come la gente metteva denaro nella cassa; molti ricchi ne mettevano assai. 42 Venuta una povera vedova, vi mise due spiccioli che fanno un quarto di soldo. 43 Gesù, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico che questa povera vedova ha messo nella cassa delle offerte più di tutti gli altri: 44 poiché tutti vi hanno gettato del loro superfluo, ma lei, nella sua povertà, vi ha messo tutto ciò che possedeva, tutto quanto aveva per vivere».
Deuteronomio 16:17 
Ognuno darà quel che potrà, secondo le benedizioni che il SIGNORE, il tuo Dio, ti avrà elargite.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Corinzi 9:6,7 
Ora dico questo: chi semina scarsamente mieterà altresì scarsamente; e chi semina abbondantemente mieterà altresì abbondantemente. 7 Dia ciascuno come ha deliberato in cuor suo; non di mala voglia, né per forza, perché Dio ama un donatore gioioso. 
Matteo 6:1-4 
«Guardatevi dal praticare la vostra giustizia davanti agli uomini, per essere osservati da loro; altrimenti non ne avrete premio presso il Padre vostro che è nei cieli.
2 Quando dunque fai l'elemosina, non far suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere onorati dagli uomini. Io vi dico in verità che questo è il premio che ne hanno. 3 Ma quando tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra quel che fa la destra, 4 affinché la tua elemosina sia fatta in segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, te ne darà la ricompensa.
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Sabato, 3 dicembre 2022

Offerta del primo Sabato 
per una chiesa a Castellon, in Spagna

La Spagna, conosciuta anche come il Re-
gno di Spagna, è un membro sovrano dell’U-
nione Europea. La sua forma di governo è una 
monarchia parlamentare. Questo paese soleg-
giato, climaticamente diverso, condivide la peniso-
la Iberica con il Portogallo. La nazione copre un’area di 
195.364 miglia quadrate (504.645 km2) con una popolazione di più di 47 milio-
ni di abitanti. Il Castigliano o Spagnolo è la lingua ufficiale. Circa il 96% degli 
abitanti professa di essere Cattolico Romano, tuttavia solo il 20% circa sostiene 
di praticare la propria fede. 

Nel 1958, il primo gruppo di Avventisti del Settimo Giorno Movimento 
di Riforma fu organizzato nella città di Barcellona. Prima di allora, non ci fu 
alcuna libertà di coscienza nel nostro paese, oggi tuttavia siamo grati di godere 
di questa benedizione. La città di Malaga divenne presto il centro della nostra 
opera e più tardi Madrid, la capitale. Lo sviluppo della chiesa fu lento, ma con 
la guida di Dio, fu posto un sicuro fondamento.

A partire dall’anno 2000, la Spagna aprì le sue porte all’immigrazione e 
iniziarono ad arrivare fratelli dalla Romania, dall’Ucraina, dalla Moldavia e 
dal Sudamerica. Fu bellissimo vedere fratelli credenti di diversi paesi e lingue 
venire qui per guadagnarsi da vivere. Proclamare la verità presente fu un teso-
ro portato nei loro cuori in questa terra Cattolica. 

Presto abbiamo affrontato il problema di trovare uno spazio adeguato per 
tutti gli adoratori. La prima soluzione fu quella di affittare una struttura, ma 
presto fu superato dal continuo arrivo di decine e persino centinaia di fratelli, 
specialmente nella capitale. Abbiamo affrontato dei tempi di sfida.

Poi, nel 2019, gli ufficiali del Campo Spagnolo, in piena armonia con la 
chiesa di Castellon de la Plana – una città nella costa orientale – decisero di 
comprare una proprietà adatta per risolvere le presenti e future necessità della 
chiesa. Questa proprietà è già stata acquistata, ma ha bisogno di essere ampia-
mente ristrutturata – il che richiede molti soldi – e le nostre risorse sono limi-
tate. Ci appelliamo pertanto ai nostri fratelli, sorelle ed amici che sono membri 
della Scuola del Sabato in tutto il mondo, di fare gentilmente una generosa 
offerta per la cappella di Castellon.

“C’è chi spande generosamente e diventa più ricco” (Proverbi 11.24). Vi 
ringraziamo in anticipo. 

I vostri fratelli e sorelle della Spagna
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 10a Lezione           	               Sabato, 3 dicembre 2022 

Il tesoro di Dio: la Sua chiesa
TESTO PRINCIPALE: “Anche voi, come pietre viventi, siete edifi-

cati per essere una casa spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sa-
crifici spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo.” (1 Pietro 2:5).

“La chiesa di Cristo è molto preziosa alla Sua vista. E’ la cassa che 
contiene i Suoi gioielli, l’ovile che racchiude il Suo gregge.” – The Faith 
I Live By, p. 280.
Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 9-16.

Domenica, 	 27 novembre

1. 	 Un ovile per il gregge di Cristo
a. 	 Perché Dio ha una chiesa sulla terra? 1 Pietro 2:5,9. 

“La chiesa è lo strumento stabilito da Dio per la salvezza degli uomini. 
Essa è stata organizzata per servire e la sua missione è quella di portare il Van-
gelo al mondo. Sin dal principio fu il piano di Dio che la Sua chiesa riflettesse 
al mondo la Sua pienezza e la Sua sufficienza. I membri di chiesa, coloro che 
Egli ha chiamati dalle tenebre alla Sua meravigliosa luce, devono rivelare la 
Sua gloria. La chiesa è la depositaria delle ricchezze della grazia di Cristo; e 
attraverso la chiesa alla fine sarà manifestata, persino ai ‘principati e alle pote-
stà nei luoghi celesti’ la dimostrazione finale e piena dell’amore di Dio. Efesini 
3:10. – The Acts of the Apostle, p. 9.
b. 	 Quali caratteristiche sono essenziali nella vera chiesa di Dio? 

Apocalisse 14:12; Efesini 4:4-6.

“Dobbiamo unirci ma non su una piattaforma di errore.” – Manuscript Re-
leases, vol. 15, p. 259.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Pietro 2:5,9 
anche voi, come pietre viventi, siete edificati per formare una casa spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo. 9 Ma voi siete una stirpe eletta, un sacerdozio regale, una gente santa, un popolo che Dio si è acquistato, perché proclamiate le virtù di colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua luce meravigliosa; 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 14:12 
Qui è la costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù.
Efesini 4:4-6 
Vi è un corpo solo e un solo Spirito, come pure siete stati chiamati a una sola speranza, quella della vostra vocazione. 5 V'è un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, 6 un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, fra tutti e in tutti.
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Lunedì, 	 28 novembre

2. 	 Un porto sicuro
a. 	 Quale esempio dei primi discepoli non dovremmo mai dimenti-

care, dato che solo la presenza di Cristo (Giovanni 15:4,5) nel no-
stro cuore può renderci uniti nella verità? Atti 1.13, 14; 2:46; 4:32. 

“[I dodici apostoli] furono riuniti, con i loro diversi difetti, tutti con ten-
denze al male ereditate e coltivate; ma in Cristo e attraverso Cristo dovevano 
dimorare nella famiglia di Dio, imparando a diventare uniti nella fede, nella 
dottrina, nello spirito. Avrebbero avuto le loro prove, i loro risentimenti, le loro 
differenze di opinione; ma mentre Cristo dimorava nei loro cuori, non ci pote-
va essere alcun dissidio. Il Suo amore li avrebbe condotto ad amarsi l’un l’altro; 
le lezioni del Maestro avrebbero portato ad armonizzare tutte le differenze, 
portando i discepoli nell’unità, finché sarebbero stati uno nella mente e nel 
giudizio.” – The Desire of Ages, p. 296.
b. 	 Quale responsabilità ricade su ciascuno di noi quando affidiamo 

la nostra vita a Cristo? 1 Timoteo 3:15.

“La relazione tra Cristo e la Sua chiesa è molto intima e sacra – Egli è lo 
sposo e la chiesa è la sposa; Egli è il capo e la chiesa è il corpo. Il collegamento 
con Cristo, allora, implica il collegamento con la Sua chiesa.

“La chiesa è stata organizzata per servire; e in una vita di servizio a Cristo, 
il collegamento con la chiesa è uno dei primi passi. La lealtà a Cristo richiede 
l’adempimento fedele dei doveri di chiesa.” –  Education, p. 268, 269.
c. 	 Quale privilegio è esteso ad ogni membro della vera chiesa di 

Dio? 1 Giovanni 1:7; Ebrei 10:24,25.

“La predicazione è una piccola parte dell’opera che deve essere fatta per 
la salvezza delle anime. Lo Spirito di Dio convince i peccatori della verità e li 
mette nelle braccia della chiesa. I pastori possono fare la loro parte, ma non 
possono mai compiere l’opera che la chiesa dovrebbe fare. Dio richiede che 
la Sua chiesa nutra coloro che sono giovani nella fede e nell’esperienza, che 
vada da loro, non per pettegolare con essi ma per pregare e pronunciare quelle 
parole che saranno ‘come mele di oro in vasi d’argento’ [Proverbi 25:11].” – 
Evangelism, p. 352.	

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 15:4,5 
Dimorate in me, e io dimorerò in voi. Come il tralcio non può da sé dare frutto se non rimane nella vite, così neppure voi, se non dimorate in me. 5 Io sono la vite, voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, porta molto frutto; perché senza di me non potete fare nulla. 
Atti 1:13,14 
Quando furono entrati, salirono nella sala di sopra dove di consueto si trattenevano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo d'Alfeo e Simone lo Zelota, e Giuda di Giacomo. 14 Tutti questi perseveravano concordi nella preghiera, con le donne, e con Maria, madre di Gesù, e con i fratelli di lui.
2:46 
E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, 
4:32 
La moltitudine di quelli che avevano creduto era d'un sol cuore e di un'anima sola; non vi era chi dicesse sua alcuna delle cose che possedeva ma tutto era in comune tra di loro. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Timoteo 3:15 
affinché tu sappia, nel caso che dovessi tardare, come bisogna comportarsi nella casa di Dio, che è la chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Giovanni 1:7 
Ma se camminiamo nella luce, com'egli è nella luce, abbiamo comunione l'uno con l'altro, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato.
Ebrei 10:24,25 
Facciamo attenzione gli uni agli altri per incitarci all'amore e alle buone opere, 25 non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni sono soliti fare, ma esortandoci a vicenda; tanto più che vedete avvicinarsi il giorno.
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Martedì, 	 29 novembre

3. 	 Chiamati a servire 
a. 	 Quale dovere dei credenti viene spesso trascurato? Salmi 60:4.

“In molte delle nostre chiese organizzate la bandiera della verità viene tra-
scinata nella polvere perché i membri non stanno servendo Dio ma il proprio 
piacere. Essi operano attraverso le influenze che circondano l’anima. Col pre-
cetto e con l’esempio, nell’auto-indulgenza, nelle loro abitudini mondane nel 
vestiario, nelle loro parole e azioni, essi testimoniano contro la verità, contro 
l’abnegazione, contro la mansuetudine di Cristo. Essi sono freddi spiritual-
mente e molto separati da Cristo. Se seguissero le orme di Cristo, sarebbero 
partecipi della Sua abnegazione, del Suo auto-sacrificio, che potrebbero elevare 
e salvare le anime che stanno per perire.” – Manuscript Releases, vol. 19, p. 173.
b. 	 Qual è la chiamata per ogni seguace di Cristo? 2 Timoteo 2:1-4. 

	

“La chiesa di Cristo è organizzata per il servizio. Questo è il suo motto. I 
suoi membri sono dei soldati, ammaestrati per il conflitto sotto il comando del 
Capitano della loro salvezza. I pastori, i medici, gli insegnanti cristiani hanno 
un compito più grande di quello che molti hanno pensato. Non solo devo-
no servire il popolo, ma anche insegnare a servire. Non solo dovrebbero dare 
istruzioni nei giusti principi, ma anche educare i loro uditori per impartire 
questi principi. La verità che non è vissuta e non è impartita, perde il suo pote-
re di donatore della vita, la sua virtù guaritrice. La sua benedizione può essere 
conservata solo quando è condivisa.” – The Ministry of Healing, p. 148,149.
c. 	 Cosa aiuta ad unificare la chiesa? Galati 6:2; Efesini 4:1-3.

“La chiesa non potrà mai raggiungere la posizione che Dio desidera che 
raggiunga fin quando non si unisca in simpatia con i suoi operai missionari. 
L’unità per la quale Cristo pregò non potrà esistere fin quando non sarà por-
tata la spiritualità nel servizio missionario, e fin quando la chiesa non diven-
terà uno strumento per il sostegno dei missionari. Gli sforzi dei missionari non 
compiranno ciò che si propongono fin quando i membri di chiesa nei campi 
nazionali dimostreranno, non solo con le parole, ma anche nelle azioni, che si 
rendono conto dell’obbligo che sta su di loro di dare a questi missionari il loro 
sostegno sincero.”  – Counsels on Stewardship, p. 47,48.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 60:4 
Ma ora, tu hai dato a quelli che ti temono una bandiera,
perché si alzino in favor della verità. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Timoteo 2:1-4 
Tu dunque, figlio mio, fortìficati nella grazia che è in Cristo Gesù, 2 e le cose che hai udite da me in presenza di molti testimoni, affidale a uomini fedeli, che siano capaci di insegnarle anche ad altri. 3 Sopporta anche tu le sofferenze, come un buon soldato di Cristo Gesù. 4 Uno che va alla guerra non s'immischia in faccende della vita civile, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Galati 6:2 
Portate i pesi gli uni degli altri e adempirete così la legge di Cristo. 
Efesini 4:1-3 
Io dunque, il prigioniero del Signore, vi esorto a comportarvi in modo degno della vocazione che vi è stata rivolta, 2 con ogni umiltà e mansuetudine, con pazienza, sopportandovi gli uni gli altri con amore, 3 sforzandovi di conservare l'unità dello Spirito con il vincolo della pace. 
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Mercoledì, 	 30 novembre

4. 	 Crescita e sviluppo
a. 	 Come l’Ispirazione descrive la crescita e lo sviluppo del creden-

te e della chiesa? Efesini 2:19-22; 4:14-16; 1 Corinzi 3:9-13.

“Dio mette alla prova ogni anima che sostiene di credere in Lui. A tutti 
vengono affidati i talenti. Il Signore ha dato agli uomini i Suoi beni coi quali 
operare. Egli li ha reso Suoi amministratori e ha messo in loro possesso i soldi, 
le case e i terreni. Tutti questi devono essere considerati come i beni del Signore 
e usati per far progredire la Sua opera e per edificare il Suo regno nel mondo. 
Commerciando con i beni del Signore, noi dobbiamo cercarLo per ottenere la 
sapienza, affinchè non usiamo la Sua sacra fiducia per glorificare noi stessi o 
per indulgere negli impulsi egoistici. La quantità affidata varia, ma coloro che 
hanno i doni più piccoli non devono pensare che non possono fare niente per-
ché il loro talento è piccolo.” – Testimonies for the Church, p. vol. 9, pp. 245,246.

“La nostra opera non fu sostenuta da grandi doni o lasciti; poiché abbiamo 
pochi uomini ricchi tra di noi. Qual’è il segreto della nostra prosperità? Ci sia-
mo mossi sotto gli ordini del Capitano della nostra salvezza. Dio ha benedetto 
i nostri sforzi uniti. La verità si è diffusa ed ha prosperato. Le istituzioni si sono 
moltiplicate. Il granello di senape è cresciuto fino a diventare un grande albero. 
Il sistema di organizzazione si è rivelato un grande successo. La benevolenza 
sistematica è stata avviata secondo il piano biblico. Il corpo è stato ‘connesso e 
unito insieme, mediante il contributo fornito da ogni giuntura’ [Efesini 4:16].” 
– Testimonies to Ministers, p. 27.
b. 	 Cosa rende in grado i talenti e i fondi di essere utilizzati più ef-

ficacemente tra i credenti? 1 Corinzi 1:10; 14:40. Dall’altra parte, 
cosa causa molta perdita tra molti osservatori del Sabato?

“Oh, come Satana si rallegrerebbe di entrare in mezzo a questo popolo e 
disorganizzare l’opera proprio in questo tempo quando è essenziale la comple-
ta organizzazione e sarà la più grande potenza per espellere i falsi movimen-
ti e per rifiutare le rivendicazioni non avallate dalla parola di Dio! Abbiamo 
bisogno di mantenere la posizione uniformemente, affinché non ci sia alcun 
abbattimento del sistema di regolamento e di ordine. In questa maniera non si 
darà occasione agli elementi disordinati di controllare l’opera in questo tempo. 
Noi stiamo vivendo in un tempo in cuiu l’ordine, il sistema e l’unità di azione 
sono estremamente essenziali.” – Idem, p. 228.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 2:19-22 
Così dunque non siete più né stranieri né ospiti; ma siete concittadini dei santi e membri della famiglia di Dio. 20 Siete stati edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Cristo Gesù stesso la pietra angolare, 21 sulla quale l'edificio intero, ben collegato insieme, si va innalzando per essere un tempio santo nel Signore. 22 In lui voi pure entrate a far parte dell'edificio che ha da servire come dimora a Dio per mezzo dello Spirito.
4:14-16
affinché non siamo più come bambini sballottati e portati qua e là da ogni vento di dottrina per la frode degli uomini, per l'astuzia loro nelle arti seduttrici dell'errore; 15 ma, seguendo la verità nell'amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo. 16 Da lui tutto il corpo ben collegato e ben connesso mediante l'aiuto fornito da tutte le giunture, trae il proprio sviluppo nella misura del vigore di ogni singola parte, per edificare se stesso nell'amore.
1 Corinzi 3:9-13
 Noi siamo infatti collaboratori di Dio, voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.
10 Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come esperto architetto, ho posto il fondamento; un altro vi costruisce sopra. Ma ciascuno badi a come vi costruisce sopra; 11 poiché nessuno può porre altro fondamento oltre a quello già posto, cioè Cristo Gesù. 12 Ora, se uno costruisce su questo fondamento con oro, argento, pietre di valore, legno, fieno, paglia, 13 l'opera di ognuno sarà messa in luce; perché il giorno di Cristo la renderà visibile; poiché quel giorno apparirà come un fuoco; e il fuoco proverà quale sia l'opera di ciascuno.  

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Corinzi 1:10 
Ora, fratelli, vi esorto, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad aver tutti un medesimo parlare e a non aver divisioni tra di voi, ma a stare perfettamente uniti nel medesimo modo di pensare e di sentire. 
14:40 
ma ogni cosa sia fatta con dignità e con ordine.
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Giovedì, 	 1 dicembre

5. 	 Servizio e credibilità ottimali
a. 	 Descrivete la condizione che deve esistere tra i seguaci di Cristo 

per assicurare il successo nei nostri sforzi missionari. Giovanni 
10:16; 13:35; 17:18-23.

“Quando il nostro numero aumentò, fu evidente che senza qualche for-
ma di organizzazione ci sarebbe stata confusione e l’opera non avrebbe potu-
to progredire con successo. Per provvedere per il sostentamento dei pastori, 
per portare l’opera in nuovi campi, per proteggere le chiese e il ministero da 
membri indegni, per mantenere le proprietà della chiesa, per la pubblicazione 
della verità attraverso la stampa e per molti altri obiettivi, l’organizzazione era 
indispensabile.” – Testimonies to Ministers, vol. p. 26.

“[Disse l’angelo,] ‘La chiesa deve rifugiarsi nella Parola di Dio e stabilirsi 
sull’ordine evangelico; questo è stato ignorato e trascurato.’ Questo è indispen-
sabile per introdurre nella chiesa unità e fede.” – Early Writings, p. 100.

“Gesù ha pregato affinchè i Suoi discepoli siano uno… E’ attraverso questa 
unità che dobbiamo convincere il mondo della missione di Cristo e portare le 
nostre credenziali divine al mondo.” – The Review and Herald, 11 marzo 1890.

“Se sono esistite difficoltà fra fratelli e sorelle – se sono esistiti invidia, ma-
lizia, amarezza, cattivi sospetti, confessate questi peccati, non in una maniera 
generale, ma andate dai vostri fratelli e sorelle personalmente. Siate precisi. Se 
avete commesso un errore ed essi venti, confessate quell’errore come se foste 
il principale offensore. Prendeteli per mano, il vostro cuore si ammorbidisca 
sotto l’influenza dello Spirito di Dio e dite: ‘mi perdonerai? Ho capito che non 
mi ero comportato bene con te. Voglio rimediare ad ogni torto, affinché niente 
possa restare registrato contro di me nei registri del cielo. Devo avere un regi-
stro pulito.’ Credete che qualcuno resisterebbe davanti ad un tale comporta-
mento?” – Idem, 16 dicembre 1884.

Venerdì, 	 2 dicembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Come possiamo identificare la vera chiesa di Dio? 
2. 	 Perché è importante per il credente individuale essere membro di chiesa?
3. 	 In quale maniera possiamo essere in pericolo di testimoniare contro la 

verità? 
4. 	 Citate alcuni fattori che promuoveranno l’unità nella chiesa. 
5. 	 Come dobbiamo presentare le nostre credenziali divine al mondo? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 10:16 
Ho anche altre pecore, che non sono di quest'ovile; anche quelle devo raccogliere ed esse ascolteranno la mia voce, e vi sarà un solo gregge, un solo pastore. 
13:35 
Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri».
17:18-23 
Come tu hai mandato me nel mondo, anch'io ho mandato loro nel mondo. 19 Per loro io santifico me stesso, affinché anch'essi siano santificati nella verità.
20 Non prego soltanto per questi, ma anche per quelli che credono in me per mezzo della loro parola: 21 che siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io sono in te, anch'essi siano in noi: affinché il mondo creda che tu mi hai mandato. 22 Io ho dato loro la gloria che tu hai data a me, affinché siano uno come noi siamo uno; 23 io in loro e tu in me; affinché siano perfetti nell'unità, e affinché il mondo conosca che tu mi hai mandato, e che li ami come hai amato me. 



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Ottobre – Dicembre 2022 57

  11a Lezione      	                Sabato, 10 dicembre 2022                                                                                                           

Finanziare l’opera di Dio
TESTO PRINCIPALE: “Noi siamo infatti collaboratori di Dio; 

voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio.” (1 Corinzi 3:9).
“Dio ha reso gli uomini Suoi amministratori. Le proprietà che Egli 

ha messo nelle loro mani sono il mezzo che Egli ha provveduto per 
diffondere il Vangelo.” – Patriarchs and Prophets, p. 529.
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 4, pp. 571-575, 645, 646.

		

Domenica, 	 4 dicembre

1. 	 Qualcosa per tutti
a. 	 Qual è il metodo di Dio per perfezionare e unificare il Suo greg-

ge sparso? Efesini 4:11-16. 
 

“Nell’inviare i Suoi ministri il nostro Salvatore diede dei doni agli uomini, 
poiché attraverso di loro Egli comunica al mondo le parole di vita eterna. Que-
sto è il mezzo che Dio ha ordinato per la perfezione dei santi nella conoscenza 
e nella vera santità .” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 237.
b. 	 Come questo implica un dovere e un privilegio per ogni creden-

te? 1 Corinti 3:7,8.

“Il Signore ha fatto che la proclamazione del Vangelo dipenda dalla con-
sacrata capacità e dalle offerte volontarie del Suo popolo. Mentre ha chiamato 
gli uomini a predicare la Parola, Egli ha dato a tutta la chiesa il privilegio di 
partecipare all’opera contribuendo coi propri mezzi per il suo sostentamento.” 
– In Heavenly Places, p. 303.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 4:11-16 
È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e dottori, 12 per il perfezionamento dei santi in vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo, 13 fino a che tutti giungiamo all'unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all'altezza della statura perfetta di Cristo; 14 affinché non siamo più come bambini sballottati e portati qua e là da ogni vento di dottrina per la frode degli uomini, per l'astuzia loro nelle arti seduttrici dell'errore; 15 ma, seguendo la verità nell'amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo. 16 Da lui tutto il corpo ben collegato e ben connesso mediante l'aiuto fornito da tutte le giunture, trae il proprio sviluppo nella misura del vigore di ogni singola parte, per edificare se stesso nell'amore.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Corinzi 3:7,8 
quindi colui che pianta e colui che annaffia non sono nulla: Dio fa crescere! 8 Ora, colui che pianta e colui che annaffia sono una medesima cosa, ma ciascuno riceverà il proprio premio secondo la propria fatica.
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Lunedì, 	 5 dicembre

2. 	A vvertimento e incoraggiamento
a. 	 Come molti oggi ripetono il peccato di Nadab e Abihu? Levitico 

10:1,2.

“Dove troviamo, nelle direttive di Dio per il sostentamento della Sua ope-
ra, qualche menzione di fiere di beneficenza, concerti, feste e simili divertimen-
ti? Deve la causa del Signore dipendere dalle stesse cose che Egli ha proibito 
nella Sua Parola – da quelle cose che allontanano la mente da Dio, dalla so-
brietà, dalla pietà e dalla santità?”

“Quale impressione viene fatta sulle menti degli increduli? Le elevate nor-
me della Parola di Dio sono abbassate nella polvere. Così si attira il disprezzo 
su Dio e sul nome cristiano. I principi più corrotti sono rinforzati da questo 
metodo non biblico di raccogliere risorse finanziari. Questo è ciò che Satana 
vuole. Gli uomini stanno ripetendo il peccato di Nadab e Abihu. Stanno usan-
do il fuoco comune al posto di quello sacro nel servizio di Dio. Il Signore non 
accetta tali offerte.”  – Counsels on Stewardship, p. 204,205. 
b. 	 Cosa possiamo imparare dal modo nel quale Mosè raccolse i 

fondi – e dalla risposta degli Israeliti? Esodo 35:4,5,21,29; 36:3-7.

“Il piano tracciato da Mosè per raccogliere i fondi per costruire il taberna-
colo ebbe un grande successo. Non fu necessario costringere nessuno. Egli non 
si servì di nessuno degli stratagemmi a cui la chiesa troppo spesso ricorre oggi, 
non organizzò nessuna festa, non invitò il popolo ad abbandonarsi a scene di 
gioia, a danzare e a divertirsi, non istituì lotterie né cose di ordine profano. Per 
ottenere i mezzi necessari per erigere il tabernacolo, il Signore ordinò a Mosè 
di invitare gli israeliti a portare le loro offerte; egli doveva accettare i doni che 
ognuno offriva spontaneamente. Le offerte furono così numerose che Mosè 
ordinò al popolo di non portarne altre.” – Patriarchs and Prophets, p. 529.

“Avete portato a Dio i vostri doni e le vostre offerte dall’abbondanza che 
Egli vi ha concesso? Gli avete dato ciò che Egli chiede come Suo? Se non l’avete 
fatto, non è ancora troppo tardi per correggere lo sbaglio. Lo Spirito di Gesù 
può sciogliere il gelido egoismo che pervade l’anima.” – The Review and Herald, 
13 ottobre 1896.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 10:1,2 
Nadab e Abiu, figli d'Aaronne, presero ciascuno il suo turibolo, vi misero dentro del fuoco, vi posero sopra dell'incenso, e offrirono davanti al SIGNORE del fuoco estraneo, diverso da ciò che egli aveva loro ordinato. 2 Allora un fuoco uscì dalla presenza del SIGNORE e li divorò; così morirono davanti al SIGNORE.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 35:4,5,21,29
Poi Mosè parlò a tutta la comunità dei figli d'Israele, e disse: «Questo è ciò che il SIGNORE ha ordinato: 5 Prelevate da quello che avete un'offerta al SIGNORE; chiunque è di cuore volenteroso farà un'offerta al SIGNORE: oro, argento, bronzo; 21 Tutti quelli che il proprio cuore spingeva e tutti quelli che il proprio spirito rendeva volenterosi vennero a portare l'offerta al SIGNORE per l'opera della tenda di convegno, per tutto il suo servizio e per i paramenti sacri. 29 Tutti i figli d'Israele, uomini e donne, il cui cuore mosse a portare volenterosamente il necessario per tutta l'opera che il SIGNORE aveva ordinata per mezzo di Mosè, portarono al SIGNORE delle offerte volontarie.
36:3-7 
essi presero davanti a Mosè tutte le offerte portate dai figli d'Israele per i lavori destinati al servizio del santuario, per eseguirli. Ma ogni mattina i figli d'Israele continuavano a portare a Mosè delle offerte volontarie. 4 Allora tutti gli uomini abili che erano occupati a tutti i lavori del santuario, lasciato ognuno il lavoro che faceva, vennero a dire a Mosè: 5 «Il popolo porta molto più di quello che occorre per eseguire i lavori che il SIGNORE ha comandato di fare». 6 Allora Mosè diede quest'ordine, che fu bandito per l'accampamento: «Né uomo né donna faccia più alcuna opera come offerta per il santuario». Così si impedì al popolo di portare altro; 7 poiché la roba già pronta bastava a fare tutto il lavoro, e ve n'era di avanzo.
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Martedì, 	 6 dicembre

3. 	 Consiglio pratico
a. 	 Come possiamo rischiare di ricevere la maledizione imposta su 

Meroz? Giudici 5:23.

“[Giudici 5:23 citato.] Cosa aveva fatto Meroz? Niente. Questo era il suo 
peccato. La maledizione di Dio ricadde su di loro per ciò che non fecero.” – Te-
stimonies for the Church, vol. 2, p. 284. 

“I frutti dell’egoismo si rivelano sempre nella negligenza del dovere e in 
un fallimento nell’usare i doni affidati da Dio per il progresso della Sua opera.” 
– Counsels on Stewardship, p. 26.

“Solo una piccola quantità di mezzi fluisce nella tesoreria del Signore per 
essere stanziata per la salvezza delle anime e anche questo è ottenuto attraver-
so un duro lavoro. Se gli occhi di tutti potessero essere aperti per vedere come 
la prevalente cupidigia ha ostacolato il progresso dell’opera di Dio e quanto 
più potrebbe esser stato fatto se tutti avessero agito secondo il piano di Dio nel-
le decime e nelle offerte, ci sarebbe stata una decisa riforma da parte di molti; 
poiché non avrebbero osato ostacolare l’opera di progresso della causa di Dio 
come hanno fatto.” – Testimonies for the Church, vol. 4, p. 483.
b. 	 Cosa insegna la Scrittura riguardo l’economia personale? Prover-

bi 21:20; Giovanni 6:12.

c. 	 In quale maniera le grida Macedoni di oggi richiedono qualcosa 
da ciascuno di noi e come siamo benedetti nel fare attenzione ad 
esse? Atti 16:9,10.

“Ognuno dovrebbe sforzarsi per fare per Gesù tutto ciò che è possibile, tra-
mite lo sforzo personale, i doni e i sacrifici. Ci dovrebbe essere cibo nella casa 
del Signore e ciò significa una tesoreria piena, affinché possano essere date 
le risposte alle grida Macedoni che provengono da ogni parte. Quanto triste 
è che noi siamo obbligati a dire a costoro che gridano, chiedendo aiuto, ‘non 
possiamo mandarvi uomini o soldi. Abbiamo una tesoreria vuota.’.” – Counsels 
on Stewardship, p. 298.

“Dobbiamo mettere nella tesoreria del Signore tutti i soldi che possiamo 
risparmiare. Ci sono campi bisognosi, non evangelizzati che stanno chiedendo 
questi soldi. Da molte terre sta risuonando il grido, ‘venite… e aiutateci’ [Atti 
16:9]. I nostri membri di chiesa dovrebbero sentire un profondo interesse per le 
missioni di questo paese e dell’estero. Riceveranno grandi benedizioni quando 
faranno degli sforzi altruistici per piantare la bandiera della verità in nuovi 
territori. I soldi investiti in questa opera produrranno grandi rendimenti.” – 
Testimonies for the Church, vol. 9, p. 49.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giudici 5:23 
Maledite Meroz, dice l'angelo del SIGNORE;
maledite, maledite i suoi abitanti,
perché non vennero in soccorso del SIGNORE,
in soccorso del SIGNORE insieme con i prodi!

www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 21:20 
In casa del saggio ci sono tesori preziosi e olio,
ma l'uomo stolto dà fondo a tutto.
Giovanni 6:21 
Essi dunque lo vollero prendere nella barca, e subito la barca toccò terra là dove erano diretti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 16:9,10 
Paolo ebbe durante la notte una visione: un macedone gli stava davanti, e lo pregava dicendo: «Passa in Macedonia e soccorrici». 10 Appena ebbe avuta quella visione, cercammo subito di partire per la Macedonia, convinti che Dio ci aveva chiamati là, ad annunciare loro il vangelo.
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Mercoledì, 	 7 dicembre
4. 	 La nostra parte nel piano di Dio
a. 	 Come le nostre decime e offerte si relazionano con l’apertura di 

nuovi campi? 1 Timoteo 5:17,18. 

“La decima appartiene al Signore e coloro che ostruiscono i Suoi piani, 
se non si pentono, saranno puniti con la perdita del loro tesoro celeste. Non 
sia più ostacolata l’opera perché le decime sono state destinate in vari canali 
diversi da quello per il quale il Signore ha detto che doveva andare. Si devono 
prendere dei provvedimenti per questi altri rami dell’opera. Devono essere 
sostenuti ma non dalle decime. Dio non ha cambiato; la decima deve ancora 
essere usata per il sostentamento del ministero. L’apertura di nuovi campi ri-
chiede più efficienza ministeriale di quella che oggi abbiamo e ci devono essere 
i mezzi nella tesoreria.” – Gospel Workers, p. 227,228.

“La predicazione del Vangelo è il modo stabilito da Dio per convertire le 
anime degli uomini. Gli uomini devono udire per poter essere salvati. Non 
possono udire senza un predicatore e il predicatore deve essere inviato. Que-
sto rende necessario avere i fondi nella tesoreria al fine di provvedere i mezzi 
tramite i quali il missionario possa raggiungere i campi bisognosi. Alla luce 
di questo fatto, come possono coloro che professano di seguire Cristo, rubare 
a Dio dei Suoi stessi talenti affidati nelle decime e nelle offerte? Non significa 
questo rifiutare il cibo alle anime affamate? Trattenere i soldi che Dio ha richia-
mato come Suoi, tramite i quali Egli ha fatto il provvedimento affinché le ani-
me siano salvate, porterà sicuramente una maledizione su coloro che in questa 
maniera derubano Dio. Alle anime per le quali Cristo è morto, viene negato il 
privilegio di udire la verità, perché gli uomini si rifiutano di attuare le misure 
che Dio ha stabilito per illuminare i perduti.

“I soldi non devono essere forniti per eseguire l’opera del Vangelo in qual-
che maniera misteriosa e attraverso strumenti invisibili e misteriosi. Dio non 
verserà i soldi dalle finestre del cielo per fare l’opera che Lui ha stabilito, per 
diffondere la verità nel nostro mondo e per salvare le anime per la vita eterna. 
Egli ha reso il Suo popolo amministratore dei Suoi mezzi per essere usati per 
la Sua gloria nella benedizione dell’umanità… Dio non verserà oro e argento 
dalle finestre del cielo, ma ciò che è di valore infinitamente più grande. Egli 
dice, ‘Io verserò il mio Spirito su di voi.’ “ – The Home Missionary, 1 aprile 1895.
b. 	 Come Davide ci incoraggia ad essere dei donatori generosi?  

1 Cronache 29:10-14.

“Se i mezzi fluissero nella tesoreria in accordo con questo piano divinamen-
te stabilito – una decima di tutte le entrate e offerte generose – ci sarebbe abbon-
danza per il progresso dell’opera del Signore.” –  The Acts of the Apostles, p. 75.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Timoteo 5:17,18 
Gli anziani che tengono bene la presidenza siano reputati degni di doppio onore, specialmente quelli che si affaticano nella predicazione e nell'insegnamento; 18 infatti la Scrittura dice: «Non mettere la museruola al bue che trebbia»; e: «L'operaio è degno del suo salario». 

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Cronache 29:10.14 
Davide benedisse il SIGNORE in presenza di tutta l'assemblea, e disse: «Sii benedetto, SIGNORE, Dio del padre nostro Israele, di eternità in eternità! 11 A te, SIGNORE, la grandezza, la potenza, la gloria, lo splendore, la maestà, poiché tutto quello che sta in cielo e sulla terra è tuo! A te, SIGNORE, il regno; a te, che t'innalzi come sovrano al di sopra di tutte le cose! 12 Da te provengono la ricchezza e la gloria; tu signoreggi su tutto; in tua mano sono la forza e la potenza, e sta in tuo potere il far grande e il rendere forte ogni cosa. 13 Perciò, o Dio nostro, noi ti ringraziamo, e celebriamo il tuo nome glorioso. 14 Poiché chi sono io, e chi è il mio popolo, che siamo in grado di offrirti volenterosamente così tanto? Poiché tutto viene da te; e noi ti abbiamo dato quello che dalla tua mano abbiamo ricevuto. 
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Giovedì, 	 8 dicembre

5. 	 Una responsabilità e un privilegio
a. 	 Come il popolo di Dio affretta o ritarda il ritorno di Cristo sulle 

nuvole di gloria? 2 Pietro 3:11,12.

“Se la chiesa di Cristo avesse svolto il compito che le è stato affidato come 
il Signore ha ordinato, tutto il mondo sarebbe stato già avvertito e il Signore 
Gesù sarebbe venuto su questa terra con potenza e gran gloria.” – The Desire of 
Ages, p. 633,634. 

“L’opera di Dio, che dovrebbe progredire con una forza e un’efficienza 
dieci volte maggiore di quella presente, è ritardata, come la primavera viene 
ritardata dal gelido freddo invernale, perché alcuni del professante popolo di 
Dio si stanno appropriando dei mezzi che dovrebbero essere dedicati al Suo 
servizio. Siccome l’amore altruistico di Cristo non è intessuto nelle pratiche 
della vita, la chiesa è debole quando dovrebbe essere forte. Tramite il suo stes-
so comportamento essa ha spento la sua luce e così ha privato milioni di perso-
ne del Vangelo di Cristo.” – Counsels on Stewarship, p. 54.
b. 	 Quale privilegio viene esteso ad ogni credente? 1 Corinzi 3:9

	

“Dio ha reso gli uomini Suoi amministratori, Suoi soci nella grande opera di 
promuovere il Suo regno sulla terra; ma essi possono compiere il corso seguito 
dal servitore infedele e così facendo perderanno i più preziosi privilegi mai ga-
rantiti agli uomini. Per migliaia di anni Dio ha operato attraverso gli strumenti 
umani, ma, se Egli vuole può scartare gli egoisti, gli amanti del denaro e gli avidi. 
Egli non dipende dai nostri mezzi e non sarà frenato dall’agente umano. Egli può 
eseguire la Sua opera anche se noi non svolgiamo alcuna parte in essa. Ma a chi 
di noi piacerebbe che il Signore facesse questo?” – Idem, p. 198,199.

Venerdì, 	 9 dicembre

Domande personali di ripasso
1. 	 In quale forma possiamo aiutare a perfezionare e unire il popolo di Dio? 
2. 	 Come contrastano i metodi sbagliati di raccolta dei fondi con il metodo 

scelto da Dio?
3. 	 Come possono le piccole spese personali ostacolare l’opera di Dio?
4. 	 Cosa succederebbe se tutti coltivassero la magnanimità di Davide? 
5. 	 Come possiamo affrettare oppure ritardare il ritorno del nostro Signore?

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Pietro 3:11,12 
Poiché dunque tutte queste cose devono dissolversi, quali non dovete essere voi, per santità di condotta e per pietà, 12 mentre attendete e affrettate la venuta del giorno di Dio, in cui i cieli infocati si dissolveranno e gli elementi infiammati si scioglieranno! 

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Corinzi 3:9 
Noi siamo infatti collaboratori di Dio, voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Ottobre – Dicembre 202262

 12a Lezione     	                  Sabato, 17 dicembre 2022                                                                                                             

I principi biblici nell’economia
TESTO PRINCIPALE: “Tutte queste benedizioni verranno su di 

te e ti raggiungeranno, se ascolterai la voce dell’Eterno, il tuo Dio.” 
- (Deuteronomio 28:2).

“Nessun uomo può accumulare un tesoro in cielo, senza scoprire 
che in tal modo si arricchisce e nobilita la sua vita sulla terra.” – Edu-
cation, p. 145. 
Letture consigliate:  The Acts of the Apostles, p. 70-76; Education, p. 135-145.

			           

Domenica, 	 11 dicembre

1. 	 Economia personale
a. 	 Cosa può derivare oggi e in eterno dal trascurare la causa del 

Signore? Aggeo 1:5-11. 

“Coloro che stanno trattenendo egoisticamente i loro soldi non devono 
sorprendersi se la mano di Dio li disperde. Ciò che doveva essere dedicato al 
progresso dell’opera e della causa di Dio, ma che è stato trattenuto, può essere 
affidato ad un figlio sconsiderato e lui lo può sperperare. Un bel cavallo, l’or-
goglio di un cuore vanitoso, può essere trovato morto nella stalla. Talvolta una 
mucca può morire. Possono avvenire perdite di frutta o di altri raccolti. Dio 
può disperdere i mezzi che Egli ha imprestato ai Suoi amministratori, se essi si 
rifiutano di usarli alla Sua gloria. Vidi che alcuni possono non avere alcune di 
queste perdite che li faccia ricordare la loro negligenza nel dovere, ma i loro casi 
possono essere i più disperati .” – Testimonies for the Church, vol. 2, p. 661,662. 

“La negligenza nel confessare Cristo nei vostri libri contabili vi toglie il 
grande privilegio di avere il vostro nome registrato nel libro della vita dell’A-
gnello.” – Our High Calling, p. 192.
b. 	 Cosa dovrebbe essere considerato da tutti coloro che di solito 

tendono a chiedere l’aiuto, invece di offrirlo? Deuteronomio 
28:12,13.

“Coloro che vorrebbero condividere la gloria di Cristo devono anche con-
dividere il Suo ministero, aiutare i deboli, i miseri e gli scoraggiati.” – Counsels 
for the Church, p. 60.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Aggeo 1:5-11 
Ora così parla il SIGNORE degli eserciti:
«Riflettete bene sulla vostra condotta!
6 Avete seminato molto e avete raccolto poco;
voi mangiate, ma senza saziarvi;
bevete, ma senza soddisfare la vostra sete;
vi vestite, ma non c'è chi si riscaldi;
chi guadagna un salario mette il suo salario in una borsa bucata».
7 Così parla il SIGNORE degli eserciti:
«Riflettete bene sulla vostra condotta!
8 Salite nella regione montuosa, portate del legname
e ricostruite la casa:
io me ne compiacerò e sarò glorificato»,
dice il SIGNORE.
9 «Voi vi aspettavate molto ed ecco c'è poco;
ciò che avete portato in casa, io l'ho soffiato via.
Perché?» dice il SIGNORE degli eserciti.
«A motivo della mia casa che è in rovina,
mentre ognuno di voi si dà premura solo per la propria casa.
10 Perciò il cielo, sopra di voi, è rimasto chiuso; non c'è stata rugiada
e la terra ha trattenuto il suo prodotto.
11 Io ho chiamato la siccità sul paese, sui monti,
sul grano, sul vino, sull'olio,
su tutto ciò che il suolo produce,
sugli uomini, sul bestiame
e su tutto il lavoro delle mani».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 28:12,13 
Il SIGNORE aprirà per te il suo buon tesoro, il cielo, per dare alla tua terra la pioggia al tempo giusto, e per benedire tutta l'opera delle tue mani; tu presterai a molte nazioni e non prenderai nulla in prestito. 13 Il SIGNORE ti metterà alla testa e non alla coda. Sarai sempre in alto, e mai in basso, se ubbidirai ai comandamenti del SIGNORE tuo Dio, che oggi ti do perché tu li osservi e li metta in pratica, 
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Lunedì, 	 12 dicembre

2. 	 Promesse condizionali
a. 	 Cosa desidera Dio per il Suo popolo anche oggi? Deuteronomio 

28:1-6.
	

“Ad ogni credente giungono queste parole: ‘preparate la via dell’Eterno, 
raddrizzate nel deserto una strada per il nostro Dio [Isaia 40:3]. Risparmiate nelle 
spese per voi stessi. Il primo passo verso l’abnegazione in genere è il più difficile 
ma iniziate senza indugiare. Le vostre offerte di abnegazione saranno usate in 
questo campo per sostenere gli operai che danno l’ultimo messaggio di mise-
ricordia ad un mondo caduto.” – The General Conference Bulletin, 1 aprile 1899.

“Non è lo scopo di Dio che i cristiani, i cui privilegi superano grandemente 
quelli della nazione ebraica, diano meno generosamente di quello che davano 
gli ebrei. ‘A chiunque è stato dato molto,’ dichiarò il Salvatore, ‘sarà domanda-
to molto.’ Luca 12:48. La generosità richiesta dagli Ebrei doveva grandemente 
beneficiare la loro stessa nazione; oggi l’opera di Dio si estende su tutta la terra. 
Cristo ha affidato i tesori del Vangelo nelle mani dei Suoi seguaci e su di essi 
Egli ha messo la responsabilità di dare le buone notizie della salvezza al mon-
do. Certamente i nostri obblighi sono molto più grandi di quelli dell’antico 
Israele.” – The Acts of the Apostles, p. 337,338.
b. 	 Quali promesse sono assicurate a tutti coloro che seguono il pia-

no finanziario di Dio? Malachia 3:11,12.

“Tutti possono sentire che sono capaci di svolgere una parte nel portare 
avanti la preziosa opera della salvezza. Ogni uomo, donna, e giovane possono 
diventare un tesoriere per il Signore e possono essere un agente per soddisfare 
le richieste della tesoreria. L’apostolo dice: ‘ciascuno di voi metta da parte per 
conto suo ciò che può in base a come ha prosperato’ (1 Corinzi 16:2).

“Con questo sistema si raggiungono grandi obiettivi. Se tutti lo accettasse-
ro, ognuno sarebbe reso un tesoriere vigile e fedele per Dio; e non ci sarebbe al-
cuna mancanza di risorse con le quali portare avanti la grande opera di procla-
mazione dell’ultimo messaggio di avvertimento al mondo. Se tutti adotteranno 
questo sistema la tesoreria sarà piena e i contribuenti non saranno lasciati più 
poveri. Attraverso ogni investimento fatto, essi diventeranno più vincolati alla 
causa della verità presente.” –  Messages to Young People, p. 304,305.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 28:1-6 
Ora, se tu ubbidisci diligentemente alla voce del SIGNORE tuo Dio, avendo cura di mettere in pratica tutti i suoi comandamenti che oggi ti do, il SIGNORE, il tuo Dio, ti metterà al di sopra di tutte le nazioni della terra; 2 e tutte queste benedizioni verranno su di te e si compiranno per te, se darai ascolto alla voce del SIGNORE tuo Dio:
3 Sarai benedetto nella città e sarai benedetto nella campagna. 4 Benedetto sarà il frutto del tuo seno, il frutto della tua terra e il frutto del tuo bestiame; benedetti i parti delle tue vacche e delle tue pecore. 5 Benedetti saranno il tuo paniere e la tua madia.
6 Sarai benedetto al tuo entrare e benedetto al tuo uscire. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Malachia 3:11,12 
Per amor vostro, io minaccerò l'insetto divoratore
affinché esso non distrugga più i frutti del vostro suolo,
la vostra vigna non sarà più infruttuosa nella campagna»,
dice il SIGNORE degli eserciti.
12 «Tutte le nazioni vi proclameranno beati,
perché sarete un paese di delizie»,
dice il SIGNORE degli eserciti.
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Martedì, 	 13 dicembre

3. 	 Lezioni dai giorni di Cristo
a. 	 Come può servirci di incoraggiamento la devozione dei re magi 

al Bambino di Betlemme servire come un incoraggiamento per 
noi? Matteo 2:1,2,11. 

“I magi erano stati i primi a dare il benvenuto al Salvatore. Per primi ave-
vano deposto un dono ai suoi piedi. E tramite questo presente, quale privile-
gio di servire ebbero! Dio accoglie con gioia e benedice l’offerta di un cuore 
traboccante d’amore, dandogli grande efficienza nel Suo servizio. Se abbiamo 
affidato il nostro cuore a Gesù, gli recheremo anche i nostri doni. Il nostro oro 
e il nostro argento, i nostri possedimenti terreni più preziosi, le nostre capacità 
mentali e spirituali più alte, saranno consacrati generosamente a Colui che ci 
ha amati per primo e ha dato Se stesso per noi.” – The Desire of Ages, p. 65.
b. 	 Cosa dovremmo imparare dall’unzione di Gesù da parte di Ma-

ria? Marco 14:3.

“Nel determinare la proporzione da dare alla causa di Dio, siate attenti di 
superare le richieste del dovere piuttosto che sottrarre da esse. Considerate per 
chi è l’offerta. Questo richiamo allontanerà l’avarizia. Considerate solo il gran-
de amore tramite il quale Cristo ci ha amati, e le nostre più ricche offerte sem-
breranno indegne della Sua accettazione. Quando Cristo è l’oggetto dei nostri 
affetti, coloro che hanno ricevuto il Suo amore perdonatore non si fermeranno 
a calcolare il valore del vaso di alabastro del prezioso unguento. Gli avidi Giu-
da potrebbero farlo; ma il ricevitore del dono della salvezza si dispiacerà che 
l’offerta non è stata un profumo più ricco e di maggior valore.” –  Testimonies 
for the Church, vol. 4, pp. 485.
c. 	 Come possono coloro che sono di solito abituati a dipendere 

dalla carità, diventare come Maria, donatori di carità? Atti 20:35.

“Se coloro che hanno avuto successo nella vita fossero disposti ad essere 
istruiti, potrebbero acquisire abitudini di abnegazione e stretta economia ed 
avere la soddisfazione di essere dispensatori di carità, piuttosto che ricevitori 
di essa. Ci sono molti servitori pigri. Se facessero quanto sta alla loro porta-
ta  sperimenterebbero una benedizione così grande nell’aiutare gli altri che si 
renderebbero davvero conto che ‘è cosa più felice il dare che il ricevere!’ [Atti 
20:35].” – Idem, vol. 3, p. 400,401.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 2:1,2,11 
Gesù era nato in Betlemme di Giudea, all'epoca del re Erode. Dei magi d'Oriente arrivarono a Gerusalemme, dicendo: 2 «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Poiché noi abbiamo visto la sua stella in Oriente e siamo venuti per adorarlo». 11 Entrati nella casa, videro il bambino con Maria, sua madre; prostratisi, lo adorarono; e, aperti i loro tesori, gli offrirono dei doni: oro, incenso e mirra. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 14:3 
Gesù era a Betania, in casa di Simone il lebbroso; mentre egli era a tavola entrò una donna che aveva un vaso di alabastro pieno d'olio profumato, di nardo puro, di gran valore; rotto l'alabastro, gli versò l'olio sul capo. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 20:35 
In ogni cosa vi ho mostrato che bisogna venire in aiuto ai deboli lavorando così, e ricordarsi delle parole del Signore Gesù, il quale disse egli stesso: "Vi è più gioia nel dare che nel ricevere"».
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 Mercoledì, 	 14 dicembre

4. 	 Nel tempo degli apostoli
a. 	 Quale intensità di scopo dovremmo condividere con i primi cri-

stiani nel proclamare il Vangelo? Atti 4:32-37. 

“[Atti 4:34,35 citato.] Questa generosità da parte dei credenti era il risultato 
del versamento dello Spirito. I convertiti al Vangelo erano ‘di un sol cuore e 
di una sola anima’ [versetto 32]. Tutti avevano un comune interesse: il succes-
so della missione a loro affidata; non c’era posto per l’avarizia nei loro cuori. 
L’amore per i fratelli e per la causa che avevano abbracciato era più grande 
dell’amore per il denaro e per la proprietà. Le loro azioni testimoniavano che 
davano più valore alle anime che alle ricchezze terrene. 

“E’ sempre così quando lo Spirito di Dio prende possesso della vita di un 
uomo. Coloro che hanno i cuori ripieni dell’amore di Cristo seguiranno l’esem-
pio di Colui che per amor nostro è diventato povero. Mediante la Sua povertà 
noi siamo potuti diventare ricchi. Denaro, tempo, posizione, tutti i doni che 
abbiamo ricevuto dalle mani di Dio, li dovremmo usare per estendere l’opera 
evangelistica in nuovi territori. Così avveniva nella chiesa apostolica. Oggi, la 
chiesa dovrebbe ricevere la potenza dello Spirito: questo fatto dovrebbe spin-
gere i suoi membri a distogliere il loro interesse dalle cose mondane e fare vo-
lontariamente dei sacrifici che servano all’estensione dell’opera evangelistica. 
In tal modo le verità proclamate avrebbero un più forte influsso su coloro che 
ci ascoltano.” – The Acts of the Apostles, p. 70,71. 
b. 	 Cosa possiamo imparare dall’astuto inganno di Anania e Saffira 

e della sua terribile conseguenza? Atti 5:1-11.

“Desiderando ottenere una reputazione di persone altruistiche, generose e 
devote alla fede cristiana, Anania e Saffira vendettero la loro proprietà e misero 
parte del suo provento ai piedi degli apostoli, fingendo che avevano dato tutto. 
Essi non erano stati spinti a dare tutto ciò che avevano alla causa. Dio avrebbe 
accettato anche una parte. Ma essi desideravano che si sapesse che avevano 
dato tutto. In questa maniera pensarono di conquistare la reputazione che bra-
mavano e allo stesso tempo trattenere una parte dei loro soldi. Pensarono che 
il loro piano avrebbe avuto successo; ma stavano imbrogliando il Signore ed 
Egli trattò sommariamente questo primo caso di inganno e falsità nella chiesa 
recentemente costituita. Egli tolse la vita ad entrambi, come avvertimento per 
tutti del pericolo di sacrificare la verità per l’ottenimento di favori.” – Medical 
Ministry, p. 126,127.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:32-37 
La moltitudine di quelli che avevano creduto era d'un sol cuore e di un'anima sola; non vi era chi dicesse sua alcuna delle cose che possedeva ma tutto era in comune tra di loro. 33 Gli apostoli, con grande potenza, rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù; e grande grazia era sopra tutti loro. 34 Infatti non c'era nessun bisognoso tra di loro; perché tutti quelli che possedevano poderi o case li vendevano, portavano l'importo delle cose vendute, 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi, veniva distribuito a ciascuno, secondo il bisogno.
36 Or Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba (che tradotto vuol dire: Figlio di consolazione), Levita, cipriota di nascita, 37 avendo un campo, lo vendette, e ne consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:1-11 
Ma un uomo di nome Anania, con Saffira sua moglie, vendette una proprietà, 2 e tenne per sé parte del prezzo, essendone consapevole anche la moglie; e, un'altra parte, la consegnò, deponendola ai piedi degli apostoli. 3 Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ha così riempito il tuo cuore da farti mentire allo Spirito Santo e trattenere parte del prezzo del podere? 4 Se questo non si vendeva, non restava tuo? E una volta venduto, il ricavato non era a tua disposizione? Perché ti sei messo in cuore questa cosa? Tu non hai mentito agli uomini ma a Dio». 5 Anania, udendo queste parole, cadde e spirò. E un gran timore prese tutti quelli che udirono queste cose. 6 I giovani, alzatisi, ne avvolsero il corpo e, portatolo fuori, lo seppellirono. 7 Circa tre ore dopo, sua moglie, non sapendo ciò che era accaduto, entrò. 8 E Pietro, rivolgendosi a lei: «Dimmi», le disse, «avete venduto il podere per tanto?» Ed ella rispose: «Sì, per tanto». 9 Allora Pietro le disse: «Perché vi siete accordati a tentare lo Spirito del Signore? Ecco, i piedi di quelli che hanno seppellito tuo marito sono alla porta e porteranno via anche te». 10 Ed ella in quell'istante cadde ai suoi piedi e spirò. I giovani, entrati, la trovarono morta; e, portatala via, la seppellirono accanto a suo marito. 11 Allora un gran timore venne su tutta la chiesa e su tutti quelli che udivano queste cose.
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Giovedì, 	 15 dicembre

5. 	 Abnegazione sistematica 
a. 	 Di cosa dobbiamo renderci conto nella gestione e nel sostenta-

mento finanziario della causa di Dio sulla terra? 1 Corinzi 14:33.

“[Dio] desidera che la Sua opera sia portata avanti con precisione ed esat-
tezza cosicchè Egli possa mettere su di essa il suggello della Sua approvazione. 
I cristiani devono essere uniti coi cristiani e le chiese con le chiese.” – The Acts 
of the Apostles, p. 96.
b. 	 Cosa dobbiamo imparare dai modi nei quali il fedele popolo di 

Dio ha esemplificato l’abnegazione? Ebrei 11:8-10, 24-26, 37-40.

“Ci fu un tempo quando c’erano solo poche persone che ascoltavano e ab-
bracciavano la verità, e queste non possedevano molti beni di questo mondo. 
E allora arrivò il momento quando fu necessario che alcuni vendessero le loro 
case e i loro terreni per comprarne altre più economici al fine di consegnare al 
Signore il rimanente per pubblicare la verità e aiutare comunque il progresso 
della causa di Dio. Queste persone con spirito di sacrificio dovettero patire 
delle privazioni; ma coloro che sopportarono fino alla fine, questi riceveranno 
la loro ricompensa.

“Dio sta agendo in molti cuori. La verità per la quale alcuni sacrificarono 
così tanto è trionfata e moltitudini se ne sono impossessate. Nella provvidenza 
di Dio, coloro che hanno i mezzi sono stati portati nella verità affinchè, mentre 
l’opera cresce, le necessità della Sua causa possano essere soddisfatte. Dio non 
chiede oggi le case nelle quali il Suo popolo deve abitare; ma se coloro che 
hanno abbondanza non ascoltano la Sua voce e non si allontanano dal mondo e 
sacrificano per Dio, Egli passerà oltre a loro e chiamerà coloro che sono dispo-
sti a fare qualsiasi cosa per Gesù, persino vendere le loro case per soddisfare le 
necessità della causa. Dio riceverà offerte volontarie. Coloro che donano devo-
no capire che questo è un privilegio.” – Counsels on Stewardship, p. 215.

Venerdì, 	 16 dicembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Come può colui che riceve la beneficienza diventare un benefattore?
2. 	 Come la nostra benevolenza dovrebbe paragonarsi con quella degli 

Ebrei del tempo antico?
3. 	 Quali esempi di generosità al tempo di Cristo dovrebbero ispirarci?
4. 	 Cosa possiamo imparare dallo spirito della prima chiesa cristiana? 
5. 	 Come può essere ravvivata oggi l’abnegazione dei pionieri della verità 

presente?

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Corinzi 14:33 
perché Dio non è un Dio di confusione, ma di pace.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 11:8-10 Per fede Abraamo, quando fu chiamato, ubbidì, per andarsene in un luogo che egli doveva ricevere in eredità; e partì senza sapere dove andava. 9 Per fede soggiornò nella terra promessa come in terra straniera, abitando in tende, come Isacco e Giacobbe, eredi con lui della stessa promessa, 10 perché aspettava la città che ha le vere fondamenta e il cui architetto e costruttore è Dio.
24-26 
Per fede Mosè, fattosi grande, rifiutò di essere chiamato figlio della figlia del faraone, 25 preferendo essere maltrattato con il popolo di Dio, che godere per breve tempo i piaceri del peccato; 26 stimando gli oltraggi di Cristo ricchezza maggiore dei tesori d'Egitto, perché aveva lo sguardo rivolto alla ricompensa. 
37-40 
Furono lapidati, segati, uccisi di spada; andarono attorno coperti di pelli di pecora e di capra; bisognosi, afflitti, maltrattati 38 (di loro il mondo non era degno), erranti per deserti, monti, spelonche e per le grotte della terra. 39 Tutti costoro, pur avendo avuto buona testimonianza per la loro fede, non ottennero ciò che era stato promesso. 40 Perché Dio aveva in vista per noi qualcosa di meglio, in modo che loro non giungessero alla perfezione senza di noi.
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 13a Lezione        	                           Sabato, 24 dicembre 2022 

Completare l’opera
“Andate per tutto il mondo e predicate l’evangelo a ogni creatu-

ra.” (Marco 16:15).
“Coloro che si rallegrano nella preziosa luce della verità dovrebbe-

ro sentire un ardente desiderio di diffonderla dappertutto.” – Counsels 
on Stewardship, p. 42.
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 9, p. 51-60; Idem, vol. 3, p. 
382-385.

		

Domenica, 	 18 dicembre

1. 	Risp ondere al grido macedone 
a. 	 Quali passi devono seguire per completare il mandato evangeli-

co, sebbene la letteratura sia un potente strumento missionario? 
Matteo 28:18-20. Come può essere soddisfatta questa necessità di 
diligenti operai evangelici? Isaia 52:7,8. 

“Questa opera di portare fedelmente tutte le decime, affinchè ci sia cibo 
nella casa di Dio, provvederà operai per i campi nazionali come per quelli stra-
nieri. Anche se libri e altre pubblicazioni sulla verità presente stanno versando 
i loro tesori di conoscenza in tutte le parti del mondo, tuttavia si devono stabili-
re in diversi posti dei punti missionari. Il predicatore vivente deve proclamare 
le parole di vita e di salvezza. Ci sono dei campi aperti che invitano gli operai 
ad entrare. Il raccolto è maturo e lo zelante grido macedone viene udito da ogni 
parte del mondo chiedendo operai.” – Counsels on Stewardship, p. 39.
b. 	 Quale urgente opera deve essere fatta? Marco 16:15.

“La grandezza della nostra opera richiede generosità volontaria da parte 
del popolo di Dio. In Africa, in Cina, in India, vivono milioni di persone che 
non hanno udito il messaggio della verità per questo tempo. Devono essere 
avvertiti. Le isole del mare stanno aspettando di ricevere una conoscenza di 
Dio.” – Testimonies for the Church, vol, 9, p. 51.  

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 28:18-20 
E Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: «Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla terra. 19 Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 20 insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente».
Isaia 52:7,8 
Quanto sono belli, sui monti,
i piedi del messaggero di buone notizie, che annuncia la pace,
che è araldo di notizie liete,
che annuncia la salvezza,
che dice a Sion:
«Il tuo Dio regna!»
8 Ascolta le tue sentinelle!
Esse alzano la voce,
prorompono tutte assieme in grida di gioia; esse infatti vedono con i propri occhi il SIGNORE che ritorna a Sion.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 16:15 
E disse loro: «Andate per tutto il mondo, predicate il vangelo a ogni creatura. 
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Lunedì, 	 19 dicembre

2. 	 L’importanza della decima di Dio
a. 	 Come l’Ispirazione enfatizza l’elemento personale e umano nel-

la salvezza delle anime? Romani 10:13-15. Come possiamo noi 
tutti essere implicati? Apocalisse 22:17.

“La predicazione del Vangelo è il metodo stabilito da Dio per convertire le 
anime degli uomini. Gli uomini devono udire per essere salvati. Non possono 
udire senza un predicatore e il predicatore deve essere inviato. Questo rende 
necessario avere fondi nella tesoreria al fine di provvedere i mezzi tramite i 
quali il missionario possa raggiungere i campi bisognosi. Alla luce di questo 
fatto, come possono coloro che professano di seguire Cristo, rubare a Dio i Suoi 
propri talenti che Lui ha affidato nelle decime e nelle offerte? Non significa 
questo rifiutare il pane alle anime affamate? Trattenere i mezzi che Dio ha di-
chiarato come Suoi, tramite i quali Egli ha provveduto affinché le anime siano 
salvate, porterà sicuramente una maledizione su coloro che in questa maniera 
rubano a Dio.” – The Home Missionary, 1 aprile 1895.
b. 	 Cosa richiede Dio se trascuriamo di restituire la Sua decima 

puntualmente? Levitico 27:31. Quale esperienza di una chiesa 
locale nell’anno 1889 può oggi incoraggiare tutti?

“L’ultimo Sabato dell’anno passato, abbiamo invitato quelli che sentivano 
il dovere di fare una confessione, di andare in una delle sale e lì fu data a loro 
una speciale opportunità. Avevo parlato degli ultimi capitoli di Malachia: ‘un 
uomo deruberà Dio?’ ‘Portate tutte le decime alla casa del tesoro, perché vi 
sia cibo nella mia casa e poi mettetemi alla prova in questo, dice l’Eterno degli 
eserciti, se io non vi aprirò le cateratte del cielo e non riverserò su di voi tanta 
benedizione, che non avrete spazio sufficiente ove riporla.’ Molte confessioni 
sono state fatte su questo punto…

“Alcuni di coloro che non si erano comportati correttamente con Dio e di 
conseguenza si erano separati da Lui, iniziarono a restituire quello che aveva-
no trattenuto. Un fratello non aveva pagato le decime per due anni. Egli diede 
il suo conto al segretario della conferenza per la decima che aveva trattenuto 
e per l’interesse, per un totale di 571,50 dollari. Ringrazio il Signore che egli 
ebbe il coraggio di fare questo. Un altro diede 300 dollari. Un altro uomo, che 
si era allontanato così tanto da Dio che poca speranza si nutriva sul fatto che 
i suoi piedi avrebbero calcato di nuovo il sentiero della giustizia, diede 1000 
dollari. Fu proposto che queste decime a lungo trattenute fossero destinate alla 
Missione Centro Europea; così con queste e le donazioni di Natale, quasi 6000 
dollari sono entrati nella tesoreria di questa chiesa per essere destinati alla cau-
sa missionaria.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 643,644. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 10:13-15 
Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato.
14 Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c'è chi lo annunci? 15 E come annunceranno se non sono mandati? Com'è scritto:
Apocalisse 22:17 
Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni». E chi ode, dica: «Vieni». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda in dono dell'acqua della vita.


www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 27:31 
Se uno vuole riscattare una parte della sua decima, vi aggiungerà il quinto. 
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Martedì, 	 20 dicembre

3. 	 Imparare la fedele lungimiranza
a. 	 Quale obiezione fu fatta contro la generosità di Maria verso 

Gesù? Giovanni 12:3-6. Come Cristo lodò Maria e come siamo 
avvertiti contro il fare simili obiezioni oggi? Marco 14:7-9.
	

“I nostri movimenti devono essere progressivi; ma ad ogni passo dobbia-
mo eliminare il pregiudizio e le false idee. Questo è stato il caso di ogni movi-
mento riformista che il mondo abbia visto. Per alcuni di poca fede e disposizio-
ne egoistica ed amanti del denaro, ogni movimento di progresso ha presagito 
un disastro generale e un esborso stravagante del denaro. Hanno sentito lo 
stesso come quel povero Giuda quando l’unguento fu versato sulla testa di 
Gesù. Egli disse: perché questo grande spreco? Si doveva vendere questo e 
i soldi darli ai poveri. Ripetutamente, quando è stato fatto qualche passo in 
avanti, gli egoisti, i prudenti hanno pensato che tutto stava andando alla rovi-
na; ma quando è stata combattuta la battaglia contro tutte le probabilità, hanno 
osannato la vittoria come un segno che Dio era nel movimento. Quando è stato 
così pienamente dimostrato che l’opera era di Dio e che si doveva rinunciare 
all’incredulità, gli uomini che guidavano, la cui lungimiranza era maggiore di 
quella degli altri e che operavano contro ogni opposizione, sono stati osannati 
come uomini sorti per quel tempo e guidati dallo Spirito di Dio. Quegli uomini 
che hanno ostacolato la via si rendono conto dell’opera che hanno fatto? Capi-
scono che se avessero aggiunto i loro soldi, le loro forze, la loro fede e coraggio, 
avrebbero potuto rendere l’opera più forte e più influente e che la loro negli-
genza nel fare ciò che potevano fare è peccato?...

“Magari vivessimo così vicini alla croce per poter vedere come vede Dio, 
e lavorare come Egli vuole che lavorassimo.” – The Review and Herald, 5 feb-
braio 1884
b. 	 A quali realtà dovremmo stare attenti? Giovanni 4:35, 36.

	

“I soldi non devono essere dati per eseguire l’opera del Vangelo in qualche 
modo misterioso e attraverso strumenti invisibili e misteriosi. Dio non river-
serà i soldi dalle finestre del cielo per fare l’opera che Lui ha incaricato di fare, 
per diffondere la verità nel nostro mondo e per salvare le anime per la vita 
eterna. Egli ha reso il Suo popolo amministratore dei Suoi mezzi per usarli alla 
Sua gloria benedicendo l’umanità.” – The Home Missionary, 1 aprile 1895.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 12:3-6 
Allora Maria, presa una libbra d'olio profumato, di nardo puro, di gran valore, unse i piedi di Gesù e glieli asciugò con i suoi capelli; e la casa fu piena del profumo dell'olio. 4 Ma Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: 5 «Perché non si è venduto quest'olio per trecento denari e non si sono dati ai poveri?» 6 Diceva così, non perché si curasse dei poveri, ma perché era ladro, e, tenendo la borsa, ne portava via quello che vi si metteva dentro. 
Marco 14:7-9 
Poiché i poveri li avete sempre con voi; quando volete, potete far loro del bene; ma me non mi avete per sempre. 8 Lei ha fatto ciò che poteva; ha anticipato l'unzione del mio corpo per la sepoltura. 9 In verità vi dico che in tutto il mondo, dovunque sarà predicato il vangelo, anche quello che costei ha fatto sarà raccontato, in memoria di lei».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 4:35,36 
Non dite voi che ci sono ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ebbene, vi dico: alzate gli occhi e guardate le campagne come già biancheggiano per la mietitura. 36 Il mietitore riceve una ricompensa e raccoglie frutto per la vita eterna, affinché il seminatore e il mietitore si rallegrino insieme. 
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Mercoledì, 	 21 dicembre

4. 	 Sale saporito
a. 	 Quali esortazioni vengono a tutti coloro che cercano di onorare 

Cristo? Matteo 5:13.

“Quanto più seriamente ogni fedele amministratore aumenterà la quantità 
di doni che deve essere messa nella tesoreria del Signore, piuttosto che diminu-
ire le sue offerte neanche di uno iota. Chi si sta servendo? Per chi sta preparan-
do un’offerta? – Per Colui dal quale egli dipende per ogni cosa buona che gode. 
Nessuno di noi che stiamo ricevendo la grazia di Cristo dia perciò occasione 
agli angeli di vergognarsi di noi e a Gesù di vergognarsi di chiamarci fratelli…

“Coloro che sono recipienti della Sua grazia, che contemplano la croce del 
Calvario, non avranno nessun dubbio circa quanto donare, ma capiranno che 
l’offerta più ricca non ha nessun valore e non può paragonarsi con il grande 
dono dell’Unigenito Figlio dell’infinito Dio. Attraverso l’abnegazione anche 
i più poveri troveranno i modi per ottenere qualcosa da restituire a Dio.” – 
Counsels on Stewardship, p. 200.
b. 	 Come sarà diffusa la verità presente in tutta la terra? Ecclesiaste 

11:1,6.

“I posti deserti della terra devono essere coltivati. Con umile dipendenza 
da Dio, le famiglie devono uscire e stabilirsi nei posti della Sua vigna che non 
sono stati lavorati. Come ricompensa della loro abnegazione nel seminare i 
semi della verità, esse raccoglieranno un abbondante raccolto.” – The Review 
and Herald, 26 agosto 1902.
c. 	 Qual è l’invito più urgente oggi, e perché? Matteo 9:36-38.

“Chi è colpevole per la perdita delle anime che non conoscono Dio e che 
non hanno avuto l’opportunità di udire le ragioni della nostra fede? Quale 
obbligo ha la chiesa riguardo ad un mondo che sta perendo senza il Vangelo? 
Se non ci sarà un’abnegazione più decisa da parte di coloro che sostengono di 
credere alla verità, se non ci sarà una fedeltà più decisa nel portare tutte le deci-
me e offerte nella tesoreria, se non si faranno dei piani più grandi di quelli che 
finora sono stati eseguiti, non adempiremo al mandato del Vangelo di andare 
in tutto il mondo e predicare Cristo ad ogni creatura.” – The Home Missionary, 
1 aprile 1895.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 5:13 
«Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo si salerà? Non è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli uomini. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 11:1,6 
Getta il tuo pane sulle acque, perché dopo molto tempo lo ritroverai. 
6 Fin dal mattino semina la tua semenza e la sera non dar posa alle tue mani; poiché tu non sai quale dei due lavori riuscirà meglio: se questo o quello, o se ambedue saranno ugualmente buoni.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 9:36-38 
Vedendo le folle, ne ebbe compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. 37 Allora disse ai suoi discepoli: «La mèsse è grande, ma pochi sono gli operai. 38 Pregate dunque il Signore della mèsse che mandi degli operai nella sua mèsse».
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Giovedì, 	 22 dicembre

5. 	 Illuminare ogni angolo
a. 	 Quale sarà il glorioso risultato del mandato evangelico e come 

possiamo essere benedetti partecipandovi? Apocalisse 18:1. 

“Tutto il cielo sta guardando con grande interesse alla chiesa, per vedere 
cosa stanno facendo i suoi membri individuali per illuminare coloro che sono 
nelle tenebre. Il campo è il mondo e le opportunità sono tante, l’opera si è così 
ingrandita che è al di là della quantità dei mezzi disponibili per soddisfare le 
richieste necessarie. Per anni il Signore ha avvertito il Suo popolo di limitare i 
suoi desideri per non incorrere in inutili spese. Ma nonostante il consiglio di 
Colui che conosce la fine dal principio, quanto inutilmente si sono spesi i sol-
di. Gli avvertimenti dati sono stati considerati con leggerezza e le menti degli 
uomini hanno frainteso, distolto o strappato il consiglio di Dio, affinché potes-
sero seguire i propri progetti ambiziosi, anche se, così facendo, gli stessi mezzi 
tramite i quali Cristo avrebbe potuto esser glorificato e onorato nell’estendere 
la Sua verità, si sono persi per la causa. Il Signore ha onorato misericordiosa-
mente l’uomo, utilizzandolo come un agente umano per cooperare con le intel-
ligenze celesti, affinché la luce della verità potesse brillare in tutte le parti della 
terra. Il Signore ha i Suoi agenti che svolgeranno una parte nel più potente con-
flitto che il mondo abbia mai visto. Se gli operai rimarranno umili, imparando 
ogni giorno alla scuola di Cristo l’umiltà e la mansuetudine di cuore, il Signore 
Gesù opererà con loro. Colui che è un collaboratore di Cristo si renderà conto 
che nel conferire i benefici celesti agli altri, lui stesso sarà beneficiato. Egli saprà 
che ‘chi annaffia sarà egli pure annaffiato’ [Proverbi 11:25].”  – The Review and 
Herald, 27 febbraio 1894.

Venerdì, 	 23 dicembre

Domande personali di ripasso
1. 	 In quale senso la letteratura è limitata nella sua capacità di salvare le 

anime?
2. 	 Cosa rivela l’importanza della puntualità nelle decime?
3. 	 Come possiamo essere in pericolo di ripetere il peccato di Giuda?
4. 	 Cosa dovremmo considerare quando decidiamo quanto donare per 

Cristo?
5. 	 Come il mondo sarà illuminato – con noi o senza di noi? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 18:1 
Dopo queste cose vidi scendere dal cielo un altro angelo che aveva una grande autorità, e la terra fu illuminata dal suo splendore.  
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 14a Lezione           	                           Sabato, 31 dicembre 2022 

La nostra ultima opportunità
“Bisogna che io compia le opere di colui che mi ha mandato, 

mentre è giorno; la notte viene in cui nessuno può operare.” (Gio-
vanni 9:4).

“Ci stiamo avvicinando alla fine della storia di questa terra e i di-
versi dipartimenti dell’opera di Dio devono essere portati avanti con 
molto più sacrificio di quello che finora è stato praticato.” – Evangelism, 
p. 631.
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 4, p. 476-485; Idem, vol. 6, p. 
445-453.

		

Domenica, 	 25 dicembre

1. 	 Prima che termini la vita 
a. 	 A quali realtà siamo tutti soggetti? Ebrei 9:27. Cosa dovrebbe 

questo farci considerare – sia che siamo vecchi, giovani, malati o 
sani? Romani 12:11.

“Spesso succede che un attivo uomo d’affari  muore repentinamente ed 
esaminando la sua attività si scopre che si trova in una condizione molto imba-
razzante. Nello sforzo di sistemare il suo patrimonio i compensi degli avvocati 
consumano una grande parte del patrimonio, se non tutto, mentre sua moglie, 
i figli e la causa di Cristo sono derubati. Coloro che sono amministratori fedeli 
dei mezzi del Signore sapranno proprio come si trova la loro attività e, come 
uomini saggi, saranno preparati per qualsiasi emergenza. Se il loro tempo di 
prova dovesse chiudersi improvvisamente, non lascerebbero questa grande 
perplessità su coloro che sono chiamati a mettere in ordine il loro patrimonio.

“Molti non si interessano del proprio testamento mentre si trovano in buo-
na salute. Ma questa precauzione dovrebbe essere presa dai nostri fratelli. Essi 
dovrebbero conoscere la loro posizione finanziaria e non dovrebbero permet-
tere che la loro attività sia intricata. Dovrebbero sistemare le loro proprietà in 
tale maniera che possono lasciarle in qualsiasi momento.” – Testimonies for the 
Church, vol. 4, p. 482.
b.	 Cosa dovremmo considerare quando programmiamo i nostri te-

stamenti? Isaia 38:1.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 9:27 
Come è stabilito che gli uomini muoiano una volta sola, dopo di che viene il giudizio, 
Romani 12:11 
Quanto allo zelo, non siate pigri; siate ferventi nello spirito, servite il Signore; 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 38:1 
Guai alla superba corona degli ubriachi di Efraim e al fiore che appassisce, splendido ornamento che sta sul capo della grassa valle degli storditi dal vino!




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Ottobre – Dicembre 2022 73

Lunedì, 	 26 dicembre

2. 	 Prepararsi per la fine
a. 	 Quale necessità dovrebbe essere portata all’attenzione dei cre-

denti dato che migliaia di dollari si perdono perché le persone 
muoiono senza fare un testamento legale? 1 Corinzi 4:2.

“Alcuni testamenti sono fatti in una maniera così approssimativa che non 
superano la prova della legge e così migliaia di dollari si perdono per la causa. 
I nostri fratelli dovrebbero sentire la responsabilità, come fedeli amministratori 
nella causa di Dio, di esercitare il loro intelletto riguardo tale questione e assi-
curare al Signore il Suo.

“Molti manifestano un’inutile delicatezza su questo punto. Pensano di fi-
nire su un terreno proibito quando introducono l’argomento delle proprietà 
agli anziani o agli invalidi al fine di sapere quale disposizione vogliono fare 
di esse. Ma questo dovere è così sacro come il dovere di predicare la Parola 
per salvare le anime. Ecco un uomo con i soldi o le proprietà di Dio nelle sue 
mani. Egli sta per cambiare la sua amministrazione. Le risorse che Dio gli ha 
imprestato per usarle nella Sua causa, saranno messe nelle mani degli empi, 
solo perché sono i suoi parenti? Non saranno interessati e ansiosi i cristiani 
per il bene futuro di questo uomo come pure per l’interesse della causa di Dio, 
affinché disponga giustamente dei soldi del suo Signore, dei talenti impresta-
tigli per essere utilizzati saggiamente? Rimarranno impassibili i suoi fratelli, e 
lo vedranno perdere la speranza in questa vita, e allo stesso tempo rubare alla 
tesoreria di Dio? Questa sarebbe una terribile perdita per lui stesso e per la cau-
sa; poiché, mettendo i suoi mezzi nelle mani di coloro che non hanno interesse 
per la verità di Dio, sarebbe come, in tutti gli intenti e scopi, avvolgerli in un 
fazzoletto e nasconderli nella terra.” – Testimonies for the Church, vol. 4, p. 479.

“La morte non verrà un giorno prima, fratelli, perché avete fatto il vostro 
testamento. Nel disporre le vostre proprietà tramite il testamento ai vostri pa-
renti, siate sicuri che non dimentichiate la causa di Dio. Voi siete i Suoi agenti 
che possedete la Sua proprietà; le Sue rivendicazioni dovrebbero avere la vostra 
prima considerazione. Certamente vostra moglie e i vostri figli non devono es-
sere lasciati nell’indigenza; si dovrebbe provvedere a loro se ne hanno bisogno. 
Ma non mettete nel vostro testamento, semplicemente perché è consuetudine, 
una lunga lista di parenti che non ne hanno bisogno.” – Idem, p. 482.
b. 	 Cosa si aspetta Dio che ciascuno di noi si ricordi, sia che vive sia 

che muore? Romani 14:8,12.

www.movimentodiriforma.it
Nota
 1 Corinzi 4:2 
Del resto, quel che si richiede agli amministratori è che ciascuno sia trovato fedele. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
 Romani 14:8,12 
perché, se viviamo, viviamo per il Signore; e se moriamo, moriamo per il Signore. Sia dunque che viviamo o che moriamo, siamo del Signore. 
12. Quindi ciascuno di noi renderà conto di se stesso a Dio.
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Martedì, 	 27 dicembre

3. 	 L’opera finale
a. 	 Qual è il nostro dovere in questi ultimi giorni? 1 Tessalonicesi 

5:1-6; Zaccaria 10:1. Come possiamo ricevere la pioggia dell’ulti-
ma stagione o il “refrigerio”? Atti 3:19-21.
	

“Il grande versamento dello Spirito di Dio, che illuminerà tutta la terra con 
la Sua gloria, non verrà fin quando non avremo un popolo illuminato, che sap-
pia per esperienza cosa significhi essere collaboratore di Dio. Quando avremo 
una consacrazione completa e sincera al servizio di Cristo, Dio riconoscerà il 
fatto con un versamento del Suo Spirito senza misura; ma questo non avverrà 
mentre la maggior parte della chiesa non collabora con Dio. Dio non può ver-
sare il Suo Spirito quando l’egoismo e l’auto-indulgenza sono così evidenti; 
quando prevale uno spirito che, se messo in parole, esprimerebbe questa ri-
sposta di Caino: ‘sono io il guardiano di mio fratello?’ [Genesi 4:9].” – Counsels 
on Stewardship, p. 52. 

”Dio chiama gli uomini a dare l’avvertimento al mondo addormentato, 
morto nella disubbidienza e nel peccato. Egli chiede offerte volontarie da colo-
ro i cui cuori sono nell’opera, che si preoccupano per le anime e non desidera-
no che si perdano, ma che ottengano la vita eterna.” – Testimonies for the Church, 
vol. 6, p. 446.
b. 	 Cosa dovrebbe essere prevalente nella nostra mente oggi, come 

individui e come organizzazione religiosa? Ecclesiaste 8:5; Gio-
vanni 9:4.
	

“Dovremmo ascoltare ora l’invito del nostro Salvatore: ‘vendete i vostri 
beni e dateli in elemosina; fatevi delle borse che non invecchiano, un tesoro 
inesauribile nei cieli’ [Luca 12:33]. E’ oggi che i nostri fratelli dovrebbero ridur-
re i loro possedimenti invece di aumentarli. Stiamo per trasferirci in un paese 
migliore, cioè quello celeste. Non siamo allora, abitanti di questa terra, ma di-
minuiamo le nostre cose il più possibile.” – Idem, vol. 5, p. 152.

“Per che cosa ammasseremo i tesori? Per essere spazzati via dalle fiam-
me dell’ultimo giorno? Accumuleremo oro e argento per essere un testimone 
contro di noi nel Giudizio – per consumare la nostra carne come fosse fuoco? 
Ci aggrapperemo ai nostri possedimenti finché cadranno nelle mani dei nostri 
nemici. Sta per venire il tempo quando gli osservatori dei comandamenti non 
potranno né comprare né vendere. A cosa serviranno allora le case e i terreni, 
i depositi bancari e le merci? Adesso è il momento di collocare i nostri tesori 
dove saranno eternamente al sicuro.” – The Review and Herald, 6 dicembre 1887.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 3:19 
Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati 20 e affinché vengano dalla presenza del Signore dei tempi di ristoro e che egli mandi il Cristo che vi è stato predestinato, cioè Gesù, 21 che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose; di cui Dio ha parlato fin dall'antichità per bocca dei suoi santi profeti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
 Ecclesiaste 8:5 
Chi osserva il comandamento non conosce disgrazia, e il cuore dell'uomo saggio sa che c'è un tempo e un giudizio; 
 Giovanni 9:4 
Bisogna che io compia le opere di colui che mi ha mandato mentre è giorno; la notte viene in cui nessuno può operare. 
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Mercoledì, 	 28 dicembre

4. 	 Preparazione pratica
a. 	 Perché Cristo non è ancora tornato? 2 Pietro 3:9. Nella profezia 

che sta presto per adempiersi, come possiamo evitare di perdere 
tutti i nostri mezzi? Isaia 2:20; Ezechiele 7:19; Salmi 96:4-8.

“Se i nostri fratelli imparassero il valore delle anime alla luce di ciò che la 
loro salvezza è costata per Gesù, saprebbero che le anime sono di maggior va-
lore delle case e dei terreni, dell’oro e delle pietre preziose o delle alte posizioni 
di onore.” – The Review and Herald, 5 febbraio 1884.

“L’opera di Dio deve diventare più estesa e se il Suo popolo seguirà il Suo 
consiglio, non ci saranno tanti mezzi in suo possesso da essere consumati nella 
conflagrazione finale. Tutti avranno accumulato il loro tesoro dove la ruggine 
e la tignola non rovinano; e non ci sarà nessun vincolo che lo leghi alla terra.” 
– Counsels on Stewardship, p. 60. 
b. 	 Cosa promette Cristo a tutti coloro che attraverso il sacrificio fe-

dele si stanno seriamente preparando per il Suo ritorno? Isaia 
33:14-17.

“E’ contrario alla Bibbia prendere dei provvedimenti per le nostre neces-
sità temporali nel tempo di tribolazione. Vidi che se i santi avessero fatto delle 
riserve di cibo per loro o nel campo per il tempo di tribolazione, quando la spa-
da, la carestia e la pestilenza saranno nel paese, sarebbero state prese da loro da 
mani violente e stranieri avrebbero mietuto nei loro campi. Sarà allora il tempo 
in cui confidare pienamente in Dio ed Egli ci sosterrà. Vidi che il nostro pane e 
l’acqua saranno sicuri in quel tempo e che non patiremo la fame; poiché Dio è 
in grado di preparare una tavola per noi nel deserto. Se necessario Egli invierà 
i corvi per alimentarci, come fece con Elia, o farà scendere la manna dal cielo, 
come fece per gli Israeliti.

““Nel tempo d’angoscia, a nulla serviranno ai santi case e terreni, poiché 
allora essi dovranno fuggire davanti alle folle infuriate, e in quel tempo non 
potranno disfarsi dei loro possedimenti per far progredire la causa della verità 
presente. Mi è stato mostrato che la volontà di Dio è che, prima che venga il 
tempo di tribolazione, i santi si liberino da ogni impedimento e facciano con 
Dio un patto attraverso il sacrificio. Se mettono le loro proprietà sull’altare e 
seriamente chiedono a Dio quale sia il loro dovere, Egli mostrerà loro quando 
disporre di queste cose. Allora saranno liberi nel tempo di tribolazione e non 
avranno alcun impedimento che li opprima.” – Early Writings, p. 56,57.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2 Pietro 3:9 
Il Signore non ritarda l'adempimento della sua promessa, come pretendono alcuni; ma è paziente verso di voi, non volendo che qualcuno perisca, ma che tutti giungano al ravvedimento.
Isaia 2:20 
In quel giorno, gli uomini getteranno ai topi e ai pipistrelli
gli idoli d'argento e d'oro,
che si erano fatti per adorarli;
Ezechiele 7:19 
Getteranno il loro argento per le strade, il loro oro sarà per essi immondizia; il loro argento e il loro oro non li potranno salvare nel giorno del furore del SIGNORE;
non potranno saziare la loro fame,
né riempirsi le viscere; perché furono quelli la causa per cui caddero nella loro iniquità.
Salmi 96:4-8 
Perché il SIGNORE è grande e degno di sovrana lode;
egli è tremendo sopra tutti gli dèi.
5 Poiché tutti gli dèi delle nazioni sono idoli vani;
il SIGNORE, invece, ha fatto i cieli.
6 Splendore e maestà sono davanti a lui,
forza e bellezza stanno nel suo santuario.
7 Date al SIGNORE, o famiglie dei popoli,
date al SIGNORE gloria e forza.
8 Date al SIGNORE la gloria dovuta al suo nome,
portategli offerte e venite nei suoi cortili.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 33:14-17 
I peccatori sono presi da spavento in Sion,
un tremito si è impadronito degli empi.
«Chi di noi potrà resistere al fuoco divorante?
Chi di noi potrà resistere alle fiamme eterne?»
15 Colui che cammina per le vie della giustizia,
e parla rettamente;
colui che disprezza i guadagni estorti,
che scuote le mani per non accettare regali,
che si tura gli orecchi per non udir parlare di sangue
e chiude gli occhi per non vedere il male.
16 Egli abiterà in luoghi elevati,
le rocche fortificate saranno il suo rifugio;
il suo pane gli sarà dato,
la sua acqua gli sarà assicurata.
17 Gli occhi tuoi ammireranno il re nella sua bellezza,
contempleranno il paese, che si estende lontano.
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Giovedì, 	 29 dicembre

5. 	 Un investimento ad alto rendimento
a. 	 Dov’è il miglior investimento disponibile oggi – e perché? Luca 

12:32-34. 

“Siamo onesti con il Signore. Tutte le benedizioni che godiamo provengo-
no da Lui; e se Egli ci ha affidato risorse finanziarie, affinché possiamo contri-
buire a portare avanti la Sua opera, ci tireremo indietro? Diremo: no, Signore; 
i miei figli non sarebbero contenti, e pertanto oserò disubbidire a Dio e seppel-
lirò i Suoi talenti?

“Non ci dovrebbe essere alcun ritardo. La causa di Dio richiede il vostro 
aiuto. Vi chiediamo, come amministratori del Signore, di mettere i Suoi mezzi 
in circolazione, provvedere ai mezzi tramite i quali molti avranno l’opportu-
nità di venire alla conoscenza della verità.”  – Counsels on Stewardship, p. 44,45.
b. 	 Quale dichiarazione farà il Signore alla fine dei tempi? Salmo 

50:3-5. Come saranno riccamente ricompensati tutti coloro che 
fanno un patto col sacrificio? 1 Corinzi 15:51-58. 

“C’è una ricompensa per gli operai sinceri e altruisti che entrano in questo 
campo e anche per coloro che contribuiscono volontariamente per il loro sosten-
tamento. Coloro che lavorano attivamente nel campo e coloro che danno i loro 
mezzi per sostenere questi operai, condivideranno la ricompensa dei fedeli…

“L’abnegazione che hanno praticato al fine di sostenere l’opera non viene 
più ricordata. Quando guardano alle anime che hanno cercato di conquistare 
per Gesù e le vedono salvate, eternamente salvate – monumenti della miseri-
cordia di Dio e dell’amore di un Redentore – risuonano attraverso le volte del 
cielo esclamazioni di gioia e di ringraziamento.” – Idem, p. 348,349.

Venerdì, 	 30 dicembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Quale superstizione riguardo la preparazione dei testamenti è dannosa 

per la causa di Dio?
2. 	 Perché non dovremmo trascurare di parlare riguardo la preparazione 

dei testamenti?
3. 	 Qual è una ragione perché molti non riceveranno la pioggia dell’ulti-

ma stagione?
4. 	 Cosa dobbiamo capire prima dell’avvicinarsi del tempo di tribolazione?
5. 	 Come e quando verrà pagato l’interesse per i tesori accumulati in cielo?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 12:32-34 
Non temere, piccolo gregge; perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il regno. 33 Vendete i vostri beni, e dateli in elemosina; fatevi delle borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nel cielo, dove ladro non si avvicina e tignola non rode. 34 Perché dov'è il vostro tesoro, lì sarà anche il vostro cuore.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1 Corinzi 15:51-58 
Ecco, io vi dico un mistero: non tutti morremo, ma tutti saremo trasformati, 52 in un momento, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima tromba. Perché la tromba squillerà, e i morti risusciteranno incorruttibili, e noi saremo trasformati. 53 Infatti bisogna che questo corruttibile rivesta incorruttibilità e che questo mortale rivesta immortalità.
54 Quando poi questo corruttibile avrà rivestito incorruttibilità e questo mortale avrà rivestito immortalità, allora sarà adempiuta la parola che è scritta:
«La morte è stata sommersa nella vittoria».
55 «O morte, dov'è la tua vittoria?
O morte, dov'è il tuo dardo?»
56 Ora il dardo della morte è il peccato, e la forza del peccato è la legge; 57 ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo.
58 Perciò, fratelli miei carissimi, state saldi, incrollabili, sempre abbondanti nell'opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.
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Destarsi per l’amministrazione pratica
“Ci troviamo ai confini del mondo eterno. Siccome l’iniquità abbonda, l’a-

more di molti si sta raffreddando. Ma al posto di questo, l’amore per Dio, l’a-
more per la purezza, la verità e la santità, dovrebbe aumentare nei nostri cuori. 
L’aumento della malvagità intorno a noi dovrebbe svegliare in noi uno zelo più 
fervente e una determinazione più forte…

	 “Il nostro Signore ha avvertito il Suo popolo che l’iniquità sarebbe 
abbondata negli ultimi giorni e avrebbe avuto un’influenza paralizzante sulla 
vera religiosità. L’iniquità si vede, e si sente tutta intorno a noi. Sembra per-
meare la stessa atmosfera, e influenza la fede e l’amore del professante popolo 
di Dio. E’ difficile mantenersi fermi nell’integrità cristiana.” – The Review and 
Herald, 29 novembre 1881.

UNA CASSA IN OGNI CASA
“I bambini devono essere educati a rinnegare se stessi. Una volta, mentre 

stavo parlando a Nashville, il Signore mi diede la luce riguardo tale questione. 
Mi venne presentato con gran forza che in ogni casa ci dovrebbe essere una 
cassa di abnegazione e che fosse insegnato ai bambini di mettere in questa cas-
sa i centesimi che altrimenti avrebbero speso per le caramelle e per altre cose 
non necessarie…

“Scoprirete che, nella misura in cui i bambini mettono i loro centesimi in 
queste casse, guadagneranno una grande benedizione. Racconteranno ai bam-
bini delle famiglie vicine cosa stanno facendo, e si aprirà la via per mettere que-
ste casse in altre famiglie. Non dobbiamo fare niente per scoraggiare questa 
opera. Ogni membro della- famiglia, dal più vecchio al più giovane, dovrebbe 
praticare l’abnegazione. Crescendo, i bambini di queste famiglie comprende-
ranno qualcosa riguardo l’opera missionaria, perché sono stati ammaestrati a 
cosa significa rinnegare se stessi affinché le anime possano essere portate nella 
verità.” – The Review and Herald, 22 giugno 1905.

UN PIANO IN OGNI CUORE
“Fratelli e sorelle miei, studiate i vostri piani; afferrate ogni opportunità 

che vi si presenti per parlare ai vostri vicini e alle persone con le quali vi rela-
zionate; leggete loro qualche brano dai libri che contengono la verità presente. 
Dimostrate che il vostro interesse di primaria importanza è la salvezza delle 
anime per le quali Cristo ha fatto un sacrificio così grande.
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“Lavorando per le anime che periscono, voi avrete la compagnia degli an-
geli. Miriadi e miriadi di angeli stanno aspettando di cooperare coi membri 
delle nostre chiese per comunicare la luce che Dio ha generosamente dato, af-
finché un popolo possa essere preparato per la venuta di Cristo. ‘Oggi è il tem-
po accettevole; contemplate, oggi è il giorno della salvezza.’ Ogni famiglia cer-
chi il Signore con preghiera zelante per ottenere l’aiuto per fare l’opera di Dio.

“Non trascurate le piccole cose per cercare un’opera più importante. Può 
essere che siate in grado di adempiere con successo un’opera piccola, ma fallire 
completamente in una opera grande e cadrete nello scoraggiamento. Fate tutto 
quello che sia alla vostra portata. Se siete ricchi o poveri, grandi o umili, Dio 
vi invita a servirlo attivamente. Facendo volenterosamente quello che è alla 
vostra portata, i vostri talenti e attitudini se svilupperanno per l’opera. Tra-
scurando le vostre opportunità quotidiane diventerete sterili e appassiti. Ecco 
perché ci sono molti alberi senza frutto nel giardino del Signore.

“Nel circolo familiare, al focolare del vostro vicino, a fianco del malato, in 
modo tranquillo potete leggere le Scritture e pronunciare una parola in favore 
di Gesù e la verità. In questa maniera si può seminare il seme prezioso che por-
terà frutto dopo molti giorni. Bisogna fare  l’opera missionaria in molti posti 
che apparentemente promettono poco risultato. Lo spirito missionario deve 
impossessarsi delle nostre anime, ispirandoci per raggiungere le classi per le 
quali non abbiamo pianificato, e lavorare in luoghi e con risorse che non ave-
vamo neanche immaginato. Il Signore ha il Suo piano per spargere il seme del 
Vangelo. Seminando secondo la Sua volontà, moltiplicheremo il seme in tale 
proporzione che la Sua Parola potrà raggiungere milioni di persone che non 
hanno ancora udito la Verità.

“Opportunità si presentano da ogni parte. Sfruttate ogni opportunità 
provvidenziale. Gli occhi hanno bisogno di essere unti con il collirio celeste per 
vedere e riconoscere le loro opportunità. Dio richiede oggi missionari attivi e 
lungimiranti. Ci verranno presentati cammini aperti e allora dovremmo capire 
le intenzioni della Providenza. I messaggeri di Dio sono incaricati di intrapren-
dere proprio quell’opera che Cristo fece mentre era su questa terra. Devono 
dedicarsi ad ogni ramo del ministero che Egli portò avanti. Con zelo e sincerità 
devono raccontare agli uomini le inesauribilli ricchezze del tesoro immortale 
del cielo. Devono essere ripieni dello Spirito Santo. Devono ripetere le offerte 
di pace e di perdono del Cielo. Devono indicare le porte della città di Dio, 
dicendo: ‘beati quelli che mettono in pratica i Suoi comandamenti per avere di-
ritto all’albero della vita e per entrare per le porte nella città’ (Apocalisse 22:14). 

NUTRIRE UNO SPIRITO DI ABNEGAZIONE
“Ogni membro di chiesa dovrebbe nutrire uno spirito di sacrificio. In ogni 

casa dovrebbero essere insegnate le lezioni di abnegazione. Padri e madri, in-
segnate ai vostri figli come fare economia. Incoraggiateli a risparmiare i loro 
centesimi per l’opera missionaria. Cristo è il nostro esempio. Per amor nostro 
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Egli divenne povero, affinchè attraverso la Sua povertà noi potessimo essere 
ricchi. Egli insegnò che tutti dovrebbero unirsi nell’amore per operare come 
Egli operò, per sacrificare come Egli sacrificò e per amare come figli di Dio.

“Fratelli e sorelle miei, dovete essere disponibili ad essere convertiti voi 
stessi al fine di praticare l’abnegazione di Cristo. Vestitevi in ordine semplice 
ma ordinato. Spendete il meno possibile per voi stessi. Conservate nella vostra 
casa una cassa di abnegazione nella quale potete mettere i soldi risparmiati 
tramite piccole azioni di altruismo. Giorno dopo giorno guadagnerete una 
comprensione più chiara della Parola di Dio e sfrutterete le opportunità per 
impartire la conoscenza che avete acquisito. Non stancatevi di fare il bene, poi-
ché Dio sta costantemente impartendovi la grande benedizione del Suo Dono 
al mondo. Cooperate col Signore Gesù ed Egli vi insegnerà le preziose lezioni 
del Suo amore. Il tempo è breve; nel tempo dovuto, quando non ci sarà più 
tempo, riceverete la vostra ricompensa.

“Mi è stato ordinato di dire a coloro che amano Dio sinceramente e che 
hanno risorse proprie: oggi è il tempo quando dovette investire i vostri mezzi 
nel sostenimento dell’opera del Signore. Oggi è il tempo per sostenere i predi-
catori nei loro sforzi altruistici per salvare le anime che periscono. Non avrete 
una gloriosa ricompensa quando, nelle corti celesti, incontrerete le anime che 
avrete contribuito a salvare?

“Nessuno trattenga i propri soldini; e si rallegrino coloro che hanno molto  
perché possono farsi in cielo un tesoro che non si esaurirà. I soldi che rifiutiamo 
di investire nell’opera del Signore, periranno e non produrranno nessun inte-
resse nella banca del cielo.

“L’apostolo Paolo descrive con le seguenti parole coloro che trattengono 
per sé i doni di Dio: ‘ma coloro che vogliono arricchirsi cadono nella tentazione 
e nel laccio e in molte passioni insensate e nocive che fanno sprofondare gli uo-
mini in distruzione e perdizione. L’avidità del denaro infatti è la radice di tutti 
i mali e, per averlo grandemente desiderato, alcuni hanno deviato dalla fede e 
si sono procurati molti dolori.’ 1 Timoteo 6:9,10.

“Significa molto seminare su tutte le acque. Richiede una continua di-
stribuzione di doni e di offerte. All’amministratore fedele, Dio provvederà il 
necessario affinché abbia il sufficiente di tutto e che possa abbondare in ogni 
buona opera. ‘Come sta scritto: ‘Egli ha sparso, egli ha dato ai poveri, la sua 
giustizia dura in eterno. Or colui che fornisce la semente al seminatore e il 
pane da mangiare, provveda e moltiplichi pure la vostra semente ed accresca i 
frutti della vostra giustizia.’ 2 Corinzi 9:9,10. Il Signore si prende cura del seme 
seminato con mani piene e generose. Colui che fornisce il seme al seminatore 
gli darà anche il necessario affinché possa cooperare con il Donatore del seme.” 
– Testimonies for the Church, vol. 9, p. 129-132.
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